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SEDE REFERENTE

Venerdì 21 novembre 2014. — Presi-
denza del presidente Francesco BOCCIA,
indi della vicepresidente Barbara SALTA-
MARTINI. – Intervengono il viceministro
dell’economia e delle finanze Enrico Mo-
rando e il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 13.15.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2015).

C. 2679-bis Governo.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2015 e bilancio pluriennale per il triennio

2015-2017.

C. 2680 Governo.

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 20 novembre 2014.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che è stato richiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante trasmissione tramite im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. In
assenza di obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Segnala quindi che gli onorevoli Ca-
stelli, Sorial e Villarosa sottoscrivono gli
emendamenti Tancredi 44.218 e 44.256,
Leva 44.87, De Girolamo 44.240, Piso
44.314, Saltamartini 44.286, Rosato
44.329; l’onorevole Latronico sottoscrive
l’emendamento Antezza 36.5; l’onorevole
Plangger sottoscrive gli emendamenti Mar-
chi 43.1 e 43.2 e Arlotti 17.351; l’onorevole
Narduolo sottoscrive l’emendamento Di
Salvo 28.04; gli onorevoli Castelli e Sorial
sottoscrivono gli emendamenti Berretta
44.40, Pagano 44.290 e 44. 291, Pizzolante
44.277, Fassina 11.58, Gnecchi 11.16, Gi-
nato 11.57, Paris 11. 20, Baruffi 12.11 e
Zanin 13.10, l’onorevole Bergonzi sotto-
scrive l’emendamento Garavini 26.35;
l’onorevole Miotto sottoscrive l’emenda-
mento Giordano 28.111; l’onorevole Latro-
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nico sottoscrive l’emendamento Matarrese
28.100; l’onorevole Causi sottoscrive
l’emendamento Dell’Aringa 12.43; l’onore-
vole Catalano sottoscrive l’articolo aggiun-
tivo Fassina 37.01.

Comunica, altresì, che il relatore ha
presentato l’emendamento 13.72 (vedi al-
legato 1), che risulta ammissibile, e che il
termine per la presentazione di eventuali
subemendamenti è fissato alle ore 17 di
oggi. Avverte, inoltre, che sono stati pre-
sentati quattro subemendamenti all’arti-
colo aggiuntivo 17.05 del Governo (vedi
allegato 2), dei quali sono da ritenersi
inammissibili per estraneità di materia i
subemendamenti Ricciatti 0.17.05.4 e
0.17.05.

Nel dare conto delle sostituzioni, av-
verte che, per il gruppo Partito Democra-
tico, i deputati Rosato, Berretta, Garavini,
Taranto, Iacono, Miotto e Fregolent sosti-
tuiscono, rispettivamente, i deputati Cen-
sore, Giulietti, Laforgia, Losacco, Melilli,
Preziosi e Rubinato; per il gruppo MoVi-
mento 5 stelle l’onorevole Villarosa sosti-
tuisce l’onorevole Colonnese; per il gruppo
Lega Nord e Autonomie il deputato Simo-
netti sostituisce il deputato Giancarlo
Giorgetti; per il gruppo Misto-Centro De-
mocratico, l’onorevole Capelli sostituisce
l’onorevole Tabacci.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, esprime quindi
parere favorevole sui subemendamenti
Mongiello 0.17.05.2 e Garavini 0.17.05.1,
nonché sull’articolo aggiuntivo 17.05 del
Governo.

Il viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore, raccomandando l’approvazione
dell’articolo aggiuntivo 17.05 del Governo.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, lamenta il
ritardo con il quale hanno avuto inizio i
lavori odierni della Commissione, auspi-
cando che tale posticipo non abbia a
riflettersi negativamente sui tempi della
discussione relativa alle proposte emen-

dative riferite al disegno di legge di
stabilità.

Francesco BOCCIA, presidente, precisa
che il ritardo nell’inizio della seduta
odierna è stato determinato dalla neces-
sità, da parte del relatore e del rappre-
sentante del Governo, di approfondire ta-
lune disposizioni del disegno di legge di
stabilità, oltre che dallo svolgimento dei
lavori antimeridiani dell’Assemblea.

La Commissione, con distinte vota-
zioni, approva i subemendamenti Mon-
giello 0.17.05.2 e Garavini 0.17.05.1 (vedi
allegato 1).

Paolo TANCREDI (NCD) preannunzia il
voto favorevole sull’articolo aggiuntivo
17.05 del Governo, dal momento che esso
corrisponde anche alle finalità di alcune
proposte emendative presentate dal suo
gruppo.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 17.05 del Governo (vedi allegato 1).

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, nel passare
all’esame delle proposte emendative segna-
late riferite all’articolo 44 del provvedi-
mento, fa preliminarmente presente che
sulle proposte emendative che insistono
sui commi da 1 a 5 del citato articolo,
relativi, tra l’altro, all’incremento dell’ali-
quota di tassazione sulle forme di previ-
denza complementare, è sua intenzione
formulare un invito al ritiro, esprimendo
altrimenti parere contrario. Ciò, in ragione
del fatto che il Governo, pur manifestando
la volontà di porre in essere un intervento
complessivo sulla questione concernente il
livello di tassazione sui fondi pensione, si
è tuttavia riservato, non avendo ancora
concluso i necessari approfondimenti
istruttori, di presentare specifiche propo-
ste correttive durante il successivo esame
del provvedimento presso l’altro ramo del
Parlamento.

Giovanni PAGLIA (SEL), pur com-
prendendo le motivazioni testé riferite
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dal relatore, ritiene comunque più op-
portuno procedere ad un accantonamento
delle proposte emendative vertenti sulla
materia.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, formula un
invito al ritiro, altrimenti parere contrario,
sugli emendamenti Tancredi 44.81, Prata-
viera 44.71, sugli identici Tancredi 44.218
e Gelmini 44.228, nonché sugli emenda-
menti Librandi 44.305, Barbanti 44.166,
Corsaro 44.372, Galati 44.246, sugli iden-
tici Abrignani 44.168 e Sottanelli 44.312,
nonché sugli emendamenti Currò 44.110,
Paglia 44.273 e 44.274, Fauttilli 44.331,
Corsaro 44.373, Palese 44.249 e Galati
44.247. Esprime, inoltre, parere contrario
sugli emendamenti Guidesi 44.56 e Bar-
banti 44.154, formulando un invito al
ritiro sugli identici emendamenti Leva
44.87, De Girolamo 44.240 e Tancredi
44.256. Formula un invito al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, sugli
emendamenti Schullian 44.70 e 44.67, Al-
freider 44.365 e Gebhard 44.358, propo-
nendo altresì di accantonare gli identici
emendamenti Ginato 44.29 e Marchi 44.9,
in attesa di una loro eventuale riformu-
lazione. Formula un invito al ritiro sul-
l’emendamento Paglia 44.311 e propone di
accantonare gli identici emendamenti Li-
brandi 44.307, Catanoso 44.152, Di Lello
44.324, Palese 44.233, Prataviera 44.58 e
Palese 44.225, in attesa di verificare la
possibilità di una loro eventuale riformu-
lazione. Propone, altresì, di accantonare
l’emendamento Pelillo 44.3 e formula un
invito al ritiro sull’emendamento Taranto
44.38, nonché un invito al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, sugli
identici emendamenti Piso 44.314, Palese
44.178 e sull’emendamento Capezzone
44.242. Formula inoltre un invito al ritiro
sull’emendamento Fregolent 44.2 nonché
un invito al ritiro, esprimendo altrimenti
parere contrario sugli identici emenda-
menti Rampelli 44.94, Marchetti 44.44 e
Taranto 44.37 e sull’emendamento Schul-
lian 44.69. Esprime parere contrario sul-
l’emendamento Gianluca Pini 44.393 ed
invita al ritiro il presentatore dell’emen-

damento Piccone 44.216, ai fini della suc-
cessiva presentazione di un ordine del
giorno in Assemblea sulla materia. Pro-
pone di accantonare l’emendamento
Schullian 44.362 e formula un invito al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, sull’emendamento Pizzolante
44.285 e sugli identici Causi 44.18 e Mar-
chetti 44.48, esprimendo altresì parere
contrario sull’emendamento Taglialatela
44.371 e sugli identici Schullian 44.349 e
Catanoso 44.150. Formula un invito al
ritiro sugli emendamenti Tancredi 44.243,
Pizzolante 44.315 e Preziosi 44.90, propo-
nendo altresì di accantonare l’emenda-
mento Saltamartini 44.206, atteso che è
tuttora in corso una verifica circa la
possibilità di ricomprendere anche le fi-
nalità di tale proposta emendativa nell’am-
bito della riformulazione dell’emenda-
mento Binetti 14.17, accantonato nella
seduta del 18 novembre scorso assieme
all’emendamento di analogo contenuto
14.1 della XII Commissione, che si riserva
di presentare nel prosieguo dei lavori.
Formula un invito al ritiro sull’emenda-
mento Schullian 44.363, ai fini della suc-
cessiva presentazione di un ordine del
giorno in Assemblea, e sull’emendamento
Rosato 44.329, nonché un invito al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario,
sull’emendamento Bernardo 44.275 e sugli
identici Andrea Romano 44.344 e Ber-
nardo 44.276. Esprime parere contrario
sugli emendamenti Corsaro 44.382 e
44.386 e propone di accantonare gli emen-
damenti Guidesi 44.73 e Piccione 44.91,
formulando altresì un invito al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario,
sull’emendamento Ottobre 44.360 e un
invito al ritiro sull’emendamento Margue-
rettaz 44.59, ai fini della successiva pre-
sentazione di un ordine del giorno in
Assemblea su una materia che sarà pe-
raltro oggetto di attuazione della delega
fiscale sui giochi. Formula un invito al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, sull’emendamento Galati 44.248, il
cui testo, a causa di un refuso materiale,
deve intendersi corretto nel senso di sop-
primere le parole da: « di parte corrente »
fino a: « per opere di ri », invitando altresì
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i presentatori al ritiro degli identici emen-
damenti Sottanelli 44.316 e Tancredi
44.232. Formula un invito al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, sul-
l’emendamento Corsaro 44.380 e propone
di accantonare l’emendamento Faenzi
44.121, che potrà essere esaminato in
maniera più appropriata unitamente alle
proposte emendative concernenti gli arti-
coli del provvedimento contenenti dispo-
sizioni in materia di enti locali. Propone
altresì di accantonare l’emendamento Ber-
retta 44.40, gli identici Marchetti 44.21,
Laffranco 44.112, Morani 44.341 e Pagano
44.291, nonché gli emendamenti Gianluca
Pini 44.50, Corsaro 44.376, Pagano 44.290,
Sottanelli 44.230 e Garofalo 44.241 aventi
ad oggetto l’incremento degli oneri per il
bollo delle auto storiche, tema sul quale è
attualmente in corso uno specifico appro-
fondimento. Formula un invito al ritiro,
altrimenti parere contrario, sull’emenda-
mento Pilozzi 44.323 ed esprime parere
contrario sull’emendamento Colonnese
44.107, proponendo inoltre di accantonare
l’emendamento Fassina 44.10. Esprime pa-
rere contrario sugli emendamenti Marcon
44.269, Villarosa 44.177, Taglialatela
44.391 e Brescia 44.156, formulando un
invito al ritiro, altrimenti parere contrario,
sull’emendamento Pesco 44.145, dal mo-
mento che il Governo ha preannunciato la
predisposizione di un intervento specifico
riguardante il tema della fiscalità degli enti
locali, che potrà eventualmente essere pre-
sentato nel corso del successivo iter del
provvedimento presso il Senato. Formula
inoltre un invito al ritiro, altrimenti parere
contrario, sugli emendamenti Alberti
44.146 e Cancelleri 44.135 nonché un
invito al ritiro sugli emendamenti Tinagli
44.318 e Catalano 44.226. Propone di ac-
cantonare l’emendamento D’Incà 44.84,
onde consentirne il successivo esame uni-
tamente all’emendamento Marchi 38.3,
vertente su analoga materia, invitando al-
tresì i presentatori al ritiro degli emenda-
menti Pizzolante 44.277 e Marchetti
44.214. Esprime parere contrario sull’ar-
ticolo aggiuntivo Sorial 44.015. Propone
l’accantonamento dell’articolo aggiuntivo
Guidesi 44.016. Invita infine i proponenti

al ritiro dell’articolo aggiuntivo Fauttilli
44.02.

Il viceministro Enrico MORANDO, nel
concordare con il relatore sui pareri resi
sulle proposte emendative riferite all’arti-
colo 44 e condividendo le proposte di
accantonamento degli emendamenti rela-
tivi a quei temi che il Governo si rende
disponibile ad affrontare prima del ter-
mine della discussione del provvedimento
presso questo ramo del Parlamento, riba-
disce che è intenzione del Governo, preso
atto delle proposte emendative su alcuni
temi di rilievo come i fondi pensione o la
tassazione locale sugli immobili, è quella
di verificare la possibilità di introdurre
modificazioni significative al testo origina-
rio nel corso dell’esame del disegno di
legge di bilancio.

Paolo TANCREDI (NCD) ritira l’emen-
damento a propria firma 44.81, avente ad
oggetto il tema dell’imposizione locale,
confidando nella rassicurazione data dal
Governo di trattare tale materia nel corso
dell’esame del provvedimento.

Il viceministro Enrico MORANDO rin-
grazia l’onorevole Tancredi e anticipa che
le proposte che il Governo farà sulla
materia oggetto del suo emendamento ne
confermano gli orientamenti di fondo.

Roberto SIMONETTI (LNA), interve-
nendo sull’emendamento Prataviera 44.71,
fa presente che lo stesso è volto a riportare
in equilibrio il patto istituzionale tra lo
Stato e i cittadini. Ritiene, infatti, una
forte scorrettezza istituzionale l’aumento
retroattivo della tassazione su tali fondi
dall’11 al 20 per cento, dal momento che
vengono cambiate in corsa le regole del
patto che lo Stato ha sottoscritto con i
lavoratori. Osserva che l’impianto della
legge di stabilità, motivato da esigenze di
carattere elettorale e volto essenzialmente
a stabilizzare il bonus di 80 euro in busta
paga e la riduzione dell’IRAP per le im-
prese, prevede coperture che implicano
tagli per cittadini e per le imprese, oltre
che tagli indiretti per gli enti locali, pro-
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ducendo sostanzialmente danni superiori
ai benefici attesi.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), nel
condividere l’emendamento Prataviera
44.71, fa presente che lo Statuto del con-
tribuente vieta la retroattività nell’appli-
cazione delle norme fiscali e stigmatizza le
misure adottate dal Governo, volte ad
introdurre norme che violano palesemente
tale divieto. Chiede al rappresentante del
Governo chiarimenti in merito alla esatta
quantificazione degli oneri recati dalle
misure contenute nei commi da 1 a 5
dell’articolo 44 e auspica che non si debba
far ricorso all’applicazione delle clausole
di salvaguardia. Esprime, infatti, preoccu-
pazione in ordine all’aumento dell’aliquota
IVA ordinaria e sui beni di prima neces-
sità, come anche in merito agli interventi
volti al reperimento delle risorse attra-
verso la vendita di immobili di proprietà
pubblica, che generano inquietudine per il
sinistro parallelismo con l’avvio della crisi
argentina.

Giampaolo GALLI (PD), ferma restando
l’intenzione del Governo di affrontare in
modo sistematico tale materia, fa presente
che l’incidenza finanziaria dei commi da 1
a 5 dell’articolo 44 è pari a 480 milioni di
euro e quindi ad una cifra assai esigua
rispetto al complessiva portata finanziaria
del provvedimento.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), pur
concordando con il collega Galli che tale
misura comporta un onere finanziario non
significativo, osserva tuttavia che non sono
note le esatte quantificazioni finanziarie
non solo delle misure in esame, ma anche
di quelle recate dagli articoli 33 e 4, che
comportano un impatto economico assai
più rilevante.

Paolo TANCREDI (NCD) preannuncia
un voto contrario di carattere tecnico
sull’emendamento Prataviera 44.71, del
quale condivide il merito, avendo il pro-
prio gruppo presentato l’emendamento
44.218 di analogo contenuto, che ritira, in

quanto confida nell’impegno preso dal Go-
verno ad affrontare la materia.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Prataviera 44.71
e Gelmini 44.228.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI),
in qualità di cofirmatario, ritira l’emen-
damento Librandi 44.305.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), in-
tervenendo sull’emendamento Barbanti
44.166, invita il Governo a ridurre a 40
euro il bonus attualmente fissato ad 80
euro e di destinare tale somma alle sole
fasce più deboli. Nel fare presente infatti
che, sulla base dell’indagine del Censis, dei
6 miliardi stanziati per l’attribuzione del
precedente beneficio di 80 euro, soltanto 3
sono stati reimpiegati in consumi ed im-
messi nel circuito economico, osserva che
l’attribuzione di tale beneficio a chi ne ha
realmente bisogno aumenterebbe sensibil-
mente la possibilità di un loro reimpiego.

Maino MARCHI (PD) segnala che anche
che il gruppo del Partito democratico ha
presentato un emendamento avente ana-
logo contenuto, e precisamente l’emenda-
mento Causi 17.40, ritenendo necessario
che nel prosieguo dell’esame del provve-
dimento il Governo modifichi questa mi-
sura al fine di ridurne l’impatto.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Barbanti 44.166.

Massimo Enrico CORSARO (FdI-AN)
insiste per la votazione del proprio emen-
damento 44.372. Sottolinea, infatti, la
scorrettezza della misura predisposta dal
Governo, volta all’aumento della tassa-
zione dei fondi pensione, che smentisce
l’idea che la sinistra difenda i lavoratori.
Osserva che la creazione dei fondi pen-
sione ha avuto, sin dall’origine, come re-
quisito di fondo l’ottenimento di rendite di
carattere finanziario su capitali che veni-
vano affidati alla gestione pubblica, da un
lato con l’obbligo per i lavoratori di tenere
bloccate le loro risorse fino alla fine della
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loro vita lavorativa e dall’altra con la
promessa, che oggi viene in parte disattesa,
di vedere rivalutato il capitale. Sottolinea,
inoltre, che l’intero disegno di legge di
stabilità è coperto da entrate eventuali,
che dovranno essere poi verificate nel
tempo, come ad esempio il taglio di spese
ai ministeri, e che soltanto poche sono le
misure che con certezza produrranno en-
trate economiche, come quella in esame.
Esprime preoccupazione al riguardo, rite-
nendo che l’unica reale forma di copertura
delle misure contenute nel provvedimento
siano le clausole di salvaguardia, la cui
conseguenza sarà l’applicazione di misure
di sfavore per i cittadini, quali l’aumento
indifferenziato dell’IVA e l’aumento delle
accise sui carburanti. Ritiene ormai obso-
leto l’atteggiamento di una certa sinistra di
Governo volto a considerare i redditi da
capitale come un’onta, e quindi da tassare,
e invita il Governo, invece di incidere sui
fondi pensioni, a reperire risorse in altro
modo, utilizzando ad esempio i fondi che
entreranno nelle casse dello Stato a se-
guito del risarcimento di 2,1 miliardi ri-
chiesti dal tribunale alla conclusione del
giudizio a carico di Francesca Mambro e
Valerio Fioravanti. Ricorda ancora che
potrebbe essere compiuta un’azione più
incisiva rispetto al recupero dell’evasione
fiscale, dal momento che lo stesso Ministro
dell’economia, in risposta ad un question-
time, ha recentemente dichiarato che si
conta di recuperare 7,5 miliardi di euro
dalle cartelle esattoriali emesse, ossia poco
più dell’1 per cento del loro valore com-
plessivo, pari a 530 miliardi di euro.

Daniele PESCO (M5S) condivide le fi-
nalità dell’emendamento Corsaro 44.372,
ritenendo non giusta la scelta operata dal
disegno di legge di stabilità di aumentare
l’aliquota della tassazione dei fondi pen-
sione.

Evidenzia come la copertura finanzia-
ria potrebbe anche essere giudicata discu-
tibile, ma che si potrebbe comunque, più
opportunamente, procedere ad un accan-
tonamento della proposta emendativa, al
fine di individuare i settori dai quali
prelevare le necessarie risorse. Cita, ad

esempio, le spese per la difesa, la tassa-
zione sui giochi e le lotterie o, ancora, i
contributi all’editoria. Ribadisce, dunque,
la condivisione dell’emendamento Corsaro
44.372 e preannuncia un voto favorevole
da parte del proprio gruppo.

Cosimo LATRONICO (FI-PdL) eviden-
zia come anche il gruppo Forza Italia ha
espresso contrarietà all’aumento dell’ali-
quota sui fondi pensione. Sottolinea,
quindi, come la misura introdotta incrini
pericolosamente la fiducia dei lavoratori
nei confronti delle forme di previdenza
complementare, quella stessa fiducia che è
proprio uno dei principi sui quali poter
sviluppare la crescita. Al contrario, il di-
segno di legge di stabilità con tale norma
va nella direzione di aumentare le tasse,
scoraggiando invece la crescita e lo svi-
luppo economico.

Auspica quindi che si possa riconside-
rare tale scelta, a suo avviso deleteria, che
penalizza i risparmi dei lavoratori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Corsaro 44.372,
Galati 44.246 e gli identici emendamenti
Abrignani 44.168 e Sottanelli 44.312.

Tommaso CURRÒ (M5S) ritira l’emen-
damento 44.110, a sua prima firma, che
prevede di mitigare la norma del disegno
di legge di stabilità mantenendo l’aliquota
ridotta dell’11 per cento soltanto per la
quota parte di capitali gestita dai fondi
pensione complementare inferiore ai no-
vantamila euro. Chiede, tuttavia, al rela-
tore ed al Governo se siano disponibili a
individuare soluzioni condivise.

Il viceministro Enrico MORANDO pre-
cisa che il Governo sul tema della tassa-
zione dei fondi pensione non ritiene im-
modificabile il disegno di legge di stabilità,
preannunciando l’intenzione di Governo
intervenire sulla materia per mitigare la
norma. Comprende, quindi, la ratio del-
l’emendamento, ribadendo tuttavia il pa-
rere contrario.

Giovanni PAGLIA (SEL) manifesta l’in-
tenzione di ritirare l’emendamento 44.273,
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a sua prima firma, qualora il Governo
fornisse spiegazioni ragionevoli. Sottolinea,
infatti, che gli oneri da esso derivanti
verrebbero coperti riportando l’aliquota
dell’imposta di bollo sui capitali scudati al
13,5 per mille.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) di-
chiara di essere disposto a sottoscrivere
l’emendamento Paglia 44.273, qualora do-
vesse essere ritirato, ritenendo che la pro-
posta emendativa sia più che ragionevole.

Giovanni PAGLIA (SEL) insiste perché
l’emendamento 44.273, a sua prima firma,
sia posto in votazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paglia 44.273.

Giovanni PAGLIA (SEL) illustra
l’emendamento 44.274, a sua prima firma,
volto a escludere dall’aumento dell’ali-
quota al 20 per cento i fondi pensione che
destinino almeno il 2 per cento del valore
del proprio patrimonio alla sottoscrizione
di titoli di debito emessi da piccole o
medie imprese.

Il viceministro Enrico MORANDO ri-
badisce il parere contrario sull’emenda-
mento Paglia 44.274, pur sottolineando
che il Governo ha sempre operato nella
direzione di fondo prospettata dall’emen-
damento, usando la leva fiscale per ren-
dere il debito delle imprese meno dipen-
dente dal sistema bancario.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
preannuncia che il MoVimento 5 Stelle
voterà contro l’emendamento Paglia
44.274, ritenendo che occorra incentivare
il mercato reale e non quello finanziario.

Giampaolo GALLI (PD) chiede chiari-
menti sulla durata della tassazione pro-
posta.

Giovanni PAGLIA (SEL) precisa che
non si tratta di una misura una tantum,
ma a carattere ordinario.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paglia 44.274.

Francesco BOCCIA, presidente, consta-
tata l’assenza del presentatore, dichiara
decaduto l’emendamento Fauttilli 44.331.

Massimo Enrico CORSARO (FdI-AN)
osserva che l’accantonamento forzoso del
trattamento di fine rapporto è stato pre-
visto a vantaggio dei lavoratori non per
finalità di speculazione, ma per assicurare
una maggiore protezione anche delle loro
famiglie in determinati periodi dell’attività
lavorativa o per avviare con maggiore
serenità la fase del collocamento in quie-
scenza.

Rileva, quindi, che tali risparmi sono
frutto del loro lavoro e non certo piovuti
dal cielo e che le disposizioni in esame
vessano in modo vergognoso il lavoratore.
Auspica, quindi, che l’incremento dell’ali-
quota possa essere cancellato e che le
risorse necessarie vengano reperite da al-
tre fonti, come il già richiamato fondo
« Mambro-Fioravanti ».

Daniele PESCO (M5S) concorda con le
considerazioni del collega Corsaro, criti-
cando l’atteggiamento dello Stato che pre-
leva risorse dai soggetti più indifesi. Ri-
badisce, quindi, l’opportunità di reperire
risorse in altri ambiti già richiamati ed
evidenzia i benefici che deriverebbero dal-
l’approvazione dell’emendamento, così
come da altre misure proposte dal suo
gruppo, sulla propensione al consumo.
Critica, invece, le scelte operate dal Go-
verno, che avvantaggiano solo i poteri
forti, esprimendo contrarietà sull’impianto
generale del disegno di legge di stabilità.

Generoso MELILLA (SEL), nel prean-
nunciare il voto contrario suo e del pro-
prio gruppo sull’emendamento Corsaro
44.373, esprime contrarietà in ordine alle
modalità di copertura finanziaria prevista
da tale proposta emendativa, che dispone
la riduzione di 150 milioni di euro della
dotazione del Fondo nazionale per le po-
litiche e i servizi dell’asilo.
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Maino MARCHI (PD), nel condividere
le criticità emerse nel corso del dibattito in
ordine alla copertura finanziaria prevista
dall’emendamento Corsaro 44.373, eviden-
zia come, qualora il gruppo del Movimento
5 Stelle votasse a favore di tale proposta
emendativa, dimostrerebbe il proprio ap-
prezzamento non solo per la parte dispo-
sitiva dell’emendamento, volta a soppri-
mere l’aumento dall’11 al 17 per cento
dell’aliquota sul trattamento di fine rap-
porto di cui al comma 3 dell’articolo 44,
ma anche per la conseguente riduzione
della dotazione del Fondo nazionale per le
politiche e i servizi dell’asilo.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
chiede che l’emendamento Corsaro 44.373
venga accantonato.

Tommaso CURRÒ (M5S), nell’espri-
mere contrarietà in ordine alle modalità di
copertura finanziaria previste dall’emen-
damento Corsaro 44.373, preannuncia il
suo voto contrario su tale proposta emen-
dativa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione respinge l’emendamento
Corsaro 44.373.

Francesco BOCCIA, presidente, al fine
di consentire un ordinato svolgimento dei
lavori, chiede preliminarmente che gli in-
terventi abbiano una durata limitata.

Avverte che il Governo ha presentato
gli emendamenti 11.59, 35.258, 36.27,
37.87, 37.88, 37.89, 38.166, 38.167, 38.168,
38.169, 38.170 e 38.171 (vedi allegato 1),
che risultano ammissibili, e che il termine
per la presentazione dei subemendamenti
è fissato alle ore 17 di oggi.

Avverte, altresì, che l’emendamento
11.59 del Governo interviene in materia di
ammortizzatori sociali, mentre tutte le
altre proposte emendative prima richia-
mate recano modifiche agli articoli del
disegno di legge di stabilità concernenti
misure sugli enti locali.

Barbara SALTAMARTINI (NCD), nel-
l’intervenire sull’articolo aggiuntivo 17.07

del Governo, presentato nella giornata di
ieri e recante disposizioni sulla cosiddetta
social card, esprime perplessità sia in or-
dine al metodo con cui è avvenuta tale
presentazione, atteso che i membri della
Commissione bilancio sono venuti a cono-
scenza della proposta emendativa grazie
agli organi di stampa, sia al merito della
stessa, che, a suo avviso, nella sua attuale
formulazione, si presta a numerosi equi-
voci. Alla luce di tali considerazioni,
chiede al Governo di ritirare il suddetto
articolo aggiuntivo al fine di svolgere ul-
teriori approfondimenti che possano por-
tare ad una eventuale riformulazione. Au-
spica, infine, una maggiore attenzione da
parte del Governo e anche della Commis-
sione sulla questione in esame.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) fa pre-
sente che la richiesta testé rivolta dal
Presidente sull’opportunità di contenere
gli interventi entro un tempo limitato non
potrà essere soddisfatta dai membri della
Commissione se il Governo continua a
presentare nuove proposte emendative,
che aggravano il prosieguo dei lavori.

Francesco BOCCIA, presidente, in ri-
sposta all’intervento dell’onorevole Sorial,
segnala che gli emendamenti appena pre-
sentati dal Governo, recanti disposizioni
su argomenti di particolare rilevanza,
come il rifinanziamento degli ammortiz-
zatori sociali e le misure concernenti gli
enti locali, sono già stati annunciati da
tempo. Evidenzia, in particolare, come i
suddetti emendamenti rappresentino una
sintesi delle numerose proposte emenda-
tive che, in sede parlamentare, sono state
presentate da tutti i gruppi parlamentari
su tali questioni.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) ribadisce
la propria contrarietà in ordine alla pre-
sentazione di nuove proposte emendative
da parte del Governo nel corso della
discussione in atto.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Palese 44.249 e
Galati 44.247.
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Roberto SIMONETTI (LNA) illustra
l’emendamento Guidesi 44.56, volto a sop-
primere i commi 5 e 13 dell’articolo 44 del
disegno di legge di stabilità e a prevedere,
per l’anno 2015, la sospensione dei versa-
menti e degli adempimenti tributari per i
territori della regione Emilia Romagna
colpiti dal sisma del maggio 2012 e dai
successivi eventi calamitosi, disponendo, a
titolo di copertura finanziaria dei relativi
oneri, la soppressione del comma 11 del-
l’articolo 38 del provvedimento in esame,
che attribuisce un contributo di 110 mi-
lioni di euro al comune di Roma. Nel
sottolineare la rilevanza delle finalità sot-
tese alla suddetta proposta emendativa,
chiede al relatore e al Governo di rivedere
il parere precedentemente espresso su tale
emendamento.

Daniele PESCO (M5S), nel condividere
la ratio sottesa all’emendamento Guidesi
44.56, sottolinea l’importanza di prevedere
agevolazioni fiscali a favore dei cittadini
della regione Emilia Romagna, il cui ter-
ritorio è stato colpito da gravi eventi
calamitosi e alluvionali.

Maino MARCHI (PD), pur condividendo
le ragioni sottese all’emendamento Guidesi
44.56, segnala che già diversi interventi
sono stati predisposti dal Governo, anche
nell’ambito di recenti provvedimenti legi-
slativi, per far fronte alla situazione emer-
genziale conseguente al sisma e alle cala-
mità naturali che hanno colpito i territori
della regione Emilia Romagna a partire
dal 2012. Nel rilevare che, nell’ambito del
disegno di legge di stabilità in esame,
potranno essere previste ulteriori misure
fiscali a vantaggio di tali territori, esprime
criticità in ordine alle modalità di coper-
tura finanziaria previste dalla citata pro-
posta emendativa, che prevede la soppres-
sione dello stanziamento a favore di Roma
capitale disposto dal comma 11 dell’arti-
colo 38. Sottolinea, infatti, come, a suo
avviso, non sia opportuno far fronte alla
situazione emergenziale verificatasi in una
determinata regione, sottraendo risorse fi-
nanziarie ad altri territori del Paese.

Rocco PALESE (FI-PdL) esprime ap-
prezzamento per le finalità perseguite dal-
l’emendamento Guidesi 44.56.

Carla RUOCCO (M5S), nel condividere
le motivazioni dell’emendamento Guidesi
44.56, segnala che, a suo giudizio, sarebbe
opportuno prevedere la sospensione del-
l’imposizione fiscale per tutti i territori
colpiti da gravi calamità naturali e non
solo per la regione Emilia Romagna, anche
in considerazione del fatto che spesso lo
Stato, non dando attuazione ad adeguate
politiche di tutela ambientale, è da rite-
nersi, a suo avviso, corresponsabile del
verificarsi di tali vicende.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Guidesi 44.56.

Francesco CARIELLO (M5S) ritira
l’emendamento Barbanti 44.154, di cui è
cofirmatario.

Sergio BOCCADUTRI (PD) ritira
l’emendamento Leva 44.37, di cui è cofir-
matario.

Barbara SALTAMARTINI (NCD) ritira
l’emendamento De Girolamo 44.240, di cui
è cofirmataria.

Paolo TANCREDI (NCD), nel ritirare
l’emendamento a sua firma 44.256, volto a
portare a regime il credito di imposta in
favore degli enti previdenziali conseguente
all’aumento dal 20 al 26 per cento delle
imposte sostitutive e ritenute sui redditi di
natura finanziaria, chiede una più appro-
fondita riflessione da parte del Governo su
tale questione, sottolineando la rilevanza
della stessa.

Il viceministro Enrico MORANDO, in
risposta all’intervento dell’onorevole Tan-
credi, pur condividendo la rilevanza della
questione affrontata dagli identici emen-
damenti Leva 44.87, De Girolamo 44.240 e
Tancredi 44.256, segnala che tali proposte
emendative, stabilizzando il credito di im-
posta in favore degli enti previdenziali,
determinerebbero una riduzione di gettito
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con conseguenti effetti negativi a carico
della finanza pubblica. Avverte, infine, che
il tema dei fondi pensione integrativi sarà
discusso nel corso dell’esame del disegno
di legge di stabilità presso il Senato.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che i presentatori degli emendamenti
Schullian 44.70 e 44.67, Alfreider 44.365,
Gebhard 44.358 accedono all’invito al ri-
tiro formulato dal relatore.

Federico GINATO (PD) ritira l’emenda-
mento a sua firma 44.29.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Marchi 44.9 si intende
accantonato in attesa di una sua riformu-
lazione.

Generoso MELILLA (SEL), nell’illu-
strare l’emendamento Paglia 44.311, di cui
è cofirmatario, evidenzia che lo stesso è
volto a disciplinare l’acquisto di pubblicità
on line, stabilendo, tra l’altro, che i sog-
getti passivi che intendano acquistare ser-
vizi di pubblicità e link sponsorizzati su
internet siano obbligati a farlo da soggetti
titolari di una partita IVA rilasciata dal-
l’amministrazione finanziaria italiana. Nel
rilevare l’urgenza di predisporre una ade-
guata disciplina delle transazioni on line,
segnala che tale argomento debba essere,
a suo avviso, affrontato a livello europeo
entro breve tempo, comunque prima della
scadenza del semestre italiano di presi-
denza dell’Unione europea.

Ivan CATALANO (Misto), con riferi-
mento all’emendamento Paglia 44.311, nel
ricordare che esso riproduce l’imposta-
zione di un emendamento sul tema della
web tax presentato alla legge di stabilità
per il 2014, sottolinea come il riferimento
agli spazi pubblicitari on line e ai link
sponsorizzati che appaiono nelle pagine
dei risultati dei motori di ricerca visua-
lizzabili sul territorio italiano appaia privo
di senso, posto che la rete internet non può
essere definita attraverso il criterio di
confini territoriali. Rileva, dunque, come
la questione andrebbe affrontata diversa-

mente, posto che le società pagano i mo-
tori di ricerca per pubblicizzare i propri
prodotti su internet, mentre i soggetti che
offrono gli spazi pubblicitari non vengono
remunerati qualora non venga raggiunga
una determinata soglia di visualizzazioni.

Giampaolo GALLI (PD), nel rilevare
come il Parlamento abbia ampiamente
discusso, a decorrere dall’esame della
legge di stabilità per il 2014, il problema
della web tax, fa presente che un recente
rapporto dell’OCSE suggerisce una solu-
zione del problema attraverso un elevato
grado di cooperazione tra tutte le autorità
nazionali. Condividendo le considerazioni
svolte nei precedenti interventi sull’inop-
portunità di un riferimento alla visualiz-
zazione degli spazi pubblicitari nel terri-
torio nazionale, ritiene quindi che il pro-
blema vada affrontato a livello internazio-
nale, o quantomeno europeo. Pur
considerando, infatti, che tale imposta-
zione comporterebbe l’accettazione di li-
mitazioni della sovranità nazionale da
parte degli Stati, ritiene che la questione
vada affrontata in tal senso.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
in primo luogo che l’emendamento Paglia
44.311 rappresenta la seconda proposta
presentata dal gruppo SEL in tema di web
tax, essendo stato ieri discusso l’emenda-
mento Zaccagnini 32.39, il quale era volto
all’individuazione di una soluzione norma-
tiva per regolare le asimmetrie fiscali
connesse allo sviluppo dell’economia digi-
tale nel nostro Paese. Sottolinea, innanzi-
tutto, come le proposte emendative in
discussione non prevedano, come prospet-
tato erroneamente dagli organi di stampa,
una nuova forma di tassazione attraverso
l’imposizione di ulteriori imposte indirette.
Evidenzia, infatti, come le società multi-
nazionali che svolgono attività connesse
all’economia digitale, il cui giro di affari è
di circa 25 miliardi di euro annui, eludano
in Italia il pagamento delle imposte indi-
rette. Nel ricordare come tali società
stiano vivendo un periodo di grande cre-
scita del proprio giro di affari e stiano
soppiantando, in molti casi, le attività
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imprenditoriali di tipo tradizionale, ritiene
che ciò determini un forte effetto distor-
sivo a danno del mercato. In tale contesto,
sottolinea come l’intervento del Parla-
mento sia indispensabile e come ciò po-
trebbe realizzarsi, grazie ad un impegno
del Governo in tal senso nel corso dell’ul-
timo periodo di Presidenza italiana del-
l’Unione europea. In tale quadro, cita
infine l’esempio del dibattito in corso negli
Stati Uniti d’America nei quali, dovendo
far fronte a una perdita di gettito regi-
stratasi rispetto alle attività connesse al-
l’economia digitale, viene ipotizzato lo spo-
stamento di un maggior carico della tas-
sazione sulle imposte indirette, anziché su
quelle dirette.

Il viceministro Enrico MORANDO ri-
badisce la propria posizione espressa nel
corso della seduta di ieri, in particolare
nel corso della discussione sull’emenda-
mento Zaccagnini 32.39.

Generoso MELILLA (SEL) dichiara di
non ritirare l’emendamento Paglia 44.311,
di sui è cofirmatario, insistendo perché lo
stesso sia posto in votazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Paglia 44.311.

Francesco BOCCIA, presidente avverte
che, non essendovi obiezioni, gli identici
emendamenti Librandi 44.307, Catanoso
44.152, Di Lello 44.324, Palese 44.233,
Prataviera 44.58 e Palese 44.225, nonché
l’emendamento Pelillo 44.3, si intendono
accantonati. Fa presente inoltre che i
presentatori ritirano gli emendamenti Ta-
ranto 44.38 e Piso 44.314.

Paolo TANCREDI (NCD), con riferi-
mento all’emendamento Piso 44.314, rileva
come eventuali problemi relativi alla co-
pertura finanziaria relativa all’intervento
ivi previsto, potranno essere risolti attra-
verso un intervento del Governo sulla
materia.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Palese 44.178.

Daniele PESCO (M5S), con riferimento
all’emendamento Capezzone 44.242, se-
gnala come esso si riferisca ad una que-
stione oggetto di diverse proposte emen-
dative presentate dal Movimento 5 Stelle.
Con riferimento al tema in esame, ricorda
in primo luogo che le accise sulla birra
hanno subito negli ultimi anni continui e
consistenti aumenti. Nell’evidenziare come
il settore economico dei produttori di
birra in Italia, il quale comprende un gran
numero di aziende agricole e artigianali,
stia vivendo un periodo di grande crescita,
stigmatizza l’atteggiamento del Governo il
quale, anziché adottare misure per soste-
nerne lo sviluppo, continua nel tentativo di
ridurre i margini di guadagno degli ope-
ratori attraverso un aumento delle accise.
Ribadisce, quindi, che tale settore an-
drebbe, al contrario, fortemente agevolato,
anche in considerazione del suo potenziale
di crescita in termini occupazionali. Nel
ricordare infine la risoluzione presentata
dal suo gruppo presso la VI Commissione
Finanze, chiede che il Governo si impegni
ad adottare provvedimento concreti in tal
senso.

Cosimo LATRONICO (FI-PdL), ricorda
innanzitutto che, a copertura di molti
interventi, il Governo ha previsto l’au-
mento delle accise a carico del settore
della produzione di birra, le quali hanno
subito un aumento del 3 per cento negli
ultimi sette anni, con conseguente forte
indebolimento di tale settore produttivo.
Ricorda che il suddetto settore conta un
giro d’affari di circa 3 miliardi di euro
l’anno e ha visto un forte sviluppo in
termini occupazionali. Ribadisce, quindi,
l’esigenza di tutelare tale eccellenza del
Made in Italy, anche al fine di evitare che
numerose aziende italiane produttrici di
birra trasferiscano la loro sede in altri
Paesi.

Massimiliano BERNINI (M5S) fa pre-
sente che i deputati del Movimento 5 Stelle
membri della XIII Commissione Agricol-
tura, sottoscrivono l’emendamento Capez-
zone 44.242.
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Guido GUIDESI (LNA) fa presente che
i deputati del gruppo LNA sottoscrivono
l’emendamento Capezzone 44.242.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) fa
presente che i deputati del suo gruppo,
membri della VI Commissione Finanze,
sottoscrivono l’emendamento Capezzone
44.242.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Capezzone 44.242.

Francesco BOCCIA, presidente avverte
che i presentatori ritirano gli emenda-
menti Fregolent 44.2, gli identici emenda-
menti Rampelli 44.964, Marchetti 44.44 e
Taranto 44.37, nonché l’emendamento
Schullian 44.69.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Gianluca Pini 44.393.

Francesco BOCCIA, presidente avverte
che l’emendamento Piccone 44.216 è stato
ritirato.

Paolo TANCREDI (NCD), con riferi-
mento all’emendamento Piccone 44.216, di
cui è cofirmatario, segnala l’intenzione di
trasformarlo in un ordine del giorno.

Francesco BOCCIA, presidente avverte
che l’emendamento Schullian 44.362 s’in-
tende accantonato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Pizzolante 44.285.

Francesco BOCCIA, presidente avverte
che gli identici emendamenti Causi 44.18 e
Marchetti 44.48 sono stati ritirati dai pre-
sentatori.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Taglialatela 44.371.

Francesco BOCCIA, presidente avverte
che l’emendamento Schullian 44.349 è
stato ritirato dai presentatori.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Catanoso 44.150.

Paolo TANCREDI (NCD) chiede l’ac-
cantonamento del suo emendamento
44.243 e dell’emendamento 44.315, di cui
è cofirmatario.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, ritiene che la
richiesta di accantonamento formulata dal
deputato Tancredi possa essere accolta.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che gli emendamenti Tancredi 44.243 e
Pizzolante 44.315 si intendono accanto-
nati. Avverte altresì che l’emendamento
Preziosi 44.90 è stato ritirato dai presen-
tatori, mentre l’emendamento Saltamartini
44.286 è stato accantonato. Fa presente,
infine, che l’emendamento Schullian
44.363 è stato ritirato in vista di una sua
trasformazione in ordine del giorno.

Francesco BOCCIA, presidente fa pre-
sente che il deputato Rosato ha manife-
stato l’intenzione di ritirare il suo emen-
damento 44.329. Segnala peraltro che
l’emendamento in esame è stato sotto-
scritto dai deputati del MoVimento 5
Stelle. Chiede quindi ai sottoscrittori se
accedono alla richiesta di ritiro formulata
dal relatore.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) con rife-
rimento all’emendamento Rosato 44.329
dichiara di non accedere alla richiesta di
ritiro dell’emendamento Rosato 44.329,
chiedendo, quindi, che lo stesso sia posto
in votazione.

Massimo Enrico BARONI (M5S), ri-
chiama l’attenzione sull’importanza del-
l’adozione di misure che impediscano il
fenomeno del riciclaggio di denaro sporco
connesso al gioco d’azzardo. Ricorda in-
fatti come, in particolare, nelle sale da
gioco in cui sono situate apparecchiature
che consentono l’utilizzo di banconote di
importo pari a 100 euro, sia possibile
sostanzialmente utilizzare dei « tagliandi »,
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i quali vengono remunerati anche in as-
senza di una vincita al gioco.

Nel rilevare come si tratti di un emen-
damento di buon senso, volto a far sì che
i giocatori inseriscano il proprio codice
fiscale nell’utilizzo di slot machine, video-
lottery e durante le attività di scommesse,
così da essere facilmente identificabili,
ricorda che il MoVimento 5 Stelle ha
proposto l’introduzione di un « Tesserino
unico elettronico del giocatore » il quale,
potendo essere oggetto di più stringenti
controlli, consentirebbe di combattere tale
fenomeno, nel quale risultano notevoli
infiltrazioni da parte della criminalità or-
ganizzata. Chiede quindi una riformula-
zione dell’emendamento da parte del Go-
verno, ovvero la sua approvazione al fine
di dare un concreto segnale al Paese.

Vincenzo CASO (M5S) chiede al rela-
tore e al Governo una risposta sulla que-
stione chiaramente esposta dal collega Ba-
roni e, stante la sua rilevanza, propone
che l’emendamento 44.329 venga accanto-
nato ai fini di un successivo approfondi-
mento.

Il viceministro Enrico MORANDO ri-
corda, come già ribadito nella seduta di
ieri, che il Parlamento ha assegnato al
Governo una delega, ispirata a principi
chiaramente individuati, per il ridisegno
complessivo della materia del gioco. Se-
gnala che il Governo è in fase avanzata
per la definizione dei decreti delegati e
ritiene inopportuno e incoerente interve-
nire su singoli aspetti. Sulla base di queste
motivazioni, conferma il parere contrario
sull’emendamento Rosato 44.329.

Guido GUIDESI (LNA), dichiarando di
voler sottoscrivere l’emendamento Rosato
44.329 a nome dei deputati della Commis-
sione appartenenti al proprio gruppo, ri-
tiene che l’emendamento in esame tocchi
una questione di particolare rilievo dal
punto di vista sociale ed economico e
giudica doveroso che la Commissione dia
un contributo tempestivo e positivo, nelle
more dell’emanazione dei decreti delegati.

Maino MARCHI (PD) ritiene che il
Parlamento debba assumere un atteggia-
mento coerente e non approvare singole
misure che si sovrappongano all’intervento
del Governo, che verrà attuato, auspica-
bilmente entro i termini prescritti non
ancora scaduti, sulla base di un disegno di
legge delega di iniziativa parlamentare.

Laura CASTELLI (M5S) ritiene la que-
stione oggetto dell’emendamento in esame
assai grave e meritevole di essere risolta
con assoluta urgenza. Sottolinea che non
sono stati ancora espressi dal Governo gli
indirizzi con i quali si procederà all’ema-
nazione dei decreti delegati, che in ogni
caso potranno intervenire sulle eventuali
disposizioni che venissero approvate dal
Parlamento nella legge di stabilità.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, nel condividere
le considerazioni espresse dal collega Mar-
chi, sottolinea la cattiva abitudine invalsa
in anni recenti di intervenire su questioni
importanti in modo non sistematico, anche
in casi in cui non si ravvisi una reale
urgenza e ci siano interventi organici in
corso. Giudica la legge delega e i successivi
decreti delegati la sede naturale per af-
frontare la questione e non accoglie quindi
la richiesta di accantonamento avanzata
nel corso del dibattito.

Massimo Enrico BARONI (M5S) insiste
per l’accantonamento dell’emendamento
in esame, ritenendo opportuno che il Par-
lamento dia un segnale di sensibilità e il
Governo di coerenza rispetto alle dichia-
razioni avanzate relativamente al contra-
sto del gioco d’azzardo.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rosato 44.329.

Barbara SALTAMARTINI (NCD) sotto-
scrive l’emendamento Bernardo 44.275 e
lo ritira.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che sono stati ritirati gli identici emenda-
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menti Andrea Romano 44.344 e Bernardo
44.276.

Massimo Enrico CORSARO (FdI-AN)
intervenendo sull’emendamento a propria
firma 44.382, fa presente che, probabil-
mente per un errore di trascrizione,
l’emendamento riporta la percentuale er-
rata del 20 per cento, anziché del 25 come
da lui originariamente proposto. Evidenzia
che le dichiarazioni del rappresentante del
Governo a proposito di un prossimo in-
tervento organico volto a regolare la ma-
teria del gioco sono state precedentemente
rese da numerosi altri esponenti di Go-
verni di tutte le colorazioni politiche,
senza che a queste dichiarazioni sia se-
guita l’emanazione concreta di alcun prov-
vedimento. Pur comprendendo che le con-
seguenze finanziarie di un intervento su
tale materia determinerebbero conse-
guenze finanziarie insostenibili per il Go-
verno, stigmatizza l’atteggiamento dell’Ese-
cutivo, in questa come in altre circostanze,
volto a promuovere solo dal punto di vista
teorico politiche sociali ed ambientali vir-
tuose, senza tuttavia che a queste corri-
spondano misure reali all’interno dei prov-
vedimenti in discussione. Ricorda, al ri-
guardo, che sia le politiche che disincen-
tivano l’uso dell’automobile privata sia
quelle di contrasto del fumo e della lu-
dopatia sono di fatto negate da una poli-
tica finanziaria volta a reperire risorse da
tali settori, nascondendo un implicito as-
senso alla diffusione di pratiche che do-
vrebbero invece essere contrastate. Riba-
disce con forza l’opportunità di intervenire
già a partire dal provvedimento in esame,
senza attendere l’emanazione dei decreti
di attuazione della delega.

Francesco BOCCIA, presidente, fa pre-
sente che, a seguito di una verifica fatta
dagli uffici, la percentuale del 20 per
cento, contenuta nel testo dell’emenda-
mento pubblicato, corrisponde a quella
posta nell’emendamento originale a firma
dell’onorevole Corsaro.

Marco CAUSI (PD) non concorda con le
dichiarazioni del collega Corsaro riguardo

all’atteggiamento del Governo in carica. Al
riguardo, fa presente che per la prima
volta si colpisce tutta l’area del gioco legale
fuori concessione, ossia circa 5 mila eser-
cizi di gioco legali che non sono legati ad
una concessione pubblica, ma che afferi-
scono ad imprese estere sulla base della
libertà di stabilimento, assoggettandoli a
precise regole e ad un contributo reale.
Pur non essendo ancora completato il
lavoro istruttorio rispetto ad un intervento
organico sul gioco, ritiene il passo com-
piuto dal Governo importante e corag-
gioso.

Massimo Enrico BARONI (M5S) giu-
dica le affermazioni del collega Causi
estremamente lacunose e stigmatizza la
mancanza di informazioni in materia, evi-
denziata dal fatto che gli elementi sulla
base dei quali vengono emanate le dispo-
sizioni governative sono ricavati da fonti di
stampa e dalle dichiarazioni rese dalle
associazioni. Esprime con forza disap-
punto rispetto all’omissione di informa-
zioni che dovrebbero essere pubbliche, dal
momento che l’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di stato (AAMS), nata
per regolamentare il gioco d’azzardo in
Italia, non ha mai reso noti i dati relativi
alle concessioni rese. Evidenzia infine l’esi-
guità dei controlli previsti dal cosiddetto
« decreto-legge Balduzzi » effettuati sulle
stazioni di gioco che, nel caso fossero stati
operati nel modo corretto, avrebbero con-
sentito allo Stato di incassare 1 miliardo di
euro.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Corsaro 44.382 e
44.386.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che gli emendamenti Guidesi 44.73 e Pic-
cione 44.91 sono da intendersi accantonati
e che gli emendamenti Ottobre 44.360 e
Marguerettaz 44.59 sono stati ritirati dai
presentatori.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Galati 44.248.
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Francesco BOCCIA, presidente, prende
atto che gli identici emendamenti Sotta-
nelli 44.316 e Tancredi 44.232 sono stati
ritirati dai presentatori.

Massimo Enrico CORSARO (FdI-AN)
illustra le finalità dell’emendamento a sua
firma 44.380, volto a sopprimere i commi
28 e 29 dell’articolo 44, che introducono la
tassazione sui rendimenti delle polizze
vita. Ritiene che tale misura, che si ag-
giunge agli incrementi di prelievo sui ren-
dimenti dei fondi pensione e sulla rivalu-
tazione del TFR, produce l’effetto di pe-
nalizzare in modo inaccettabile i cittadini
comuni, e non certo i grandi investitori
finanziari.

Daniele PESCO (M5S) condivide le fi-
nalità dell’emendamento Corsaro 44.380,
che risultano del resto in linea con gli
orientamenti del MoVimento 5 Stelle in
tema di tutela dei diritti sostanziali dei
cittadini e di contrasto degli interessi del
settore assicurativo o bancario. Ritiene
pertanto inaccettabile che il Governo ab-
bia deciso, attraverso le disposizioni di cui
la proposta emendativa chiede la soppres-
sione, di procedere alla tassazione dei
rendimenti delle polizze vita, incidendo
sulle legittime aspettative di famiglie già
colpite dal lutto di una persona cara. In
ragione di ciò, propone di accantonare
l’emendamento Corsaro 44.380.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), as-
sociandosi alle valutazioni svolte dal col-
lega Pesco, osserva come, nonostante gli
annunci mediatici circa una presunta ri-
duzione generalizzata del livello di pre-
lievo fiscale, il Governo in realtà reperisca
le risorse necessarie alla copertura finan-
ziaria delle proprie iniziative sempre a
scapito delle fasce di popolazione più
deboli e meno protette. Ricorda di aver
presentato sull’articolo in esame il succes-
sivo emendamento 44.177, volto a ridurre
l’attuale aliquota IVA utilizzando i ri-
sparmi che possono essere conseguiti sul
fronte delle spese delle pubbliche ammi-
nistrazioni.

Ricorda, altresì, come il Ministro del-
l’economia e delle finanze, Pier Carlo
Padoan, abbia di recente assicurato la
personale disponibilità a rivedere la nuova
tassazione sui rendimenti delle forme di
previdenza complementare, anche ai fini
di una omogeneizzazione fiscale rispetto ai
regimi vigenti nel resto dell’Europa, salvo
essere clamorosamente smentito da mi-
sure quali quelle di cui ai commi 28 e 29
dell’articolo 44. A suo giudizio, i cittadini
avranno tuttavia modo di verificare facil-
mente come, al di là degli annunci pro-
pagandistici, con le misure disposte dal
presente Governo il livello della tassa-
zione, diretta ed indiretta, sia inesorabil-
mente destinato ad aumentare.

Roberto SIMONETTI (LNA) sottoscrive
l’emendamento Corsaro 44.380, con il
quale si intende impedire un’indebita pe-
nalizzazione delle legittime aspettative di
famiglie già duramente colpite dalla per-
dita di una persona cara. Evidenzia,
quindi, la sostanziale illogicità delle dispo-
sizioni in esame introdotte dal Governo
con il disegno di legge di stabilità, incu-
ranti della tutela dei fondamentali diritti
dei cittadini.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Corsaro 44.380.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che gli emendamenti Faenzi 44.121, Ber-
retta 44.40, gli identici Marchetti 44.21,
Laffranco 44.112, Morani 44.341 e Pagano
44.291, nonché gli emendamenti Gianluca
Pini 44.50, Corsaro 44.376, Pagano 44.290,
Sottanelli 44.230 e Garofalo 44.241 devono
intendersi accantonati. Avverte, inoltre,
che l’emendamento Pilozzi 44.323 è stato
ritirato dai presentatori.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Colonnese 44.107.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Fassina 44.10 deve
intendersi accantonato.
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Giulio MARCON (SEL) illustra le fina-
lità del suo emendamento 44.269, che
riproduce peraltro il contenuto di analoga
proposta emendativa, a prima firma Luigi
Bobba, presentata al disegno di legge di
stabilità dello scorso anno, sulla quale si
era realizzato il consenso dei diversi
gruppi parlamentari e che era stata suc-
cessivamente ritirata per consentire la
presentazione di un ordine del giorno poi
approvato dall’Assemblea della Camera,
con il quale si impegnava il Governo
italiano, anche in sede europea, ad ado-
perarsi per un adeguamento delle norme,
in precedenza introdotte, concernenti la
tassazione sulle transazioni finanziarie, a
suo giudizio ritenute assolutamente inef-
ficaci rispetto all’obiettivo di una reale
politica di tassazione delle rendite finan-
ziarie. Con riferimento all’esigenza, avver-
tita dalle forze politiche tanto di maggio-
ranza quanto di opposizione, di procedere
ad una correzione dell’attuale normativa
della tassazione sulle rendite finanziarie,
meglio nota come Tobin Tax, ricorda che
su tale materia è stata presentata anche
una specifica proposta di legge.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Marcon 44.269.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) illu-
stra l’emendamento a sua prima firma
44.177, volto a prevedere la riduzione a
decorrere dal 1o gennaio 2015 dell’aliquota
IVA principale, nella misura dello 0,5 per
cento, provvedendo alla copertura finan-
ziaria dei relativi oneri attraverso la rea-
lizzazione di effettivi risparmi di spesa da
parte delle pubbliche amministrazioni. Ri-
corda, infatti, come i precedenti aumenti
della tassazione IVA introdotti dal Go-
verno abbiano in realtà generato una co-
spicua riduzione di gettito, pari a circa 3,5
miliardi di euro, per effetto del naturale
verificarsi di una minore propensione al
consumo.

A tale proposito, ritiene pertanto asso-
lutamente necessario evitare l’attivazione
della clausola di salvaguardia di cui al-
l’articolo 45, comma 3, che avrebbe un
impatto devastante sui consumi delle fa-

miglie e sull’economia complessiva del no-
stro Paese, comportando contestualmente
una riduzione del PIL e compromettendo
di conseguenza anche il rispetto dei pa-
rametri imposti dall’Unione europea in
rapporto al deficit. Rileva, inoltre, come gli
oneri relativi all’introduzione nel nostro
Paese di un reddito di cittadinanza, più
volte auspicata dal MoVimento 5 Stelle,
ammonterebbero a circa 17 miliardi di
euro, una cifra inferiore a quella derivante
dall’eventuale aumento della tassazione
IVA di cui alla predetta clausola di sal-
vaguardia. Osserva come, al fine di repe-
rire le risorse necessarie, si potrebbe piut-
tosto intervenire sulle cosiddette pensioni
d’oro, come proposto da un emendamento
presentato dal MoVimento 5 Stelle al di-
segno di legge di stabilità. Nel contestare
la complessiva politica economica del Go-
verno, il quale intende finanziare l’eroga-
zione del bonus di 80 euro attraverso
l’innalzamento delle aliquote IVA, ricorda
come l’emendamento a sua prima firma
2.11, respinto dalla Commissione nella
seduta del 18 novembre scorso, fosse es-
senzialmente volto ad innalzare piuttosto
l’assegno attuale delle pensioni minime,
che non consentono minimamente a fasce
consistenti della popolazione di condurre
una esistenza dignitosa.

Massimo Enrico CORSARO (FdI-AN),
nel condividere lo spirito dell’emenda-
mento Villarosa 44.177, rammenta come
un’esponente di spicco del Partito Demo-
cratico, l’onorevole Pina Picierno, abbia di
recente avuto modo di sostenere pubbli-
camente che con 80 euro una famiglia
italiana è in grado di far fronte ai propri
elementari bisogni per almeno due setti-
mane.

Carla RUOCCO (M5S) auspica che la
Commissione possa approvare all’unani-
mità l’emendamento Villarosa 44.177, di
cui condivide i contenuti, se non altro per
coerenza rispetto a quanto deliberato dalla
Camera medesima in occasione della re-
cente approvazione di mozioni concer-
nenti iniziative per la riduzione delle ali-
quote IVA.
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La Commissione respinge l’emenda-
mento Villarosa 44.177.

Massimo Enrico CORSARO (FdI-AN)
illustra l’emendamento Taglialatela 44.391,
di cui è cofirmatario, essenzialmente volto
a consentire che il soggetto che vanti un
credito certificato nei confronti dello
Stato, a seguito della prestazione di beni e
servizi, nel caso in cui venga sollecitato
dall’amministrazione finanziaria al paga-
mento di imposte dovute e non versate,
relative ad un periodo successivo a quello
nel quale egli ha maturato il credito nei
confronti della pubblica amministrazione,
possa beneficiare della compensazione tra
crediti e debiti.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Taglialatela 44.391.

Giuseppe BRESCIA (M5S) chiede al
relatore il motivo per il quale è stato
espresso parere contrario sull’emenda-
mento a sua prima firma 44.156.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, esprime netta
contrarietà per la copertura effettuata a
valere sulla riduzione del bonus IRPEF,
evidenziando d’altronde come, allo stato,
non siano disponibili, a suo parere, co-
perture alternative.

Giuseppe BRESCIA (M5S) ritiene che
l’emendamento a sua prima firma 44.156
non necessiti in realtà di alcuna copertura,
essendo semplicemente volto a consentire
ai contribuenti di scegliere a quale delle
cinque possibili sottocategorie di interventi
destinare la quota dell’otto per mille a
favore dello Stato. Solleva inoltre il pro-
blema dell’indebito utilizzo delle suddette
somme per finalità di copertura finanzia-
ria di autorizzazioni di spesa.

Il viceministro Enrico MORANDO ri-
corda che si è discusso a lungo, nella
seduta di ieri, della questione della desti-
nazione delle somme di competenza sta-
tale dell’otto per mille per finalità diverse
da quelle previste dal decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 76 del 1998 e
che è in corso l’iter di un’apposita propo-
sta di legge volta a vietare tale utilizzo. Per
quanto riguarda la seconda parte del-
l’emendamento Brescia 44.156, sottolinea
che, nella seduta del 19 novembre, si è
svolta la discussione delle proposte emen-
dative riferite all’articolo 4, relativo al
bonus IRPEF, che ha confermato l’inter-
vento proposto nel disegno di legge. Con-
ferma infine il parere contrario sull’emen-
damento Brescia 44.156 per entrambe le
ragioni testé indicate.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Brescia 44.156.

Daniele PESCO (M5S) illustra l’emen-
damento a sua prima firma 44.145, osser-
vando che lo stesso, volto all’abolizione
della TASI, è in linea con il programma
del MoVimento 5 Stelle, che sin dall’inizio
si è dichiarato a favore dell’abolizione
delle imposte sull’abitazione principale.
Preso atto della contrarietà del relatore e
del rappresentante del Governo in ordine
all’idoneità della copertura finanziaria
specificamente utilizzata, propone di ac-
cantonare l’emendamento ai fini di una
sua eventuale riformulazione.

Il viceministro Enrico MORANDO ri-
conosce la necessità di una razionalizza-
zione delle imposte immobiliari, in parti-
colare dopo la convulsa situazione che ha
caratterizzato il biennio 2013-2014, che ha
creato problemi sia ai cittadini sia ai
comuni, impossibilitati a sapere con cer-
tezza di quante risorse potessero disporre.
Dichiara, pertanto, l’intenzione del Go-
verno di procedere a una svolta radicale,
fondata sull’autonomia effettiva dei co-
muni e basata sul principio del pareggio di
bilancio. Ammette però che al momento
non è compiutamente definita una propo-
sta al riguardo e per questo motivo è stato
chiesto il ritiro di tutte le proposte emen-
dative relative a tale tipologia di imposte.
Si augura di poter presentare proposte
concrete già nel corso dell’esame del di-
segno di legge di stabilità presso il Senato.
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Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) nel
ricordare gli atti di indirizzo citati dai
colleghi testé intervenuti, sottolinea come
gli stessi siano rimasti senza alcun esito.
Osserva inoltre che, seppure il livello del-
l’imposizione immobiliare in Italia è pres-
soché simile a quello di altri paesi europei,
la stessa cosa non possa dirsi del livello dei
servizi pubblici.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Pesco 44.145.

Daniele PESCO (M5S) illustra l’emen-
damento Alberti 44.146, volto a riformare
la tassazione dei rifiuti collegando l’im-
porto dovuto alla quantità e qualità dei
rifiuti prodotti. Ricorda che la TARI non
è dissimile dalle precedenti imposte TA-
RES e TARSU e si basa su parametri,
come i metri quadri dell’abitazione, ben
diversi da quelli proposti dall’emenda-
mento. Sottolinea che, per come è strut-
turata oggi la TARI, non vi è alcun in-
centivo per i cittadini a ridurre i rifiuti e
a differenziarli.

Carla RUOCCO (M5S) ribadisce la ri-
chiesta del collega Pesco di legare la
tassazione sui rifiuti alla qualità e quantità
dei rifiuti prodotti. Stigmatizza, inoltre, il
fatto che gli enti locali reagiscono alla
riduzione dei trasferimenti in loro favore,
limitandosi ad incrementare le imposte
locali.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Alberti 44.146.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) chiede al
relatore le ragioni del parere contrario
espresso sull’emendamento Cancelleri
44.135.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, chiarisce che la
contrarietà del parere è determinata dal-
l’inidoneità della copertura finanziaria uti-
lizzata, effettuata a valere sulla riduzione
del bonus IRPEF.

Daniele PESCO (M5S) evidenzia che
l’emendamento Cancelleri 44.135 è diretto
consentire la compensazione delle tasse
automobilistiche riferite a periodi nei
quali i contribuenti abbiano perso il pos-
sesso del veicolo.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
chiede di procedere all’accantonamento
dell’emendamento Cancelleri 44.135, ai
fini della eventuale riformulazione della
parte relativa alla copertura finanziaria.

Il viceministro Enrico MORANDO, os-
serva come, in un contesto di risorse
scarse, è necessario procedere alla sele-
zione degli obiettivi su cui concentrare gli
interventi. Ribadisce, quindi, il parere con-
trario sull’emendamento Cancelleri 44.135.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) ritiene
che la proposta emendativa risponda a
criteri di buon senso. Chiede, quindi, al
relatore ed al rappresentante del Governo
di individuare una copertura finanziaria
alternativa, ove ritenessero condivisibili le
finalità dell’emendamento.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, alla luce del
dibattito testé svoltosi, chiede che l’emen-
damento Cancelleri 44.135 venga accanto-
nato, pur manifestando dubbi in ordine
alla possibilità di individuare una diversa
copertura finanziaria. Assume comunque
l’impegno di esaminare la questione per
valutare se sia possibile risolvere la pro-
blematica evidenziata con risorse finan-
ziarie di minore entità.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
non essendovi obiezioni, avverte che
l’emendamento Cancelleri 44.135 deve in-
tendersi accantonato.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte che l’emendamento Tinagli 44. 318
è stato ritirato.

Ivan CATALANO (Misto) domanda
quali siano state le ragioni che hanno
indotto il relatore ed il Governo a chiedere
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il ritiro del proprio emendamento 44.226,
che anticipa dal 1o gennaio 2016 al 1o

gennaio 2015 l’obbligo della pubblicazione
telematica degli avvisi e dei bandi e dei
contratti di lavoro pubblici al di sotto della
soglia comunitaria, previsto dall’articolo
26, comma 1 bis, del decreto legge n. 66
del 2014.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, osserva che
l’emendamento Catalano 44.226 interviene
su una normativa già di per sé complessa
e che pertanto, occorre prevedere i giusti
tempi per consentire alle amministrazioni
di adeguarsi alle nuove disposizioni.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) ri-
tiene condivisibili le finalità dell’emenda-
mento Catalano 44.226. Osserva, peraltro,
che esso permetterebbe di recuperare ri-
sorse finanziarie pari a quelle che avreb-
bero consentito di approvare un emenda-
mento del suo gruppo, volto a prevedere
interventi in favore dei territori alluvionati
e respinto dalla Commissione nella seduta
di ieri.

Ivan CATALANO (Misto) ritira il pro-
prio emendamento 44.226, preannun-
ciando la presentazione di un ordine del
giorno in Assemblea.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte quindi che l’emendamento D’Incà
44.84 è stato accantonato.

Paolo TANCREDI (NCD) ritira l’emen-
damento Pizzolante 44.277, di cui è cofir-
matario.

Marco MARCHETTI (PD) ritira il pro-
prio emendamento 44.214 e preannuncia
la presentazione di un ordine del giorno in
Assemblea.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) illustra
la proposta emendativa 44.015, a sua
prima firma, volta a scongiurare la pos-
sibilità di effettuare prelievi forzosi sui
depositi bancari.

Giampaolo GALLI (PD) ritiene che l’ar-
ticolo aggiuntivo Sorial 44.015, prevedendo
il divieto di introdurre imposte straordi-
narie sui depositi bancari, indirettamente
prefiguri, di fatto, la legittimazione della
tassazione straordinaria di altre tipologie
di rendite finanziarie.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) pre-
cisa che la proposta emendativa del col-
lega Social fa riferimento anche ai buoni
fruttiferi e ad altre tipologie di rendite
finanziarie.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Sorial 44.015.

Barbara SALTAMARTINI, presidente,
avverte quindi che l’articolo aggiuntivo
Guidesi 44.016 è stato accantonato.

Federico FAUTTILLI (PI) ritira l’emen-
damento 44.02, a sua prima firma.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, nel passare
all’esame delle proposte emendative segna-
late riferite all’articolo 45, formula parere
contrario sugli emendamenti Palese 45.27,
Capezzone 45.26, Brunetta 45.29, Guidesi
45.5, nonché sugli identici emendamenti
Tripiedi 45.21 e 45.16. Formula, inoltre,
un invito al ritiro sugli identici emenda-
menti Galli 45.1 e Binetti 45.36 ed esprime
parere contrario sull’emendamento Sorial
45.10. Propone, quindi, di accantonare
l’articolo aggiuntivo Catalano 45.01, anche
in considerazione della presentazione del-
l’emendamento 8.01 del Governo, che in-
crementa il Fondo per le emergenze.

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con le valutazioni del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Palese 45.27,
Capezzone 45.26, Brunetta 45.29 e Guidesi
45.5.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) illustra
l’emendamento Tripiedi 45.21, di cui è
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cofirmatario, rilevando che la proposta
emendativa riguarda un tema che è stato
approfonditamente affrontato nella Com-
missione Lavoro con ampia condivisione.

Davide TRIPIEDI (M5S) aggiunge che
l’emendamento 45.21, a sua prima firma,
intende evitare che dal fondo per i lavori
usuranti siano sottratti 150 milioni di
euro. Sottolinea che tali risorse sono state
stanziate al fine di consentire la possibilità
di anticipare il pensionamento ai lavora-
tori del comparto edile. Fa presente,
quindi, che nella Commissione Lavoro è
stata approvata, con ampia condivisione,
una risoluzione che impegna il Governo in
tal senso. Chiede, quindi, di accantonare
l’emendamento al fine di svolgere ulteriori
approfondimenti.

Il viceministro Enrico MORANDO, pur
ritenendo che l’argomento sia di tutto
rilievo, conferma che non vi sono risorse
finanziarie sufficienti all’attuazione della
misura prevista dagli emendamento Tri-
piedi 45.21 e 45.16, anche in ragione del
fatto che già sono stati presentati dal
Governo ulteriori emendamenti che hanno
modificato l’originario impianto del dise-
gno di legge di stabilità. Per tale ragione,
al di là delle considerazioni di carattere
ostruzionistico, non ritiene utile procedere
all’accantonamento, non potendo questo
condurre a valutazioni di tipo differente.

Giulio MARCON (SEL) sottoscrive gli
identici emendamenti Tripiedi 45.16 e
45.21.

Davide TRIPIEDI (M5S), nel rilevare
che la sua richiesta non ha alcun carattere
ostruzionistico, insiste per l’accantona-
mento.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) fa pre-
sente che il gruppo del MoVimento 5 Stelle
ha posto l’accento esclusivamente su
emendamenti particolarmente qualificanti
e di particolare interesse per il gruppo
stesso, senza alcun intento ostruzionistico.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
quindi che gli identici emendamenti Tri-
piedi 45.21 e Tripiedi 45.16, in assenza di
obiezioni, devono intendersi accantonati.

Giampaolo GALLI (PD) ritira l’emen-
damento 45.1, a sua prima firma, eviden-
ziando che la proposta emendativa intende
favorire la modernizzazione del mercato
del lavoro. Auspica che vi siano altre
occasioni per riproporre con maggior suc-
cesso tale iniziativa.

Federico FAUTTILLI (PI) ritira l’emen-
damento Binetti 45.36 e preannuncia la
presentazione di un ordine del giorno in
Assemblea.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, propone di
accantonare l’emendamento 45.10 Sorial.

Francesco BOCCIA, presidente, in as-
senza di obiezioni, avverte che l’emenda-
mento 45.10 Sorial si intende accantonato.
Avverte che è da intendersi altresì accan-
tonato l’emendamento Catalano 45.01.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il di-
segno di legge di stabilità, nel passare al-
l’esame delle proposte emendative segna-
late riferite all’articolo 46, esprime parere
favorevole sugli articoli aggiuntivi Fauttilli
46.01, Pili 46.02 e 46.03 e Alfreider 46.04, a
condizione che siano riformulati nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con le valutazioni del relatore.

Federico FAUTTILLI (PI) accetta la
riformulazione proposta dal relatore del-
l’articolo aggiuntivo a sua firma 46.01.

Mauro PILI (Misto) accetta la riformu-
lazione proposta dal relatore degli articoli
aggiuntivi a sua firma 46.02 e 46.03.

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.) accetta la riformulazione pro-
posta dal relatore dell’emendamento
46.04, del quale è cofirmatario.
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La Commissione approva gli emenda-
menti Fauttilli 46.01, Pili 46.03 e Alfreider
46.04, come riformulati (vedi allegato 1).

Guido GUIDESI (LNA), intervenendo
sull’ordine dei lavori chiede chiarimenti
circa l’organizzazione del prosieguo del-
l’esame del provvedimento.

Francesco BOCCIA, presidente, fa pre-
sente che la Commissione procederà ad
esaminare le proposte emendative segna-
late riferite all’articolo 28.

Mauro GUERRA (PD), relatore, invita al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, dell’emendamento Vezzali 28.97,
mentre esprime parere contrario sul-
l’emendamento Rampelli 28.127 e propone
l’accantonamento dell’emendamento Gian-
carlo Giordano 28.111. Invita quindi al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, degli emendamenti Molea 28.98,
D’Agostino 28.87 e propone l’accantona-
mento dell’emendamento Marzana 28.47.
Invita quindi al ritiro, altrimenti espri-
mendo parere contrario, dell’emenda-
mento Vezzali 28.83. Esprime infine pa-
rere favorevole sull’emendamento Ghiz-
zoni 28.38, mentre propone l’accantona-
mento delle proposte emendative Ghizzoni
28.33, Roccella 28.99, Centemero 28.44,
Palese 28.63 e 28.55, Matarrese 28.100 e
Di Salvo 28.04.

Il viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Rocco PALESE (FI-PdL) sottoscrive
l’emendamento Matarrese 28.100.

Giulio MARCON (SEL) ricorda che il
suo gruppo ha presentato, con riferimento
all’articolo 12 del provvedimento, un
emendamento che interviene sulla stessa
questione posta da altre proposte emen-
dative riferite invece all’articolo 28. Chiede
quindi con quali modalità si procederà
all’esame dei suddetti emendamenti ver-
tenti su identica materia.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, segnala che la
questione verrà trattata unitariamente.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Vezzali 28.97 è stato
ritirato dai presentatori.

Simone VALENTE (M5S) sottoscrive
l’emendamento Rampelli 28.127. Al ri-
guardo, fa presente che tale proposta
emendativa è volta al miglioramento del-
l’organizzazione e del coordinamento pe-
riferico del servizio di educazione fisica,
sia a livello regionale sia provinciale. In
tale ambito, ricorda come il Governo si sia
impegnato ad affrontare tale problema in
risposta a una risoluzione presentata
presso la VII Commissione Cultura e
come, quindi, risulti contraddittorio l’at-
teggiamento assunto nei confronti del sud-
detto emendamento. Segnala, quindi, che
numerosi docenti hanno segnalato la ne-
cessità di un maggior coordinamento del
servizio di educazione fisica ai diversi
livelli territoriali, evidenziando altresì
come il predetto servizio, gestito dallo
Stato, potrebbe subire una rilevante con-
trazione, a danno della salute degli stu-
denti italiani. Chiede, pertanto, che il Go-
verno mantenga l’impegno assunto presso
la VII Commissione Cultura nel senso di
un intervento fattivo al fine di migliorare
tale servizio.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rampelli 28.127.

Il viceministro Enrico MORANDO con
riferimento all’emendamento Giancarlo
Giordano 28.111, precisa di essere favore-
vole al suo accantonamento in considera-
zione del fatto che, in base a quanto
previsto in materia nel decreto-legge n. 66
del 2014, esso non comporterebbe mag-
giori oneri per l’Erario.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Giordano 28.111 deve
intendersi accantonato. Fa presente, inol-
tre, che gli emendamenti Molea 28.98 e
D’Agostino 28.87 sono stati ritirati dai

Venerdì 21 novembre 2014 — 23 — Commissione V



presentatori. Avverte infine che, non es-
sendovi obiezioni al riguardo, l’emenda-
mento Marzana 28.47 si intende accanto-
nato e che l’emendamento Vezzali 28.83 è
stato ritirato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Ghizzoni 28.38 (vedi allegato 1).

Francesco BOCCIA, presidente avverte
che, non essendovi obiezioni, gli emenda-
menti Ghizzoni 28.33, Roccella 28.99, Cen-
temero 28.44, Palese 28.63 e 28.55, Ma-
tarrese 28.100 e Di Salvo 28.04 s’intendono
accantonati.

Rocco PALESE (FI-PdL), illustra i suoi
emendamenti 28.63 e 28.55, testé accan-
tonati, i quali propongono una riforma del
sistema di composizione delle commissioni
dell’esame finale delle scuole secondarie di
secondo grado, nel senso che esse siano
composte esclusivamente da membri in-
terni della scuola, oltre al il presidente, in
qualità di componente esterno. Rileva
come tale ipotesi fosse stata prospettata, in
base a quanto riportato dagli organi di
stampa, già nel corso della predisposizione
della legge di stabilità in discussione ed
evidenzia come essa potrebbe comportare
ottimi risultati, in analogia a quanto av-
venuto in occasione della riforma relativa
alla composizione delle commissioni
d’esame della scuola media inferiore. Nel-
l’evidenziare come tale riforma possa com-
portare anche notevoli risparmi, nella mi-
sura di circa 85 milioni di euro, rispetto ai
147 milioni di euro spesi annualmente per
i compensi ai commissari delle commis-
sioni d’esame, ricorda che i suoi emenda-
menti propongono l’assegnazione di tali
risparmi, alternativamente, all’incremento
del Fondo per le non autosufficienze o del
Fondo di ammortamento titoli del debito
pubblico. Dichiara, peraltro, la propria
disponibilità ad eventuale diversa destina-
zione dei risparmi stessi.

Gianluca VACCA (M5S), nell’accogliere
con favore l’attenzione dimostrata dal
gruppo di Forza Italia nei confronti di
misure per la riduzione del debito pub-

blico e a sostegno del Fondo per le non
autosufficienze, ricorda l’impegno dei de-
putati del Movimento 5 Stelle nel devol-
vere parte della loro indennità da parla-
mentari al Fondo a sostegno delle mi-
croimprese.

Si dichiara, tuttavia, completamente in
disaccordo rispetto a quanto proposto da-
gli emendamenti Palese 28.63 e 28.55. In
primo luogo rileva infatti come, sul piano
del metodo, una riforma degli esami di
maturità richieda un esame approfondito
rispetto ai suoi aspetti didattici e pedago-
gici e non possa essere svolta nell’ambito
dell’esame della legge di stabilità. Sul
piano del merito, inoltre, dichiara la pro-
pria contrarietà rispetto a una riforma
delle commissioni d’esame la quale, privi-
legiando la presenza di membri interni
all’interno delle suddette commissioni, ed
escludendo invece la presenza di membri
esterni, presenta rischi in termini di mi-
nore trasparenza e rigore nell’ambito dello
svolgimento degli esami.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, prima di ren-
dere i pareri sulle proposte emendative
riferite all’articolo 5, ricorda che esso
riguarda l’eliminazione, dalla base impo-
nibile dell’IRAP, della componente legata
al costo del lavoro e che il Governo ha
preannunciato l’intenzione di intervenire a
modificare tale disposizione nel corso del-
l’esame del provvedimento al Senato.

Invita quindi i presentatori al ritiro
degli emendamenti Zaratti 5.61 e Airaudo
5.83. Fa presente che l’emendamento Pa-
glia 5.71 è stato erroneamente segnalato
dal gruppo Sinistra Ecologia e Libertà e
che in suo luogo verrà esaminato l’emen-
damento Giancarlo Giordano 5.91 (vedi
allegato 3), sul quale formula un invito al
ritiro. Invita i presentatori al ritiro degli
emendamenti Taranto 5.88, Airaudo 5.72,
Palese 5.64, degli identici emendamenti
Fauttilli 5.86, Vignali 5.75 e Giampaolo
Galli 5.82, nonché degli identici emenda-
menti Petitti 5.14, Milanato 5.26 e Latro-
nico 5.31. Propone l’accantonamento del-
l’emendamento Castricone 5.25, mentre
invita i presentatori al ritiro dell’emenda-
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mento Russo 5.32. Propone che l’emenda-
mento 5.10 della XIII Commissione si
intenda respinto per l’Assemblea. Invita i
presentatori al ritiro degli emendamenti
Guidesi 5.29, Vitelli 5.80, Palese 5.66, Li-
brandi 5.81, Capezzone 5.62, Rampelli
5.67, degli identici emendamenti Locatelli
5.85, Vignali 5.13, Marchetti 5.55, Causin
5.78, Saltamartini 5.57, Gelmini 5.35, De
Menech 5.5 e Basso 5.8, e dell’emenda-
mento Palazzotto 5.44. Propone l’accanto-
namento degli articoli aggiuntivi Della
Valle 5.03 e 5.04. Invita, infine, i presen-
tatori al ritiro degli articoli aggiuntivi
Fantinati 5.08 e Della Valle 5.01.

Il viceministro Enrico MORANDO nel
sottolineare che la disposizione in esame
costituisce uno degli elementi portanti del
disegno di legge di stabilità, in quanto dà
una risposta strutturale ad un problema
evidenziato negli ultimi anni da tutte le
forze politiche, ossia l’aumento del carico
fiscale per le imprese che decidano di
assumere nuovi lavoratori, prende atto dei
problemi applicativi emersi e segnalati
dalle proposte emendative presentate. Os-
serva, infatti, che tale misura, di tipo
strutturale, assorbe tutte le precedenti mi-
sure specifiche che erano state predisposte
nel corso degli anni e di cui si erano
avvantaggiate tutte le imprese, ma risulta
applicabile soltanto alle imprese che ab-
biano al loro interno rapporti di lavoro
dipendente stabili. Rileva, quindi, che non
si potranno avvantaggiare della disposi-
zione quelle imprese che non abbiano al
loro interno lavoratori dipendenti e che
negli anni scorsi avevano però tratto van-
taggio dalle misure predisposte dai prece-
denti governi, assorbite e quindi di fatto
annullate dalla misura in esame contenuta
nel disegno di legge di stabilità. Espri-
mendo un’opinione di carattere personale,
ritiene che l’intervento proposto dagli
emendamenti su una franchigia all’IRAP
potrebbe costituire un’opportuna compen-
sazione dello svantaggio cui faceva prima
riferimento, ma si riserva di approfondire
la questione e presentare una proposta di
modifica della disposizione nel corso del-
l’esame del provvedimento al Senato.

Esprime quindi parere conforme a
quello del relatore sulle proposte emen-
dative riferite all’articolo 5 e in particolare
sugli inviti al ritiro delle proposte emen-
dative, pur se in larga parte condivise nel
merito, al fine di poter trattare in modo
più approfondito la questione nell’altro
ramo del Parlamento.

Arturo SCOTTO (SEL), intervenendo
sull’emendamento Zaratti 5.61, esprime la
propria contrarietà sullo spirito della di-
sposizione recata dall’articolo 5, avendo
preferito che si fossero selezionate le im-
prese a cui assegnare dei benefici in ter-
mini di IRAP e in particolare che si fosse
attribuito tale beneficio alle aziende che
avessero scelto di non procedere ai licen-
ziamenti. Nell’illustrare l’emendamento
Zaratti 5.61, che destina le somme ad
investimenti per l’adattamento dei territori
ai cambiamenti climatici, la loro messa in
sicurezza e il contrasto al dissesto idro-
geologico, sottolinea la situazione di emer-
genza che al riguardo si trova a vivere il
nostro Paese, come evidenziano le crona-
che degli ultimi giorni. Insiste quindi sulla
votazione dell’emendamento.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), nel
fare presente preliminarmente di essere
favorevole alla riduzione delle aliquote
IRAP, osserva che tale imposta, istituita
durante il Governo Prodi, è l’unica impo-
sta proporzionale al fatturato e a volte
risulta antieconomica per l’imprenditore.
Al riguardo, fa presente che le aziende in
fase di start-up hanno un valore di pro-
duzione in larga parte assorbito dai costi,
i quali sono a loro volta in massima parte
assorbiti dal costo del lavoro, determi-
nando un utile che risulta, dopo l’appli-
cazione dell’IRAP, pari a zero. Concorda
con la necessità di privilegiare i rapporti a
tempo indeterminato rispetto a quelli a
tempo determinato, ma ritiene opportuno
che vengano apportate modificazioni alla
disposizione che a suo giudizio è iniqua, in
quanto prevede deduzioni diverse per la
componente femminile e più giovane e per
quella maschile e con età superiore a 35
anni. Ribadisce in ultimo la richiesta al
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Governo di avere una risposta precisa in
ordine alle quantificazioni finanziarie,
sulle quali gli uffici della Camera hanno
evidenziato numerose problematiche e
preannuncia il voto contrario sull’emen-
damento Zaratti 5.61.

Il viceministro Enrico MORANDO fa
presente all’onorevole Villarosa che i ri-
lievi mossi dal Servizio Bilancio della Ca-
mera sulle quantificazioni recate nel di-
segno di legge finanziaria sono state prese
in considerazione dal Governo e ad esse è
stata data risposta attraverso un docu-
mento scritto, al quale lui stesso ha fatto
riferimento durante la replica in sede di
discussione generale, che si riserva di fare
avere ai commissari che ne facciano ri-
chiesta.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Zaratti 5.61.

Arturo SCOTTO (SEL), intervenendo
sull’emendamento Airaudo 5.83, sottolinea
che esso esprime l’idea del proprio
Gruppo di quella che dovrebbe essere una
politica economica e del lavoro di un
Paese. Sottolinea infatti che in esso viene
previsto un piano triennale straordinario
per il lavoro, che costituisce una proposta
cogente e congrua alla fase drammatica
che sta vivendo il Paese al riguardo. Os-
serva che la proposta in esso contenuta è
un vero e proprio jobs act di tipo ameri-
cano, in quanto prevede interventi infra-
strutturali, in una logica analoga a quella
che ha mosso il Presidente americano
dopo la drammatica crisi « Lehman
Brothers ». Sottolinea che il piano prevede
anche l’istituzione di una agenzia per lo
sviluppo e l’occupazione, volta alla realiz-
zazione del programma di interventi ur-
genti di carattere ambientale e sociale, al
pari di quella istituita in Germania per le
politiche industriali. In ultimo, giudica
necessaria una riarticolazione della curva
dell’IRPEF e una riflessione non più pro-
crastinabile sull’imposta patrimoniale, che
costituisce a suo giudizio uno strumento
necessario di riequilibrio sociale.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Airaudo 5.83 e
Giancarlo Giordano 5.91.

Luigi TARANTO (PD) illustra le finalità
dell’emendamento a sua prima firma 5.88,
volto a sanare, attraverso una diversa
modulazione delle franchigie, taluni effetti
discorsivi derivanti dall’applicazione delle
disposizioni di cui all’articolo 5 del prov-
vedimento. Accede tuttavia all’invito al
ritiro dell’emendamento, in considerazione
anche dell’impegno assunto dal Governo
ad affrontare nuovamente tale materia nel
corso del successivo iter presso il Senato.

Arturo SCOTTO (SEL), nell’illustrare le
finalità dell’emendamento Airaudo 5.72,
volto ad escludere dal campo di applica-
zione della deducibilità del costo del la-
voro dall’imponibile IRAP, le imprese che
nell’ultimo triennio abbiano avviato pro-
cedure di licenziamento o di delocalizza-
zione, auspicando che sul medesimo possa
realizzarsi un ampio consenso da parte
degli altri gruppi parlamentari.

Giampaolo GALLI (PD) osserva che,
qualora l’emendamento Airaudo 5.72 do-
vesse essere approvato, le imprese attual-
mente in difficoltà a causa delle difficili
condizioni economiche del Paese risulte-
rebbero ulteriormente penalizzate.

Giulio MARCON (SEL) richiama l’at-
tenzione sulla necessità di evitare il veri-
ficarsi di condotte non corrette da parte di
quelle imprese che, al fine di beneficiare
delle previste agevolazioni fiscali, potreb-
bero essere indotte a procedere a dismis-
sioni o licenziamenti, ciò anche in consi-
derazione del fatto che le norme di cui
all’articolo 5 del provvedimento debbono
essere effettivamente orientate al sostegno
delle imprese che realizzano nuova, stabile
occupazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Airaudo 5.72 e
Palese 5.74.
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Paolo TANCREDI (NCD) accede all’in-
vito al ritiro dell’emendamento Vignali
5.75, di cui è cofirmatario, atteso l’impe-
gno assunto dal Governo a riconsiderare la
tematica da esso affrontata nel corso del
successivo esame presso il Senato.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che gli emendamenti Fauttilli 5.86 e Giam-
paolo Galli 5.82, identici all’emendamento
Vignali 5.75, sono ritirati dai presentatori.
Avverte, altresì, che gli emendamenti Mi-
lanato 5.26 e Latronico 5.31 sono da
intendersi decaduti per assenza dei pre-
sentatori e che l’emendamento Petitti 5.14,
ad essi identico, è stato ritirato. Ricorda,
infine, che l’emendamento Castricone 5.25
è stato accantonato.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Russo 5.32.

Francesco BOCCIA, presidente, fa pre-
sente che l’emendamento 5.10 della XIII
Commissione è da intendersi respinto per
l’Aula.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Guidesi 5.29.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI),
pur apprezzando l’impegno del Governo in
merito ad un successivo approfondimento
della materia da esso recata nel corso
dell’esame del disegno di legge di stabilità
al Senato, rileva come l’emendamento Vi-
telli 5.80, di cui è cofirmatario, miri es-
senzialmente a scongiurare il ripristino
delle precedenti aliquote IRAP e a tutelare
così il principio della non retroattività
nell’applicazione delle norme fiscali, prov-
vedendo alla copertura finanziaria dei re-
lativi oneri attraverso tagli selettivi ad una
serie di incentivi, di dubbia efficacia sulla
base dell’esperienza pregressa, previsti
dalla legislazione vigente in favore delle
imprese.

Giampaolo GALLI (PD) auspica che il
Governo possa prendere in attenta consi-
derazione i contenuti dell’emendamento
Vitelli 5.80, di cui è cofirmatario, prean-

nunziando tuttavia che in sede di vota-
zione si uniformerà alle decisioni assunte
dal suo gruppo parlamentare.

Federico FAUTTILLI (PI) sottoscrive
l’emendamento Vitelli 5.80.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Vitelli 5.80 e
Palese 5.66.

Francesco BOCCIA, presidente, prende
atto che l’emendamento Librandi 5.81
viene ritirato dai presentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Capezzone 5.62
e Rampelli 5.67.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che gli identici emendamenti Vignali 5.13,
Marchetti 5.55, Causin 5.78, Vignali 5.39,
Saltamartini 5.57, De Menech 5.5 e Basso
5.8 sono ritirati dai presentatori e che
l’emendamento Locatelli 5.85, ad esso
identici, risulta decaduto per assenza del
presentatore. Avverte, infine, che si pro-
cederà ora alla votazione dell’emenda-
mento Gelmini 5.35, identico alle proposte
emendative da ultimo richiamate.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Gelmini 5.35 e
Palazzotto 5.44.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che gli articoli aggiuntivi Della Valle 5.03
e 5.04 sono stati accantonati.

Marco DA VILLA (M5S) illustra le
finalità dell’articolo aggiuntivo Fantinati
5.08, di cui è cofirmatario, volto ad esclu-
dere dall’ambito di applicazione dell’IRAP,
a decorrere dal 2015, le piccole o micro
imprese.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S), in-
tervenendo sull’articolo aggiuntivo Fanti-
nati 5.08, ricorda come all’atto istitutivo
dell’IRAP si era previsto che il gettito
derivante da tale imposta fosse destinato,
nella misura del 90 per cento, al finan-
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ziamento del Servizio sanitario nazionale,
cosa che però non si è poi verificata se
non in minima parte. Anche in ragione di
tale ultima circostanza, invita il relatore a
chiarire le ragioni dell’invito al ritiro.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, precisa che la
materia trattata dall’articolo aggiuntivo
Fantinati 5.08 è in realtà oggetto di una
riflessione ancora in corso, che non sarà
possibile concludere se non dopo il pas-
saggio del provvedimento all’altro ramo
del Parlamento.

Daniele PESCO (M5S) chiede di accan-
tonare l’articolo aggiuntivo Fantinati 5.08.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che il Viceministro Morando ha reso noto
che è intenzione del Governo trattare la
materia in sede di esame del provvedi-
mento al Senato.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) rin-
nova la proposta di procedere ad un
accantonamento dell’articolo aggiuntivo
Fantinati 5.08, anche in vista di una even-
tuale successiva riformulazione da parte
del relatore, rispetto alla quale il MoVi-
mento 5 Stelle è pronto a suggerire una
pluralità di soluzioni sul fronte della co-
pertura finanziaria degli oneri.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Fantinati 5.08.

Marco DA VILLA (M5S) illustra le
finalità dell’articolo aggiuntivo Della Valle
5.01, di cui è cofirmatario, volto a rendere
deducibili, per le imprese fornitrici di
soggetti residenti in territori colpiti da
eventi calamitosi, le perdite dovute al
mancato pagamento delle forniture mede-
sime. Invita pertanto il relatore a ricon-
siderare il parere in precedenza espresso.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, precisa che, al
di là degli aspetti di natura finanziaria
recati dalla proposta emendativa, con il
Governo è in corso un’interlocuzione volta

a prevedere una serie di interventi in
favore dei territori colpiti da eventi cala-
mitosi, prevedendo, da un lato, l’incre-
mento nella misura di 60 milioni di euro
del Fondo nazionale per le emergenze,
dall’altro, introducendo disposizioni rela-
tive ad un alleggerimento dei vincoli del
patto di stabilità interno per gli enti locali
interessati da eventi calamitosi. Ciò pre-
messo, conferma l’invito al ritiro, altri-
menti parere contrario, sull’articolo ag-
giuntivo Della Valle 5.01.

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con l’orientamento testé espresso
dal relatore.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S) evi-
denzia come non tutte le imprese interes-
sate dalla proposta emendativa in esame
siano fisicamente collocate nei territori
colpiti da eventi calamitosi.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Della Valle 5.01.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che la Commissione passa ora all’esame
delle proposte emendative riferite all’arti-
colo 38.

Guido GUIDESI (LNA), intervenendo
sull’ordine dei lavori, ricorda che l’ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, aveva convenuto di fissare il
termine dei lavori della giornata odierna
entro le ore 19.

Francesco BOCCIA, presidente, sottoli-
neando che sia il relatore, sia il Governo
sono pronti ad esprimere il parere sulle
rimanenti proposte emendative, propone
di esaurire comunque l’esame degli emen-
damenti in modo da poter convocare la
Commissione la prossima settimana per
l’esame delle sole proposte accantonate. In
caso contrario, occorrerebbe prevedere
un’ulteriore seduta durante il fine setti-
mana.

Guido GUIDESI (LNA) ribadisce che gli
accordi intercorsi erano precisi e che ci si
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trova, adesso, di fronte ad una nuova
proposta. Se dunque i gruppi converranno
su tale proposta non potrà che prenderne
atto.

Francesco BOCCIA, presidente, eviden-
zia che l’ipotesi prospettata viene incontro
alle esigenze di tutti.

Rocco PALESE (FI-PdL) ritiene fondate
le ragioni del collega Guidesi che poggiano
su di un accordo preciso. Osserva tuttavia
che, essendo cambiato il quadro di rife-
rimento dell’accordo raggiunto in sede
ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, sarebbe preferibile
andare avanti nell’esame degli emenda-
menti, limitandosi così la prossima setti-
mana ad esaminare le proposte emenda-
tive accantonate.

Francesco BOCCIA, presidente, fa pre-
sente che le modifiche al calendario sono
state dettate dall’esigenza di doversi ade-
guare alle decisioni della Conferenza dei
capigruppo, che ha previsto votazioni in
Assemblea nelle giornate di lunedì e mar-
tedì.

Giulio MARCON (SEL) concorda sulla
proposta di proseguire i lavori.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) ritiene
che l’alternativa prospettata dal presidente
non dia scelta e sottolinea come l’ulteriore
prosecuzione dei lavori sia imputabile al
ritardo con il quale il relatore e il Governo
hanno fornito i pareri nella seduta anti-
meridiana. Osserva, quindi, che molti col-
leghi presentatori di emendamenti sareb-
bero impossibilitati ad intervenire, non
avendo notizia della prosecuzione del-
l’esame.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che tutti i gruppi erano stati informati
degli articoli che sarebbero stati esaminati
nella giornata odierna.

Rocco PALESE (FI-PdL) concorda sulla
proposta di proseguire i lavori, eviden-

ziando che la situazione non lascia alter-
nativa.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, formula parere
contrario sui subemendamenti Simonetti
0.38.166.1 e 0.38.166.3 e un parere favo-
revole sull’emendamento 38.166 del Go-
verno. Formula, quindi, un invito al ritiro
sugli emendamenti Nardi 38.13 e Capelli
38.8, nonché sui subemendamenti Tan-
credi 0.38.167.1, 0.38.167.2 e Agostinelli
0.38.167.3. Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 38.167 del Governo.

Formula, quindi, un invito al ritiro
sugli emendamenti Tancredi 38.24, Russo
38.39 e 38.40, Verini 38.15 e Misuraca
38.28. Esprime un parere contrario sul-
l’emendamento Brugnerotto 38.49 e un
parere favorevole sull’emendamento Mar-
chi 38.2.

Formula un invito al ritiro sul sube-
mendamento Simonetti 0.38.169.1, mentre
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 38.169 del Governo.

Formula un invito al ritiro sul sube-
mendamento Latronico 0.38.168.1, parere
contrario sul subemendamento Castelli
0.38.168.2 e parere favorevole sugli emen-
damenti del Governo 38.168, 38.170 e
38.171. Propone l’accantonamento del-
l’emendamento Marchi 38.3.

Formula un invito al ritiro sugli emen-
damenti Fregolent 38.5 e Pastorino 38.96,
propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Martella 38.105, mentre esprime
parere favorevole sugli emendamenti Mar-
chi 38.108 e 38.110. Propone l’accantona-
mento degli emendamenti Marchi 38.114 e
Fragomeli 38.115. Formula un invito al
ritiro sugli emendamenti Melilli 38.119 e
38.120 e sull’articolo aggiuntivo Tancredi
38.04.

Esprime, infine, parere contrario sugli
articoli aggiuntivi Palese 38.09 e 38.010,
Riccardo Gallo 38.018 e Attaguile 38.022,
mentre esprime parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo 38.043 del Governo, un
invito al ritiro sui subemendamenti Man-
fredi 0.38.044.3, Zaratti 0.38.044.2 e
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0.38.044.1 e Parrini 0.38.044.4 e racco-
manda l’approvazione del suo articolo ag-
giuntivo 38.044.

Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con il relatore, esprimendo parere
favorevole sull’articolo aggiuntivo 38.044
del relatore.

La Commissione, con distinte vota-
zioni, respinge i subemendamenti Simo-
netti 0.38.166.1 e 0.38.166.3 ed approva
l’emendamento 38.166 del Governo (vedi
allegato 1).

Nazzareno PILOZZI (Misto-LED), con
riferimento all’emendamento Nardi 38.13,
fa presente di essere disposto al ritiro, pur
evidenziando come lo stesso non comporti
maggiori oneri per l’Erario prevedendo
esclusivamente la possibilità per i comuni
rivieraschi di aumentare i canoni dema-
niali, avendo riguardo alle singole specifi-
cità territoriali.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, segnala come
non sia possibile esprimere parere favo-
revole sull’emendamento Nardi 38.13, in
mancanza di norme attuative che fissino
puntuali limiti alle possibilità di aumento
di canoni demaniali da parte dei comuni,
al fine di quantificare eventuali oneri
aggiuntivi.

Il viceministro Enrico MORANDO, con
riferimento al tema posto dall’emenda-
mento Nardi 38.13, preannuncia che il
Governo si accinge a presentare nel corso
delle prossime settimane un disegno di
legge relativo al riordino delle concessione
del demanio marittimo.

Nazzareno PILOZZI (Misto-LED) ritira
l’emendamento Nardi 38.13, di cui è co-
firmatario.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che gli emendamenti Capelli 38.8 nonché i
subemendamenti Tancredi 0.38.167.1 e
0.38.167.2 all’emendamento del Governo
38.167 sono ritirati dai presentatori.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) illustra il
subemendamento Agostinelli 0.38.167.3, di
cui è cofirmatario, rispetto al quale chiede
chiarimenti al Governo circa le motiva-
zioni del parere contrario espresso su di
esso.

Pier Paolo BARETTA (PD) evidenzia
come la questione della gestione delle sedi
di uffici giudiziari debba essere regola-
mentata attraverso un processo di riallo-
cazione e sotto la visione dell’Agenzia per
il demanio.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Agostinelli
0.38.167.3 e approva l’emendamento
38.167 del Governo (vedi allegato 1), risul-
tando pertanto assorbiti gli emendamenti
Tancredi 38.24, Russo 38.39 e 38.40, Ve-
rini 38.15 e Misuraca 38.28.

Francesco BOCCIA, presidente avverte
che, non essendovi obiezioni, l’emenda-
mento Lenzi 38.64 si intende accantonato.

Marco BRUGNEROTTO (M5S) illustra
il suo emendamento 38.49, evidenziando
come esso abbia valore simbolico delle
denunce più volte sollevate dal MoVimento
5 Stelle rispetto all’impiego di risorse pub-
bliche molto ingenti a favore delle infra-
strutture per la realizzazione di Expo
2015, rileva quindi come, anziché desti-
nare ulteriori finanziamenti a tale evento,
l’emendamento proponga di allocarle a
sostegno del Fondo per il finanziamento di
un piano straordinario di bonifica delle
discariche abusive. Chiede pertanto al Go-
verno di valutare attentamente l’opportu-
nità di sostenere il suddetto emenda-
mento.

Vincenzo CASO (M5S) evidenzia come
l’emendamento Brugnerotto 34.49 sia volto
ad evitare che ulteriori ingenti finanzia-
menti siano destinati all’evento Expo 2015,
ricordando altresì come, rispetto ad altri
emendamenti che prevedevano l’alloca-
zione delle risorse per eventi meritevoli di
essere sostenuti quali, ad esempio, misure
di contrasto al rischio di dissesto idrogeo-
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logico, il Governo abbia espresso parere
contrario per contrarietà alle relative co-
perture finanziarie. Soffermandosi quindi
sulla vicenda legata all’acquisizione, da
parte dello Stato, dei terreni destinati ad
Expo 2015, ricorda che per l’attività di
bonifica di tali terreni è richiesto, rispetto
allo stanziamento iniziale, un extra costo
di 30 milioni di euro. A fronte di ciò,
ritiene grave che il Governo destini ulte-
riori 50 milioni di euro per infrastrutture
dell’Expo, continuando ad attuare una po-
litica di allocazione delle risorse che non
va a sostegno delle vere esigenze del Paese.

Daniele PESCO (M5S) evidenzia come i
50 milioni di euro stanziati per l’Expo
costituiscano il costo relativo al cantiere
per la costruzione delle vie d’acqua per
l’Expo stesso. Ricordando come il MoVi-
mento 5 Stelle sia sempre stato contrario
rispetto a quest’opera, la quale arreca un
grave danno ambientale alla città di Mi-
lano, segnala che sarebbe stato necessario
concepire l’Expo 2015 come un evento a
struttura « diffusa » e finalizzato alla va-
lorizzazione dell’intera regione Lombar-
dia, senza ulteriori opere di cementifica-
zione. Ricorda infatti come la regione
presenti già importanti problematiche in
relazione ai bacini idrici e come quindi
sarebbe stato necessario utilizzare lo stan-
ziamento di 50 milioni per iniziare
un’opera di contrasto ai problemi di dis-
sesto idrogeologico alla regione stessa.
Stigmatizza quindi tale scelta del Governo
a favore del cantiere per la costruzione
delle vie d’acqua e ricorda che contro tale
opera avrà luogo nella giornata di domani
una manifestazione alla quale parteciperà
il MoVimento 5 Stelle.

Silvia GIORDANO (M5S) chiede al Go-
verno quale sia la ratio in base alla quale
ha assunto la decisione di destinare alla
predetta finalità 50 milioni di euro, anzi-
ché al fine di sostenere le fasce social-
mente ed economicamente più bisognose
della popolazione. Ricorda, al riguardo, il
suo emendamento discusso nella seduta di
ieri che prevedeva la destinazione di 50
milioni di euro al Piano per il sostegno

delle persone disabili. Nel rilevare come
tale emendamento, rispetto al quale il
Governo ha dichiarato che non vi erano
sufficienti risorse finanziarie, avrebbe
avuto il merito di sostenere le persone
disabili, pone all’attenzione del Governo la
destinazione di 50 milioni di euro, prevista
dall’emendamento Brugnerotto 38.49, a fa-
vore del Fondo per la bonifica delle di-
scariche abusive, che rappresentano un
grave problema del Paese.

Davide TRIPIEDI (M5S), nel condivi-
dere le considerazioni espresse dai depu-
tati Caso e Pesco, sottolinea l’urgenza con
cui andrebbero affrontati i gravi problemi
che affliggono il territorio. Ricorda a tale
proposito che i cittadini dei territori su cui
si stanno costruendo le infrastrutture di
Expo 2015 hanno lamentato come esse
contribuiscano a danneggiare un territorio
già fortemente penalizzato. Raccomanda
quindi l’approvazione dell’emendamento
Brugnerotto 38.49, chiedendo su di esso
una nuova valutazione da parte del Go-
verno.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) ricorda
in primo luogo gli arresti, effettuati dal
reparto dei Ros di Milano, di numerosi
esponenti della criminalità organizzata che
operava in Lombardia, in particolare nel-
l’ambito degli appalti connessi all’organiz-
zazione di Expo 2015, evidenziando come,
dalle inchieste svolte dalla magistratura,
sia emerso un diffuso fenomeno di infil-
trazione della criminalità nel sistema che
gestisce le opere connesse all’evento Expo
2015. In considerazione di ciò, e del fatto
che tale manifestazione non presenta van-
taggi in termini di maggiore occupazione,
ma appare esclusivamente a vantaggio
delle organizzazioni criminose fortemente
attive nel cuore della Lombardia, racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
in esame.

Pier Paolo BARETTA (PD), nel confer-
mare il parere contrario del Governo sul-
l’emendamento Brugnerotto 38.49, ribadi-
sce la diversa opinione del Governo ri-
spetto all’evento Expo 2015, che ritiene
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essere utile e significativo per lo sviluppo
delle prospettive economiche del Paese, al
di là dei fatti accertati a livello giudiziario,
rispetto alle quali tutte le forze politiche
esprimono la loro condanna.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Brugnerotto 38.49.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI)
preannuncia l’astensione del proprio
gruppo sull’emendamento Marchi 38.2.

La Commissione approva l’emenda-
mento Marchi 38.2 (vedi allegato 1).

Paolo TANCREDI (NCD) fa presente
che l’emendamento Misuraca 38.28 non
risulta assorbito dall’emendamento 38.167
del Governo, come precedentemente di-
chiarato, e ne chiede pertanto l’accanto-
namento.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, acconsente alla
richiesta di accantonamento dell’emenda-
mento Misuraca 38.28 formulata dall’ono-
revole Tancredi.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Misuraca 38.28 deve
intendersi accantonato.

Roberto SIMONETTI (LNA) interve-
nendo sul subemendamento a sua firma
0.38.169.1, osserva che l’emendamento del
Governo 38.169, teso a dare una maggiore
flessibilità ai comuni nella gestione dei
mutui al fine di liberare risorse di parte
corrente, potrebbe avere ostacoli nella sua
applicazione, in quanto l’aumento delle
spese da parte dell’ente locale potrebbe
avere come conseguenza un controllo della
Corte dei Conti e dissuadere pertanto
l’ente dall’utilizzo di questa misura.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
sottolinea che il testo proposto dal Go-
verno costituisce un punto di equilibrio e
di convergenza con le esigenze rappresen-
tate dai comuni. Riguardo al contenuto del
subemendamento Simonetti 0.38.169.1,

come anche del successivo subemenda-
mento Latronico 0.38.168.1 che affronta
un’analoga tematica, fa presente che il
Governo terrà in considerazione le istanze
in essi poste in una successiva proposta
che intende presentare nel corso del-
l’esame del provvedimento al Senato e
invita pertanto i presentatori al ritiro delle
proposte e alla predisposizione di un or-
dine del giorno.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, ritiene an-
ch’egli opportuno un approfondimento
sulla questione posta dal collega Simonetti,
facendo presente che le sezioni regionali
della Corte dei Conti forniscono interpre-
tazioni diverse e sottolineando pertanto la
necessità di individuare una modalità per
uniformare tali orientamenti.

Paola BRAGANTINI (PD) fa presente
che nella sua regione, il Piemonte, si sono
posti i problemi segnalati dal relatore e
che costituiscono oggetto del contenuto del
subemendamento 0.38.169.1, che condi-
vide.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
ribadisce che la questione è all’attenzione
del Governo e si impegna ad accelerare la
presentazione di una proposta di modifica
e a cercare una soluzione coerente e
organica prima della conclusione del-
l’esame del provvedimento presso questo
ramo del Parlamento.

Roberto SIMONETTI (LNA) ritira il
proprio subemendamento 0.38.169.1.

La Commissione approva l’emenda-
mento 38.169 del Governo (vedi allegato 1).

Paolo TANCREDI (NCD) sottoscrive il
subemendamento Latronico 0.38.168.1 e lo
ritira.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S), interve-
nendo sul subemendamento Castelli
0.38.168.2, invita il relatore ed il rappre-
sentante del Governo ad un’ulteriore ri-
flessione, sottolineando che con esso si
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chiede il parere della Corte dei Conti su
una questione a suo giudizio estrema-
mente delicata.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Castelli
0.38.168.2 e approva gli emendamenti
38.168, 38.170 e 38.171 del Governo (vedi
allegato 1).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Marchi 38.3 deve in-
tendersi accantonato.

Marco CAUSI (PD) sottoscrive l’emen-
damento Fregolent 38.5 e lo ritira.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Pastorino 38.96 è stato
ritirato e che l’emendamento Marchi 38.3
deve intendersi accantonato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Marchi 38.108 e
38.110 (vedi allegato 1).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che gli emendamenti Marchi 38.114 e
Fragomeli 38.115 devono intendersi accan-
tonati. Avverte altresì che sono stati riti-
rati gli emendamenti Melilli 38.119 e
38.120 e l’articolo aggiuntivo Tancredi
38.04.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Palese 38.09
e 38.010, Riccardo Gallo 38.018 e Attaguile
38.022, ed approva l’articolo aggiuntivo
38.043 del Governo (vedi allegato 1).

Maino MARCHI (PD) sottoscrive il su-
bemendamento Manfredi 0.38.044.3 e lo
ritira.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Zaratti
0.38.044.2 e 0.38.044.1.

Maino MARCHI (PD) sottoscrive il su-
bemendamento Parrini 0.38.044.4 e lo ri-
tira.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 38.044 del relatore (vedi allegato 1).

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 37.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, nel raccoman-
dare l’approvazione del suo subemenda-
mento 0.37.87.1, esprime parere favorevole
sull’emendamento 37.87 del Governo. In-
vita al ritiro i presentatori degli emenda-
menti Coscia 37.40 e Piazzoni 37.80. Invita
al ritiro, esprimendo altrimenti parere
contrario, il presentatore dell’emenda-
mento Guidesi 37.23. Invita al ritiro i
presentatori degli identici emendamenti
Marchi 37.1, Borghi 37.8, Gasparini 37.29,
Cenni 37.36, Squeri 37.55, Centemero
37.62, Paglia 37.70 e Misiani 37.84.
Esprime parere favorevole sul subemen-
damento Marchetti 0.37.88.1 e parere con-
trario sul subemendamento Castelli
0.37.88.2. Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 37.88 del Governo. Invita
al ritiro, esprimendo altrimenti parere
contrario, il presentatore dell’emenda-
mento Invernizzi 37.12. Invita al ritiro il
presentatore dell’articolo aggiuntivo Bor-
ghi 37.022 e i presentatori degli identici
articoli aggiuntivi Marchi 37.023, Guidesi
37.024 e 37.025, Martella 37.026, 37.027 e
37.028 e Gasparini 37.029 e 37.030. Invita
altresì al ritiro i presentatori degli identici
articoli aggiuntivi Latronico 37.05 e Palese
37.06 e i presentatori degli articoli aggiun-
tivi Fauttilli 37.012, Fassina 37.01 e Bru-
netta 37.09.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
esprime parere favorevole sul subemen-
damento 0.37.87.1 del relatore e parere
conforme a quello del relatore su tutte le
altre proposte emendative riferite all’ar-
ticolo 37.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il subemendamento 0.37.87.1 del
relatore e l’emendamento 37.87 del Go-
verno (vedi allegato 1).
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Maino MARCHI (PD) sottoscrive
l’emendamento Coscia 37.40 e lo ritira.

Nazzareno PILOZZI (Misto-LED)
chiede che l’emendamento Piazzoni 37.80,
di cui è cofirmatario, confluisca nel pac-
chetto che il Governo prevede di presen-
tare al Senato, evidenziando la pesante
situazione dei lavoratori degli uffici di
piano.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, osserva che il
proprio subemendamento 0.37.87.1, testé
approvato dalla Commissione, va nella
direzione indicata dall’onorevole Pilozzi.

Pier Paolo BARETTA (PD) conferma
quanto evidenziato dal relatore e annuncia
che il problema sollevato dall’onorevole
Pilozzi verrà approfondito in occasione
dell’esame presso il Senato.

Nazzareno PILOZZI (Misto-LED) rin-
grazia il rappresentante del Governo e
ritira l’emendamento Piazzoni 37.80.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, evidenzia che
l’emendamento del Governo 37.87 costi-
tuisce un primo passo nella direzione
indicata dall’emendamento Guidesi 37.23.

Guido GUIDESI (LNA) chiede che
l’emendamento a sua prima firma 37.23
sia posto comunque in votazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Guidesi 37.23.

Maino MARCHI (PD) ritira l’emenda-
mento a sua prima firma 37.1 e sottoscrive
gli identici emendamenti Borghi 37.8, Ga-
sparini 37.29, Cenni 37.36 e Misiani 37.84,
provvedendo al loro ritiro.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Squeri 37.55, Centemero
37.62 e Paglia 37.70.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva il subemendamento Marchetti

0.37.88.1 (vedi allegato 1) e respinge il
subemendamento Castelli 0.37.88.2. Ap-
prova quindi, con distinte votazioni, gli
emendamenti 37.88 e 37.89 del Governo
(vedi allegato 1) e respinge l’emendamento
Invernizzi 37.12.

Maino MARCHI (PD) sottoscrive l’arti-
colo aggiuntivo Borghi 37.022 e lo ritira.
Sottoscrive inoltre gli identici articoli ag-
giuntivi Martella 37.026, 37.027 e 37.028 e
Gasparini 37.029 e 37.030 e li ritira as-
sieme all’articolo aggiuntivo a sua prima
firma 37.023, identico ai precedenti.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici articoli aggiuntivi Gui-
desi 37.024 e 37.025 e gli identici articoli
aggiuntivi Latronico 37.05 e Palese 37.06.

Francesco BOCCIA, presidente, consta-
tata l’assenza dei presentatori, dichiara
decaduto l’articolo aggiuntivo Fauttilli
37.012.

Stefano FASSINA (PD) non accetta l’in-
vito al ritiro dell’articolo aggiuntivo a sua
prima firma 37.01 formulato dal relatore.
Evidenzia che l’articolo aggiuntivo prevede
la costituzione di un Fondo per la messa
in sicurezza del territorio, alimentato, per
il triennio 2015-2017, con i proventi rela-
tivi alla vendita di partecipazioni dello
Stato in attuazione del programmato
piano di privatizzazioni. Sottolinea per-
tanto che, per il suddetto triennio, le
risorse delle privatizzazioni non verranno
destinate al Fondo ammortamento titoli di
Stato. Ritiene che ciò non altererà i mec-
canismi strutturali di finanza pubblica e
non invertirà la dinamica del debito pub-
blico, mentre contribuirà in misura note-
vole alla lotta contro il dissesto idrogeo-
logico.

Giulio MARCON (SEL) dichiara, a
nome del gruppo SEL, di sottoscrivere
l’articolo aggiuntivo Fassina 37.01, condi-
videndone le finalità e la copertura.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) annuncia,
a nome del gruppo MoVimento 5 Stelle, la
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sottoscrizione dell’articolo aggiuntivo Fas-
sina 37.01.

Guido GUIDESI (LNA) ritiene l’articolo
aggiuntivo Fassina 37.01 un sistema intel-
ligente e razionale per la soluzione del
problema del dissesto idrogeologico in Ita-
lia e annuncia di sottoscriverlo.

Giampaolo GALLI (PD), pur condivi-
dendo la finalità dell’articolo aggiuntivo
Fassina 37.01, ritiene che la copertura
proposta potrebbe portare l’indebitamento
netto italiano oltre la soglia del 3 per
cento.

Guido GUIDESI (LNA) invita a non
introdurre nella discussione, in maniera
capziosa, considerazioni di carattere ma-
croeconomico. Ritiene quindi che l’inter-
vento vada sostenuto al di là delle consi-
derazioni dell’Unione europea.

Il viceministro Enrico MORANDO con-
divide la necessità di intervento nei con-
fronti di un problema grave come il dis-
sesto idrogeologico e dichiara di essere
consapevole che la prevenzione ridurrebbe
in misura notevolissima le conseguenze
delle comunque inevitabili calamità natu-
rali. Ritiene però che non debba essere
dimenticata l’entità del nostro debito pub-
blico e teme che l’utilizzo della copertura
proposta possa pregiudicare la nostra re-
putazione in materia di solvibilità, neces-
saria per il mantenimento di bassi tassi di
interesse sui titoli di Stato.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, propone di
accantonare l’articolo aggiuntivo Fassina
37.01, ai fini di un supplemento d’inda-
gine.

Il viceministro Enrico MORANDO af-
ferma di non avere nulla in contrario alla
proposta di accantonamento dell’articolo
aggiuntivo Fassina 37.01.

Stefano FASSINA (PD) accoglie la pro-
posta di accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo 37.01 a sua prima firma.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’articolo aggiuntivo Fassina 37.01 deve
considerarsi accantonato.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Brunetta 37.09.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al-
l’esame delle proposte emendative riferite
all’articolo 35 del provvedimento, fa pre-
liminarmente presente che è sua inten-
zione, per le ragioni già esposte nel corso
del dibattito, formulare un invito al ritiro,
altrimenti parere contrario, sulle proposte
emendative concernenti materie che inte-
ressano direttamente le regioni o le pro-
vince. Ciò premesso, formula un invito al
ritiro, altrimenti parere contrario, sulle
seguenti proposte emendative: gli identici
Marchi 35.2 e Palese 35.34, Guidesi 35.133
e 35.125, gli identici Dorina Bianchi
35.214, Palese 35.173 e Matarrese 35.220,
Marchi 35.3, gli identici Guidesi 35.112,
Palese 35.36 e Tancredi 35.207, Pili 35.206.
Esprime, inoltre, parere favorevole sul-
l’emendamento 35.258 del Governo. For-
mula un invito al ritiro, altrimenti parere
contrario, sulle seguenti proposte emen-
dative: gli identici emendamenti Galati
35.174, Borghi 35.25, Gasparini 35.94,
Cenni 35.95, Simonetti 35.50, Squeri
35.161, Centemero 35.166, Paglia 35.204,
Misiani 35.239 e Cirielli 35.243; gli identici
emendamenti Galati 35.78, Centemero
35.162, Squeri 35.154, Simonetti 35.43,
Borghi 35.31, Gasparini 35.83, Cenni
35.100, Paglia 35.197, Misiani 35.232 e
Cirielli 35.245; gli identici emendamenti
Squeri 35.150, Simonetti 35.44, Centemero
35.167, Misiani 35.227, Squeri 35.82 e
Cenni 35.104. Formula, inoltre, un invito
al ritiro, altrimenti parere contrario, sulle
seguenti proposte emendative: Borghi
35.32 e 35.9, gli identici Marchi 35.8,
Borghi 35.30, Gasparini 35.85, Squeri
35.155, Centemero 35.163, Paglia 35.198,
Misiani 35.233 e Cenni 35.101. Formula,
inoltre, un invito al ritiro, altrimenti pa-
rere contrario, sulle seguenti proposte
emendative: Misiani 35.15, gli identici Ga-
sparini 35.91, Simonetti 35.48, Borghi
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35.27, Cenni 35.97, Squeri 35.159, Cente-
mero 35.181, Paglia 35.202 e Misiani
35.237; gli identici Squeri 35.160, Simo-
netti 35.49, Borghi 35.26, Gasparini 35.93,
Cenni 35.96, Centemero 35.182, Paglia
35.203 e Misiani 35.238. Formula, inoltre,
un invito al ritiro, altrimenti parere con-
trario, sulle seguenti proposte emendative:
Marchi 35.5, gli identici Misiani 35.228,
Squeri 35.140, Borghi 35.17, Gasparini
35.80, Centemero 35.168, Cenni 35.108 e
Paglia 35.192, nonché gli identici Lodolini
35.126 e 35.14 e Giulietti 35.13. Formula,
inoltre, un invito al ritiro, altrimenti pa-
rere contrario, sulle seguenti proposte
emendative: Laffranco 35.135, gli identici
Marchi 35.7, Gasparini 35.87, Borghi
35.28, Misiani 35.235, Paglia 35.200, Si-
monetti 35.46, Squeri 35.157, Centemero
35.165 e Cenni 35.98. Formula, inoltre, un
invito al ritiro, altrimenti parere contrario,
sugli emendamenti Paola Bragantini
35.251 e Censore 35.52. Esprime parere
favorevole sugli identici emendamenti
Marchi 35.1, Fauttilli 35.241 e Palese
35.177. Propone di accantonare l’emenda-
mento Pastorino 35.24, sul quale sono in
corso approfondimenti, gli identici Marchi
35.11, Palese 35.175 e Busin 35.54, che
riguardano i territori colpiti da eventi
calamitosi, e gli identici Marchi 35.10,
Palese 35.176 e Busin 35.53, in vista di una
loro eventuale riformulazione. Formula,
inoltre, un invito al ritiro, altrimenti pa-
rere contrario, sull’emendamento Simo-
netti 35.115, mentre propone di accanto-
nare l’emendamento Marchi 35.12. For-
mula, inoltre, un invito al ritiro, altrimenti
parere contrario, sull’emendamento Pasto-
relli 35.56, propone di accantonare
l’emendamento Guidesi 35.77 e gli identici
D’Incà 35.131 e Guidesi 35.62, ed esprime
parere contrario sugli identici emenda-
menti Rampelli 35.253 e Palese 35.145.
Formula, infine, un invito al ritiro sull’ar-
ticolo aggiuntivo Vignali 35.01.

Il viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore, confermando che, come peraltro
da lui più volte ribadito nel corso del
dibattito, è in atto il tentativo di trovare

un’intesa con le regioni al fine di superare
la situazione di aspro contrasto che con le
stesse si è determinato a seguito della
presentazione del disegno di legge di sta-
bilità. Precisa che il Governo, in partico-
lare, è al lavoro per verificare l’opportu-
nità di adottare specifiche norme che
accompagnino la mobilità del personale
delle province verso il sistema delle regioni
e dei comuni. Essendo ancora in corso
l’interlocuzione con i soggetti interessati,
dichiara che all’esito del confronto in atto
il Governo si riserva di presentare speci-
fiche proposte correttive tali da essere
recepite all’interno del disegno di legge di
stabilità, o direttamente alla Camera, qua-
lora fosse possibile individuare una solu-
zione in tempi ravvicinati, ovvero, come
appare allo stato più verosimile, nel corso
del successivo esame del provvedimento
presso il Senato.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte,
prima di procedere alla votazione delle
proposte emendative riferite all’articolo 35
del provvedimento, che il gruppo Partito
Democratico ha comunicato di ritirare
tutte le proposte emendative dallo stesso
presentate al medesimo articolo, sulle
quali il relatore e il rappresentante del
Governo hanno testé formulato un invito
al ritiro. Avverte, altresì, che l’emenda-
mento Palese 35.34 è da intendersi deca-
duto per assenza dei proponenti.

Guido GUIDESI (LNA), intervenendo
sugli emendamenti 35.133 e 35.125 a sua
prima firma, lamenta i tagli eccessivi com-
piuti dalle disposizioni del disegno di legge
di stabilità a carico delle regioni.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Guidesi 35.133 e
35.125 nonché gli identici emendamenti
Dorina Bianchi 35.114, Palese 35.173 e
Matarrese 35.220.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Guidesi
35.112, Palese 35.36 e Tancredi 35.207
nonché l’emendamento Pili 35.206, ap-
prova l’emendamento 35.258 del Governo
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(vedi allegato 1), e respinge gli identici
emendamenti Galati 35.174, Simonetti
35.50, Squeri 35.161, Centemero 35.166,
Paglia 35.204 e Cirielli 35.243.

Roberto SIMONETTI (LNA) illustra le
finalità dell’emendamento a sua prima
firma 35.43, evidenziando come la que-
stione presenti risvolti di natura non tanto
finanziaria quanto istituzionale.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli identici emendamenti Galati
35.78, Centemero 35.162, Squeri 35.154,
Simonetti 35.43, Paglia 35.197 e Cirielli
35.245, gli identici emendamenti Squeri
35.150, Simonetti 35.44, Centemero 35.167
e Squeri 35.82, gli identici emendamenti
Squeri 35.155, Centemero 35.163 e Paglia
35.198, gli identici emendamenti Simonetti
35.48, Squeri 35.159, Centemero 35.181 e
Paglia 35.202, gli identici emendamenti
Squeri 35.160, Simonetti 35.49, Centemero
35.182 e Paglia 35.203, gli identici emen-
damenti Squeri 35.140, Centemero 35.168,
e Paglia 35.192, l’emendamento Laffranco
35.135 nonché gli identici Paglia 35.200,
Simonetti 35.46, Squeri 35.157 e Cente-
mero 35.165.

La Commissione approva quindi gli
identici emendamenti Marchi 35.1, Faut-
tilli 35.241 e Palese 35.177 (vedi allegato 1).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Pastorino 35.24, gli
identici emendamenti Marchi 35.11, Palese
35.175 e Busin 35.154 nonché gli identici
emendamenti Marchi 35.10, Palese 35.176
e Busin 35.53 sono da intendersi accan-
tonati.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Simonetti 35.115.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che gli emendamenti Marchi 35.12, Gui-
desi 35.77 nonché gli identici emenda-
menti D’Incà 35.131 e Guidesi 35.62 sono
da intendersi accantonati, mentre l’emen-
damento Pastorelli 35.56 si intende deca-
duto per assenza dei presentatori.

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Rampelli 35.253 e Palese
35.145.

Francesco BOCCIA, presidente, prende
atto che l’articolo aggiuntivo Vignali 35.01
viene ritirato dai presentatori.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al-
l’esame delle proposte emendative riferite
all’articolo 36 del provvedimento, esprime
parere favorevole sull’emendamento 36.27
del Governo e formula un invito al ritiro,
altrimenti parere contrario, sugli emenda-
menti Guidesi 36.11, Benedetti 36.19 e
Guidesi 36.14. Propone, infine, di accan-
tonare l’emendamento Antezza 36.5.

Il viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento 36.27 del Governo
(vedi allegato 1) e respinge gli emenda-
menti Guidesi 36.11, Benedetti 36.19 e
Guidesi 36.14.

Francesco BOCCIA, presidente, dopo
aver ricordato che l’emendamento Antezza
36.5 si intende accantonato, sospende bre-
vemente la seduta.

La seduta sospesa alle 21.30, è ripresa
alle 22.

Francesco BOCCIA, presidente, nel dare
conto delle sostituzioni, avverte che, per il
gruppo Partito Democratico, i deputati
Rosato, Garavini, Lenzi, Mongiello, Ta-
ranto, Castricone, Miotto, Gnecchi e An-
zaldi sostituiscono, rispettivamente, i de-
putati Rubinato, Laforgia, Ginato, Censore,
Fanucci, Cinzia Maria Fontana, Preziosi,
Misiani e Parrini, per il gruppo MoVi-
mento 5 stelle i deputati Rostellato, Silvia
Giordano, Tripiedi e Mantero sostituiscono
rispettivamente l’onorevole Cariello,
D’Incà, Colonnese e Castelli; per il gruppo
Lega Nord e Autonomie il deputato Simo-
netti sostituisce il deputato Giancarlo
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Giorgetti; per il gruppo Misto-Centro de-
mocratico, l’onorevole Plangger sostituisce
l’onorevole Tabacci.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, passando al-
l’esame delle proposte emendative riferite
all’articolo 11 del provvedimento, formula
un invito al ritiro, altrimenti parere con-
trario, sugli emendamenti Fassina 11.58 e
Di Salvo 11.50, nonché sui subemenda-
menti Melilla 0.11.59.1, per la parte am-
missibile, Airaudo 0.11.59.2, Melilla
0.11.59.3, ed esprime parere favorevole
sull’emendamento 11.59 del Governo. For-
mula, quindi, un invito al ritiro sugli
emendamenti Gigli 11.25, Tullo 11.53 e
sull’articolo aggiuntivo Valente 11.016 –
sul quale esprime il dubbio che parte della
copertura finanziaria sia già impegnata
per il fondo a favore della famiglia –, sugli
identici articoli aggiuntivi Lavagno 11.013,
Gelmini 11.012, Gadda 11.015, Allasia
11.017, Gasparini 11.018 e Marchetti
11.019, nonché sugli articoli aggiuntivi
Nicchi 11.08 e Rizzetto 11.014.

Il viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme al relatore.

Stefano FASSINA (PD) conferma
l’emendamento 11.58 a sua prima firma,
sottolineando la necessità di risorse ade-
guate per far funzionare l’impianto della
legge delega sul lavoro.

Evidenzia, quindi, che le risorse finan-
ziarie sono recuperate attraverso un mec-
canismo che fa sì che la decontribuzione
sociale vada solo per i contratti a tempo
indeterminato aggiuntivi rispetto al pe-
riodo precedente. Rileva, peraltro, che si
tratta dello stesso criterio previsto da un
emendamento del presidente della Com-
missione lavoro per raggiungere la mede-
sima finalità. Raccomanda, quindi, l’ap-
provazione dell’emendamento.

Giulio MARCON (SEL), intervenendo in
qualità di cofirmatario, aggiunge che le
risorse individuate nel disegno di legge di
stabilità sono insufficienti rispetto alle esi-
genze della legge delega sul lavoro. Mani-

festa, quindi, preoccupazione per quello
che potrà succedere in futuro e per le
risposte che si potranno dare a chi si
troverà in condizione di dover perdere il
posto di lavoro. Preannuncia quindi il voto
favorevole del gruppo SEL su questo
emendamento e su tutti i subemendamenti
all’emendamento del 11.59 del Governo.

Vincenzo CASO (M5S) preannuncia il
voto favorevole del MoVimento 5 Stelle
sull’emendamento Fassina 11.58.

Marco CAUSI (PD) esprime una posi-
zione diversa rispetto a quella dei colleghi
prima intervenuti, segnalando che le mi-
sure sul lavoro previste nel disegno di
legge di stabilità vanno nella direzione
della riduzione del costo del lavoro e
costituiscono un forte incentivo a trasfor-
mare i contratti di lavoro a tempo deter-
minato in contratti a tempo indetermi-
nato.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
esprime apprezzamento per l’emenda-
mento Fassina 11.58, evidenziando che
tale proposta emendativa potrebbe fornire
una spinta al mercato del lavoro e che i
relativi oneri sarebbero in parte ricom-
pensati da minori spese che dovrà soste-
nere lo Stato per gli ammortizzatori so-
ciali. Chiede, quindi, di una riflessione
supplementare al riguardo da parte del
relatore e del rappresentante del Governo.

Maino MARCHI (PD) rileva positiva-
mente che lo stanziamento per gli am-
mortizzatori sociali e per le esigenza della
legge delega sul lavoro viene rafforzato dal
disegno di legge di stabilità. Ritiene, inol-
tre, che, con lo sgravio contributivo pre-
visto dall’articolo 12 e la riduzione del-
l’IRAP prevista all’articolo 5, gli interventi
messi in campo vadano nella direzione di
rendere più conveniente per le imprese le
assunzioni a tempo indeterminato rispetto
al lavoro flessibile.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Fassina 11.58.
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Nazzareno PILOZZI (Misto-LED) ritira
l’emendamento Di Salvo 11.50.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge quindi i subemendamenti Melilla
0.11.59.1, per la parte ammissibile, Ai-
raudo 0.11.59.2 e Melilla 0.11.59.3 e ap-
prova l’emendamento 11.59 del Governo
(vedi allegato 1).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che gli emendamenti Tullo 11.28, Gnecchi
11.16 e Ginato 11.57 devono intendersi
accantonati.

Federico FAUTTILLI (PI) sottoscrive
l’emendamento Gigli 11.25 e lo ritira.

Antonio CASTRICONE (PD) evidenzia
che gli oneri derivanti dall’emendamento
11.4, a sua prima firma, sono molto in-
feriori a quelli stimati nella copertura
finanziaria, dovendo attestarsi intorno ai 2
milioni di euro. Invita, quindi, a riflettere
sull’emendamento, sottolineandone le fina-
lità di giustizia nei confronti delle persone
esposte ai rischi dell’amianto.

Giulio MARCON (SEL) sottoscrive, a
nome del proprio gruppo, l’emendamento
Castricone 11.4 ed auspica la sua appro-
vazione anche in ragione dell’esiguità del
costo.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) dichiara
che anche il gruppo del MoVimento 5
Stelle sottoscrive l’emendamento Castri-
cone 11.4.

Barbara SALTAMARTINI (NCD), con-
siderata l’importanza dell’emendamento in
esame, lo sottoscrive anche a nome del suo
gruppo.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che gli emendamenti Castricone 11.4 e
Paris 11.20 si intendono accantonati.

La Commissione approva l’emenda-
mento Tullo 11.53 (vedi allegato 1).

Maino MARCHI (PD) sottoscrive l’arti-
colo aggiuntivo Valeria Valente 11.016,
relativo all’importante tematica dell’occu-
pazione femminile delle regioni del Mez-
zogiorno e, accedendo alla proposta del
relatore, lo ritira. Sottoscrive inoltre gli
articoli aggiuntivi Lavagno 11.013, Gaspa-
rini 11.018 e Marchetti 11.019 e li ritira.

La Commissione respinge gli identici
articoli aggiuntivi Gelmini 11.012, Gadda
11.015 e Allasia 11.017.

Giulio MARCON (SEL) illustra l’arti-
colo aggiuntivo Nicchi 11.08, relativo al
regime previdenziale « opzione donna »,
che consente alle donne di andare in
pensione con 57 anni di età, 58 per le
lavoratrici autonome, e 35 anni di contri-
buti. Evidenzia che tale opzione può essere
esercitata per legge sino al 31 dicembre
2015, ma la circolare dell’INPS n. 35 del
2012 impedisce di fatto tale esercizio,
includendo i periodi di incremento previsti
dalle finestre e dall’aumento dell’aspetta-
tiva di vita. Rileva quindi che l’emenda-
mento si propone di consentire alle donne
di esercitare l’opzione fino alla fine del
periodo previsto dalla legge.

Marialuisa GNECCHI (PD) chiede al
Governo di intervenire su quanto previsto
dalla circolare INPS citata dal collega
Marcon, che di fatto riduce il periodo
durante il quale è possibile l’esercizio
dell’opzione. Evidenzia che in caso con-
trario le donne interessate non possono
andare in pensione prima dei 66 anni di
età. Segnala infine che sulla problematica
in questione esiste un pieno accordo tra le
Commissioni lavoro di Camera e Senato.

Davide TRIPIEDI (M5S) sottolinea la
gravità della questione, già oggetto di at-
tenzione da parte della XI Commissione
della Camera. Nell’evidenziare che le
donne si fanno carico sia dell’attività la-
vorativa sia delle incombenze familiari,
rileva infine che la proposta emendativa,
ove approvata, sortirebbe positivi effetti
anche in termini di ricambio generazio-
nale.
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Giulio MARCON (SEL) chiede al rap-
presentante del Governo se ritiene possi-
bile intervenire sul problema segnalato.

Il viceministro Enrico MORANDO di-
chiara di non avere la competenza neces-
saria per fare osservazioni sul merito del
problema e si limita ad evidenziare la
criticità finanziaria dell’intervento.

Giulio MARCON (SEL) insiste perché
sia posto in votazione l’articolo aggiuntivo
Nicchi 11.08, auspicando comunque che il
Governo possa presto intervenire per ri-
solvere la situazione evidenziata.

Davide TRIPIEDI (M5S) sottoscrive
l’emendamento Nicchi 11.08.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Nicchi 11.08
e Rizzetto 11.014.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, nel passare
all’esame delle proposte emendative rife-
rite all’articolo 12, invita al ritiro, espri-
mendo altrimenti parere contrario, i pre-
sentatori dell’emendamento Dell’Aringa
12.44. Esprime parere contrario sugli
emendamenti Corsaro 12.2 e Prataviera
12.8, mentre propone l’accantonamento
dell’emendamento Dell’Aringa 12.43. In-
vita al ritiro, esprimendo altrimenti parere
contrario, i presentatori degli emenda-
menti Baruffi 12.11, Mucci 12.16, Pilozzi
12.42 e Scotto 12.41. Esprime parere con-
trario sugli identici emendamenti Palese
12.33 e Galati 12.10. Propone l’accantona-
mento dell’emendamento Occhiuto 12.15 e
dell’articolo aggiuntivo Pannarale 12.03 e
invita al ritiro, esprimendo altrimenti pa-
rere contrario, il presentatore dell’articolo
aggiuntivo Airaudo 12.06.

Il viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Marco CAUSI (PD) ritira l’emenda-
mento Dell’Aringa 12.44, di cui è cofirma-
tario.

Francesco BOCCIA, presidente, consta-
tata l’assenza del presentatore, dichiara
decaduto l’emendamento Corsaro 12.2.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Prataviera 12.8.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, avverte che l’emenda-
mento Dell’Aringa 12.43 si intende accan-
tonato.

Marialuisa GNECCHI (PD) ritira
l’emendamento Baruffi 12.11.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Mucci 12.16.

Nazzareno PILOZZI (Misto-LED) illu-
stra l’emendamento a sua prima firma
12.42, in favore dei lavoratori nelle aree di
crisi industriale e di crisi industriale com-
plessa come, ad esempio, Piombino. Ac-
cetta la proposta di ritiro formulata dal
relatore, augurandosi che la problematica
evidenziata possa comunque trovare solu-
zione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Scotto 12.41 e gli
identici emendamenti Palese 12.33 e Galati
12.10.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, avverte che l’emenda-
mento Occhiuto 12.15 e l’articolo aggiun-
tivo Pannarale 12.03 si intendono accan-
tonati.

Giulio MARCON (SEL) illustra l’arti-
colo aggiuntivo Airaudo 12.06, volto a
correggere un errore della legge Fornero,
relativo all’accesso al pensionamento dei
macchinisti ferroviari, attualmente fissato
a 67 anni di età. Ritiene che tale previ-
sione, oltre a penalizzare i lavoratori in-
teressati, renda anche poco sicura la cir-
colazione dei treni. Evidenzia, infine, che
la disposizione comporta un onere annuo
di circa 4 milioni di euro.
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Stefano FASSINA (PD) invita il relatore
ed il Governo ad accantonare l’articolo
aggiuntivo Airaudo 12.06, per verificarne
l’onere attraverso un’apposita relazione
tecnica.

Davide TRIPIEDI (M5S) ricorda che
l’anno scorso il Governo accolse un ordine
del giorno relativo alla soluzione del pro-
blema evidenziato dall’onorevole Marco-
n. Evidenzia che i macchinisti ferroviari
hanno un’aspettativa di vita di 65 anni e
possono andare in pensione solo a 67,
mentre in Francia e in Belgio l’età per
accedere al pensionamento è fissata a 58
anni. Raccomanda, pertanto, l’approva-
zione dell’articolo aggiuntivo Airaudo
12.06 o, quantomeno, di procedere al suo
accantonamento.

Rocco PALESE (FI-PdL) si associa alle
richieste di accantonamento dell’articolo
aggiuntivo Airaudo 12.06, chiedendo al
Governo una stima dei relativi oneri.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, chiede di
accantonare l’articolo aggiuntivo Airaudo
12.06, per verificarne i relativi oneri con
l’ausilio della Ragioneria generale dello
Stato.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, avverte che l’articolo
aggiuntivo Airaudo 12.06 deve intendersi
accantonato.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, nel passare
all’esame delle proposte emendative rife-
rite all’articolo 13, segnala di aver presen-
tato l’emendamento 13.72, con il quale si
è cercato di raccogliere alcune delle sol-
lecitazioni emerse nel corso del dibattito
in relazione all’assegno per i nuovi nati. Al
riguardo, evidenzia che la finalità dell’in-
tervento è stata mantenuta, ma si è cer-
cato di potenziarne i profili di equità e
contrasto alla povertà, determinando il
reddito familiare attraverso il nuovo indi-
catore ISEE, anziché attraverso la mera
somma dei redditi individuali. Segnala, in

particolare, che l’emendamento fissa la
soglia per poter conseguire il beneficio a
una condizione economica corrispondente
ad un valore ISEE non superiore a 25 mila
euro annui e che, qualora tale valore non
sia superiore a 7 mila euro annui, l’im-
porto dell’assegno è raddoppiato.

Formula quindi un invito al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario,
sugli emendamenti Nicchi 13.36, Sberna
13.58, Giuseppe Guerini 13.5, Rondini
13.14, Matteo Bragantini 13.13 e Costan-
tino 13.45. Formula, altresì, un invito al
ritiro, esprimendo altrimenti parere con-
trario, sul subemendamento Giuseppe
Guerini 0.13.72.1, si rimette al Governo sul
subemendamento Carnevali 0.13.72.2,
esprime parere contrario sui subemenda-
menti Guidesi 0.13.72.3, Simonetti
0.13.72.4, Guidesi 0.13.72.5 e Simonetti
0.13.72.6 e raccomanda l’approvazione del
suo emendamento 13.72. Formula un in-
vito al ritiro, esprimendo altrimenti parere
contrario, sugli emendamenti Fassina
13.70 e Zanin 13.10, proponendo che
l’emendamento 13.6 della XII Commis-
sione, che non può essere fatto oggetto di
un invito al ritiro, si debba intendere
respinto per l’Aula. Propone di accanto-
nare l’emendamento De Girolamo 13.26,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Quaranta 13.46 e formula un invito
al ritiro, esprimendo altrimenti parere
contrario, sull’emendamento Piazzoni
13.48. Propone di accantonare gli identici
emendamenti 13.8 della XII Commissione
e Lenzi 13.27, e formula un invito al ritiro,
esprimendo altrimenti parere contrario,
sull’emendamento Patriarca 13.24. Pro-
pone di accantonare l’emendamento Gigli
13.60, formula un invito al ritiro sul-
l’emendamento Labriola 13.50 ed esprime
parere contrario sugli emendamenti Palese
13.32 e 13.31. Formula un invito al ritiro
sugli emendamenti Sberna 13.53 e 13.55 e
Gigli 13.59, nonché sull’articolo aggiuntivo
Nicchi 13.08. Ricorda, infine, che l’articolo
aggiuntivo Sorial 13.03 è stato già appro-
vato, con la nuova numerazione 17.489,
nella seduta del 20 novembre scorso.
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Il viceministro Enrico MORANDO con-
corda con le valutazioni del relatore.
Esprime, inoltre, parere favorevole sul su-
bemendamento Carnevali 0.13.72.2, sul
quale il relatore si è rimesso al Governo,
nonché sull’emendamento 13.72 del rela-
tore.

Giulio MARCON (SEL), nell’illustrare le
finalità dell’emendamento Nicchi 13.36, di
cui è cofirmatario, fa presente che tale
proposta emendativa intende proporre un
approccio diverso rispetto alle finalità
complessivamente perseguite dalle dispo-
sizioni di cui all’articolo 13 del provvedi-
mento, destinando le risorse stanziate dal
predetto articolo al sostegno di una rete di
servizi permanenti per l’infanzia, anche
attraverso l’adozione di un apposito Piano
straordinario.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Nicchi 13.36.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che gli emendamenti Sberna 13.58 e Giu-
seppe Guerini 13.5 sono stati ritirati dai
presentatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Rondini 13.14,
Matteo Bragantini 13.13 e Costantino
13.45.

Francesco BOCCIA, presidente, prende
atto che il subemendamento Giuseppe
Guerini 0.13.72.1 viene ritirato dal pre-
sentatore.

Anna Margherita MIOTTO (PD), dopo
aver illustrato le finalità del subemenda-
mento Carnevali 0.13.72.2, di cui è cofir-
mataria, prende positivamente atto del
fatto che le medesime risultano comples-
sivamente soddisfatte, con particolare ri-
ferimento all’indicazione di un valore del-
l’ISEE non superiore a 25 mila euro annui,
dalla formulazione dell’emendamento
13.72 del relatore. Alla luce di ciò, ritira il
subemendamento Carnevali 0.13.72.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Guidesi
0.13.72.3, Simonetti 0.13.72.4, Guidesi
0.13.72.5 e Simonetti 0.13.72.6.

Stefano FASSINA (PD) ringrazia il Go-
verno ed il relatore per aver complessiva-
mente raccolto lo spirito dell’emenda-
mento a sua firma 13.70. Sebbene rite-
nesse preferibile l’indicazione di un di-
verso importo annuo in riferimento
all’ISEE, osserva tuttavia come la solu-
zione individuata con l’emendamento
13.72 del relatore sia sostanzialmente con-
divisibile. Accede pertanto all’invito al ri-
tiro del suo emendamento 13.70.

La Commissione approva l’emenda-
mento 13.72 del relatore (vedi allegato 1).

Francesco BOCCIA, presidente, fa dun-
que presente che, oltre all’emendamento
Fassina 13.70, è stato ritirato dai presen-
tatori anche l’emendamento Zanin 13.10,
mentre l’emendamento 13.6 della XII
Commissione si intende respinto per
l’Aula. Avverte, altresì, che l’emendamento
De Girolamo 13.26 risulta accantonato.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Quaranta 13.46.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che l’emendamento Piazzoni 13.48 è stato
ritirato dai presentatori.

Donata LENZI (PD) illustra le finalità
dell’emendamento a sua prima firma
13.27, richiamando in particolare l’atten-
zione sulla necessità di procedere alla
soppressione del secondo periodo del
comma 7 dell’articolo 17, il quale prevede
un vincolo di destinazione di una parte
delle risorse del Fondo sociale per l’uti-
lizzo in favore degli asili nido, dal mo-
mento che tale previsione appare, come
già ha lasciato intendere con precedenti
pronunce la Corte Costituzionale, di dub-
bia costituzionalità.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che gli identici emendamenti 13.8 della XII
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Commissione e Lenzi 13.17 si intendono
accantonati, così come l’emendamento Gi-
gli 13.60, e che l’emendamento Patriarca
13.24 è stato ritirato dai presentatori.

Silvia GIORDANO (M5S) sottoscrive
l’emendamento Labriola 13.50.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Labriola 13.50,
Palese 13.32 e 13.31.

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che gli emendamenti Sberna 13.53 e 13.55
e Gigli 13.59 sono stati ritirati dai pre-
sentatori.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Nicchi 13.08.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, invita il pre-
sidente a riflettere sull’opportunità di rin-
viare l’esame delle ulteriori proposte
emendative, attesa la necessità di valutare
con particolare attenzione le questioni
ancora da affrontare, alcune delle quali
rivestono particolare delicatezza, come, a
titolo esemplificativo, quella relativa agli
esodati del comparto della scuola, meglio
noti come « quota 96 ».

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che la Commissione procederà ora al-
l’esame dell’articolo aggiuntivo 17.08 del
relatore, dell’articolo aggiuntivo 27.03 del
Governo, con la relativa proposta sube-
mendativa e dell’articolo aggiuntivo 8.046
del Governo, con le relative proposte su-
bemendative (vedi allegato 2).

Rocco PALESE (FI-PdL) fa presente
che l’articolo aggiuntivo 17.08 del relatore
in distribuzione contiene un errore mate-
riale relativo ai riferimenti normativi ci-
tati.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, nel fare pre-
sente che nell’allegato al Bollettino delle
Giunte e delle Commissioni della seduta di
ieri è presente la versione corretta del-

l’emendamento, precisa che il riferimento
citato nella proposta emendativa è l’arti-
colo 6-bis del decreto-legge 14 agosto 2013,
n. 93, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 ottobre 2013 n. 119.

Girgis Giorgio SORIAL (M5S) chiede
precisazioni riguardo al momento in cui è
stato presentato l’articolo aggiuntivo 17.08
del relatore e se siano già scaduti i termini
per i subemendamenti.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che l’articolo aggiuntivo 17.08 è stato pre-
sentato dal relatore nella giornata di ieri
e che sono scaduti i termini per la pre-
sentazione dei subemendamenti.

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, raccomanda
l’approvazione del suo articolo aggiuntivo
17.08.

Il viceministro Enrico MORANDO
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo 17.08 del relatore.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 17.08 del relatore (vedi allegato 1).

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, invita i pre-
sentatori al ritiro del subemendamento
Sibilia 0.27.03.1, esprimendo altrimenti
parere contrario, ed esprime parere favo-
revole sull’articolo aggiuntivo 27.03 del
Governo.

Il viceministro Enrico MORANDO, nel
concordare con le valutazioni del relatore,
raccomanda l’approvazione del proprio
articolo aggiuntivo 27.03.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge il subemendamento Sibilia
0.27.03.1 ed approva l’articolo aggiuntivo
27.03 del Governo (vedi allegato 1).

Mauro GUERRA (PD), relatore per il
disegno di legge di stabilità, invita i pre-
sentatori al ritiro dei subemendamenti
Guidesi 0.8.046.6, Faenzi 0.8.046.1, Palese
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0.8.046.2, Pili 0.8.046.4 e 0.8.046.5.
Esprime quindi parere favorevole sull’ar-
ticolo aggiuntivo 8.046 del Governo.

Il viceministro Enrico MORANDO
esprime parere conforme a quello del
relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Guidesi
0.8.046.6, Faenzi 0.8.046.1, Palese
0.8.046.2, Pili 0.8.046.4 e 0.8.046.5 e ap-
prova l’articolo aggiuntivo 8.046 del Go-
verno (vedi allegato 1).

Francesco BOCCIA, presidente, avverte
che al termine della seduta sarà convocato
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, per definire le
modalità di programmazione dei lavori.
Nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 23.30.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 340 del 20 no-
vembre 2014, a pagina 49, prima colonna,
trentesima riga, dopo le parole: 17. 41.
aggiungere le seguenti: (Nuova formula-
zione); a pagina 49, prima colonna, venti-
novesima riga, la parola « 2012 » è sosti-
tuita dalla seguente: « 2021 »; a pagina 55,
seconda colonna, undicesima riga, dopo la
parola « sicurezza » sono inserite le se-
guenti: « e di bonifica, possono essere
realizzati interventi e opere richiesti dalla
normativa sulla sicurezza ».

Nell’Allegato del Bollettino delle Giunte
e delle Commissioni parlamentari n. 338
del 18 novembre 2014, a pagina 136,
seconda colonna, sesta riga, sostituire la
cifra: « 7 » con la seguente « 17 » e a pagina
295, seconda colonna, quarantesima riga,
sopprimere le parole da « di parte » fino a
« per opere di ri ».
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015). C. 2679-bis Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 8.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Una quota pari a 60 milioni di euro
delle risorse disponibili di cui all’articolo
2, comma 2, del decreto del presidente del
Consiglio dei ministri del 28 ottobre 2014,
adottato in attuazione dell’articolo 2,
comma 1-bis, del decreto-legge 12 maggio
2014, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 93 del 2014, è destinata alle
finalità del Fondo emergenze nazionali di
cui all’articolo 5, comma 5-quinquies, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e rimane
acquisita al bilancio della Presidenza del
Consiglio dei ministri nell’anno 2015.

8. 046. Il Governo.

ART. 11.

Al comma 1, sostituire le parole: di
2.000 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2015 con le seguenti: di 2.200
milioni di euro per ciascuno degli anni
2015 e 2016 e di 2.000 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2017.

Conseguentemente:

al medesimo articolo 11 dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

A quota parte degli oneri derivanti dal
comma 1 si provvede:

a) quanto a 67,4 milioni di euro per
l’anno 2015, mediante l’utilizzo dei fondi

di parte corrente iscritti nei singoli stati di
previsione dei ministeri ai sensi dell’arti-
colo 49, comma 2, lettere a) e b), del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, ad esclusione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e del
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali;

b) quanto a 90 milioni di euro per
l’anno 2015, mediante l’utilizzo del fondo
di parte corrente iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze ai sensi dell’articolo 49,
comma 2, lettera d), del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.

all’articolo 17, comma 21, sostituire le
parole: 100 milioni di euro per l’anno 2015
e di 460 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2016, con le seguenti: 57,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 260
milioni di euro per l’anno 2016 e di 460
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2017.

11. 59. Il Governo.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. L’articolo 1, comma 108, della
legge 27 dicembre 2013, n.147, si inter-
preta nel senso che le entrate proprie
derivanti da tasse a carico delle merci
imbarcate e sbarcate ricomprendono an-
che quelle derivanti dalle sovrattasse a
carico delle merci imbarcate e sbarcate.

11. 53. Tullo, Mognato, Pagano, Min-
nucci.
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ART. 13.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al secondo periodo, sostituire le pa-
role: a condizione che i genitori abbiano
conseguito, nell’anno solare precedente a
quello di nascita del figlio beneficiario, un
reddito determinato in base alle disposi-
zioni dell’articolo 2, comma 9, del decreto-
legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988,
n. 153, complessivamente non superiore a
90.000 euro con le seguenti: a condizione
che il nucleo familiare di appartenenza del
genitore richiedente l’assegno sia in una
condizione economica corrispondente ad
un valore dell’indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE), di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 5 dicembre 2013, n. 159, non
superiore a 25.000 euro annui;

sopprimere il terzo periodo;

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Qualora il nucleo familiare di apparte-
nenza del genitore richiedente l’assegno
sia in una condizione economica corri-
spondente a un valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE),
di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 5 dicembre 2013,
n. 159, non superiore a 7.000 euro annui,
l’importo dell’assegno di cui al primo pe-
riodo del presente comma è raddoppiato.

Conseguentemente, al medesimo articolo
al comma 3, secondo periodo, sostituire le
parole: il limite di reddito con le seguenti:
i valori dell’ISEE.

13. 72. Il Relatore.

ART. 17.

All’emendamento del Governo 17.05, al
comma 1, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Per la realizzazione delle azioni di

cui al citato articolo 30, comma 2, lettera
f), una quota delle risorse stanziate per l’
ICE – Agenzia per la promozione al-
l’estero e l’internazionalizzazione delle im-
prese italiane ai sensi del primo periodo
del presente comma, pari a 2,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e
2017, è destinata all’Associazione delle
camere di commercio italiane all’estero di
cui all’articolo 5, comma 3, della legge 31
marzo 2005, n.56, e successive modifica-
zioni, per incrementare la presenza e la
conoscenza delle autentiche produzioni
italiane presso i mercati e presso i con-
sumatori internazionali, al fine di contra-
stare il fenomeno dell’italian sounding e
della contraffazione dei prodotti agroali-
mentari italiani.

0. 17. 05. 2. Mongiello, Oliverio, Luciano
Agostini, Antezza, Anzaldi, Marco
Carra, Cenni, Cova, Covello, Dal Moro,
Fiorio, Marrocu, Giovanna Palma,
Prina, Romanini, Sani, Taricco, Tentori,
Terrosi, Venittelli, Zanin, Senaldi, Di
Gioia, Pelillo, Porta.

All’emendamento del Governo 17.05, al
comma 1, aggiungere, in fine il seguente
periodo: A valere sulle risorse di cui al
primo periodo, 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, è
assegnato al Ministero dello sviluppo eco-
nomico per il sostegno all’internazionaliz-
zazione delle imprese e la promozione del
made in Italy di cui all’articolo 1, comma
43, della legge 28 dicembre 1995, n.549.

0. 17. 05. 1. Garavini, Fedi, Farina, Porta,
La Marca.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Finanziamento del piano straordinario per
la promozione dei prodotti italiani nei mer-

cati internazionali).

1. Per la realizzazione delle azioni
relative al piano straordinario per la pro-
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mozione del made in Italy e l’attrazione
degli investimenti in Italia di cui all’arti-
colo 30, comma 1, del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, sono stanziati nell’ambito
dello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico, per essere as-
segnati all’ ICE – Agenzia per la promo-
zione all’estero e l’internazionalizzazione
delle imprese italiane, ulteriori 130 milioni
di euro per l’anno 2015, 50 milioni di euro
per l’anno 2016 e 40 milioni di euro per
l’anno 2017. Per la realizzazione delle
azioni di cui al citato articolo 30, comma
2, lettere c), d), e), e f), relative alla
valorizzazione e alla promozione delle
produzioni agricole e agroalimentari ita-
liane nell’ambito del piano di cui al me-
desimo articolo 30, comma 1, è istituito,
presso il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, il Fondo per le
politiche per la valorizzazione, la promo-
zione e la tutela, in Italia e all’estero, delle
imprese e dei prodotti agricoli e agroali-
mentari, con una dotazione iniziale di 6
milioni di euro per ciascuno degli anni
2015 e 2016.

2. A quota parte degli oneri derivanti
dall’attuazione del comma 1 si provvede:

a) quanto a 40 milioni di euro per
l’anno 2015, a 50 milioni di euro per
l’anno 2016 e a 40 milioni di euro per
l’anno 2017, mediante utilizzo del fondo di
conto capitale iscritto nello stato di pre-
visione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico ai sensi dell’articolo 49, comma 2,
lettere a) e b) del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;

b) quanto a 82 milioni di euro per
l’anno 2015 mediante utilizzo dei fondi
iscritti nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze ai sensi
dell’articolo 49, comma 2, lettere a), b) e
d), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 giugno 2014, n. 89;

c) quanto a 6 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015 e 2016 mediante

utilizzo del fondo di parte corrente iscritto
nello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali ai sensi dell’articolo 49, comma 2,
lettere a) e b), del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2015: –8.000.000.

17. 05. Il Governo.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 6-bis del decreto-legge 14 agosto
2013, n. 93, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, ai fini
del contenimento delle spese di ricerca,
potenziamento, ammodernamento, manu-
tenzione e supporto relative a mezzi, si-
stemi, materiali e strutture in dotazione al
Corpo Nazionale dei vigili del fuoco, il
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile del
Ministero dell’interno è autorizzato a sti-
pulare convenzioni e contratti per la per-
muta di materiali o prestazioni con sog-
getti pubblici e privati. Con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono disciplinate le condizioni e le moda-
lità per la stipula degli atti e l’esecuzione
delle prestazioni di cui al presente arti-
colo, nel rispetto della vigente disciplina in
materia negoziale e del principio di eco-
nomicità.

17. 08. Il Relatore.
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ART. 27.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

ART. 27-bis.

(Rinnovo dei Comitati degli italiani al-
l’estero).

1. Le votazioni per il rinnovo dei Co-
mitati degli italiani all’estero di cui alla
legge 23 ottobre 2003, n. 286, sono rin-
viate al 17 aprile 2015. Il termine per la
presentazione della domanda di iscrizione
all’elenco elettorale di cui all’articolo 1,
comma 2-bis, del decreto-legge 30 maggio
2012, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2012, n. 118, è pro-
rogato al 18 marzo 2015. All’attuazione
delle disposizioni di cui al primo e al
secondo periodo del presente comma si
provvede con gli stanziamenti disponibili a
legislazione vigente. Le somme non impe-
gnate entro il 31 dicembre 2014 possono
essere impegnate nell’esercizio finanziario
2015. Alla compensazione degli effetti fi-
nanziari sui saldi di finanza pubblica di
cui al quarto periodo del presente comma,
pari a 1.103.191 euro per l’anno 2015, si
provvede mediante corrispondente utilizzo
del Fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione
vigente conseguenti all’attualizzazione di
contributi pluriennali di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive
modificazioni.

27. 03. Il Governo.

ART. 28.

Al comma 19, le parole da: onorifico a:
alcun compenso sono sostituite dalle se-
guenti: svolto a titolo gratuito.

28. 38. Ghizzoni, Coscia, Piccoli Nardelli,
Ascani, Blažina, Bobba, Carocci, Coccia,
Crimì, D’Ottavio, Malisani, Malpezzi,
Manzi, Narduolo, Pes, Rampi, Rocchi,
Rossi, Sgambato, Ventricelli.

ART. 35.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 42, comma 5, del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n.164, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: « A tal fine
il Ministero dell’economia e delle finanze,
laddove necessario, comunica alla regione
Siciliana entro il 30 giugno di ciascun
anno l’obiettivo rideterminato ».

35. 258. Il Governo.

Al comma 16, sopprimere il primo pe-
riodo.

* 35. 1. Marchi, Boccadutri, Bonavitacola,
Paola Bragantini, Capodicasa, Censore,
Fanucci, Fassina, Cinzia Maria Fon-
tana, Giampaolo Galli, Giulietti, Lafor-
gia, Losacco, Marchetti, Melilli, Misiani,
Parrini, Preziosi, Rubinato, Fragomeli,
De Menech, Carnevali, Carra.

Al comma 16, sopprimere il primo pe-
riodo.

* 35. 241. Fauttilli, De Mita.

Al comma 16, sopprimere il primo pe-
riodo.

* 35. 177. Palese, Brunetta.

ART. 36.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 4 del decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,
è abrogato.

36. 27. Il Governo.
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ART. 37.

All’emendamento 37.87 del Governo, so-
stituire le parole: e agli interventi di messa
in sicurezza degli edifici scolastici con le
seguenti: , agli interventi di messa in
sicurezza degli edifici scolastici e del ter-
ritorio, all’esercizio della funzione di ente
capofila, nonché degli oneri per sentenze
passate in giudicato a seguito di procedure
di esproprio o di contenziosi connessi a
cedimenti strutturali.

0. 37. 87. 1. Il Relatore.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

e) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città, possono
essere ridefiniti, entro la data del 31
gennaio 2015 e fermo restando l’obiettivo
complessivo del comparto, gli obiettivi di
ciascun ente di cui al presente comma,
anche tenendo conto delle maggiori fun-
zioni assegnate alle città metropolitane e
dei maggiori oneri connessi agli eventi
calamitosi e agli interventi di messa in
sicurezza degli edifici scolastici. Decorso
tale termine, gli obiettivi di ciascun ente
sono quelli individuati applicando le per-
centuali di cui alle lettere a), b) e c) del
presente comma. ».

37. 87. Il Governo.

All’emendamento 37.88 del Governo, al
comma 9-bis, sostituire la parola: 2015 con
la seguente: 2011.

Conseguentemente, dopo il comma 9-bis,
inserire il seguente:

9-ter. All’articolo 31, comma 23,
primo periodo, della legge 12 novembre
2011, n. 183, le parole: « Gli enti locali
istituiti » sono sostituite dalle seguenti:
« Le province istituite ».

0. 37. 88. 1. Marchetti.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 23 dell’articolo 31
della legge 12 novembre 2011, n. 183, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I
comuni istituiti a seguito di fusione a
decorrere dall’anno 2015 sono soggetti alle
regole del patto di stabilità interno dal
quinto anno successivo a quello della loro
istituzione, assumendo quale base di cal-
colo le risultanze dell’ultimo triennio di-
sponibile. ».

37. 88. Il Governo.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il comma 122 dell’articolo 1 della
legge 13 dicembre 2010, n. 220, è sosti-
tuito dal seguente:

« 122. Con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali,
sono definiti i criteri e le modalità di
riduzione degli obiettivi annuali degli enti
assoggettabili alla sanzione di cui alla
lettera a) del comma 26, dell’articolo 31,
della legge 12 novembre 2011, n.183, ope-
rata, in caso di mancato raggiungimento
dell’obiettivo del patto di stabilità interno,
a valere sul fondo di solidarietà comunale
e sul fondo sperimentale di riequilibrio
nonché sui trasferimenti erariali destinati
alle province della Regione Siciliana e
della Sardegna. L’importo complessivo
della riduzione degli obiettivi è commisu-
rato agli effetti finanziari determinati dal-
l’applicazione della predetta sanzione. »

37. 89. Il Governo.

ART. 38.

Al comma 3, lettera b), sostituire la
parola: 2022 con la seguente: 2042, e la
parola: 2023 con la seguente: 2043.
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Conseguentemente aggiungere, infine, il
seguente comma:

14-bis. All’articolo 3 del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive
modificazioni, sono apportate le seguente
modifiche:

a) al comma 15:

1) al primo periodo le parole: « del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta » sono soppresse;

2) l’ultimo periodo è sostituito dal
seguente: « Sulla base dei rendiconti delle
regioni e dei consuntivi degli enti locali
relativi all’anno 2014 e delle delibere di
riaccertamento straordinario dei residui,
sono acquisite informazioni riguardanti il
maggiore disavanzo al 1o gennaio 2015 e
quelle relative agli enti che hanno parte-
cipato alla sperimentazione, ivi incluso
l’importo dell’accantonamento al fondo
crediti di dubbia esigibilità, con tempi e
modalità definiti con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero dell’interno sentita la
Conferenza unificata. In base alle predette
informazioni sono definiti i tempi di co-
pertura del maggiore disavanzo, secondo
modalità differenziate in considerazione
dell’entità del fenomeno e della dimen-
sione demografica e di bilancio dei singoli
enti. Gli enti che non trasmettono le
predette informazioni secondo le modalità
e i tempi previsti dal predetto decreto
ripianano i disavanzi nella tempistica più
breve prevista dal decreto di cui al primo
periodo »;

b) al comma 16:

1) al primo periodo, le parole: « per
una quota pari almeno al 10 per cento
l’anno » sono sostituite dalle seguenti: « in
non più di 30 esercizi a quote costanti »;

2) al secondo periodo sono sop-
presse le parole: « del Presidente del Con-
siglio dei Ministri. ».

38. 168. Il Governo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al paragrafo 3.3 dell’allegato 4/2,
recante « principio contabile applicato
concernente la contabilità finanziaria » di
cui al decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, e successive modificazioni, dopo le
parole: « e dal terzo esercizio l’accantona-
mento al fondo è effettuato per l’intero
importo. » sono inserite le seguenti: « Con
riferimento agli enti locali, nel 2015 è
stanziata in bilancio una quota dell’im-
porto dell’accantonamento quantificato
nel prospetto riguardante il fondo crediti
di dubbia esigibilità allegato al bilancio di
previsione pari almeno al 36 per cento, se
l’ente non ha aderito alla sperimentazione
di cui all’articolo 36 del decreto legislativo
23 giugno 2011, n.118, e al 55 per cento se
l’ente ha aderito alla predetta sperimen-
tazione. Nel 2016 per tutti gli enti locali lo
stanziamento di bilancio riguardante il
fondo crediti di dubbia esigibilità è pari
almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari
almeno al 70 per cento, nel 2018 è pari
almeno all’85 per cento e dal 2019 l’ac-
cantonamento al fondo è effettuato per
l’intero importo. ».

Conseguentemente, all’articolo 37 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: a 17,00 per cento per l’anno 2015
e a 17,83 per cento per gli anni 2016, 2017
e 2018 con le seguenti: a 17,20 per cento
per l’anno 2015 e a 18,03 per cento per gli
anni 2016, 2017 e 2018;

b) al comma 1, lettere c) e d) sostituire
le parole: a 7,71 per cento per l’anno 2015
e a 8,26 per cento per gli anni 2016, 2017
e 2018 con le seguenti: a 8,60 per cento per
l’anno 2015 e a 9,15 per cento per gli anni
2016, 2017 e 2018;

c) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Al comma 3 dell’articolo 31 della
legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo il
primo periodo sono inseriti i seguenti:
« Nel saldo di cui al primo periodo rile-
vano gli stanziamenti di competenza del
fondo crediti di dubbia esigibilità. Sulla
base delle informazioni relative al valore
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degli accantonamenti effettuati sul fondo
crediti di dubbia esigibilità per l’anno 2015
acquisite con specifico monitoraggio, le
percentuali riferite all’anno 2015 di cui al
comma 2 possono essere modificate. A
decorrere dal 2016, le percentuali di cui al
comma 2 sono rideterminate tenendo
conto del valore degli accantonamenti ef-
fettuati sul fondo crediti di dubbia esigi-
bilità nell’anno precedente. «

38. 166. Il Governo.

Sostituire i commi da 6 a 10 con i
seguenti:

6. Alla legge 24 aprile 1941, n. 392,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il secondo comma dell’articolo 1 è
sostituito dal seguente: « A decorrere dal
1o settembre 2015 le spese obbligatorie di
cui al primo comma sono trasferite dai
comuni al Ministero della giustizia e non
sono dovuti ai comuni canoni in caso di
locazione o comunque utilizzo di immobili
di proprietà comunale, destinati a sedi di
uffici giudiziari. Il trasferimento delle
spese obbligatorie non scioglie i rapporti
in corso e di cui è parte il Comune per le
spese obbligatorie di cui al primo comma,
né modifica la titolarità delle posizioni di
debito e di credito sussistenti al momento
del trasferimento stesso. Il Ministero su-
bentra nei rapporti di cui al periodo che
precede salva facoltà di recesso. Anche
successivamente al 1o settembre 2015 i
locali demaniali adibiti ad uso di uffici
giudiziari continueranno a conservare tale
destinazione. »;

b) gli articoli 2, 3, 4 e 5 sono abrogati
con decorrenza dal 1o settembre 2015.

7. Per l’anno 2015, la dotazione del
capitolo 1551 dello stato di previsione
della spesa del Ministero della giustizia è
finalizzata all’erogazione del contributo ai
comuni interessati delle spese di cui al-
l’articolo 1 della legge 24 aprile 1941,
n. 392, come modificato dal presente ar-
ticolo, sostenute sino a tutto il 31 agosto
2015. A partire dal 1o settembre 2015 la

residua dotazione di bilancio, in termini di
competenza e di cassa, confluisce in un
apposito capitolo da istituire per le finalità
di cui al comma 6, lettera a), del presente
articolo. A decorrere dal 2016 tale dota-
zione è incrementata di 200 milioni di
euro annui. I rimborsi ai comuni per
l’anno 2015 sono determinati a norma
dell’articolo 1 del decreto del Presidente
della Repubblica 4 maggio 1998, n. 187, in
relazione alle spese di cui all’articolo 1
della legge 24 aprile 1941, n. 392.

8. Con decreto del Ministro della giu-
stizia, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, è determinato, per
ciascun ufficio giudiziario, l’importo com-
plessivo delle spese di cui all’articolo 1
della legge 24 aprile 1941, n. 392, come
modificato dal presente articolo.

9. L’importo di cui al comma 8 è
determinato sulla base dei costi standard
per categorie omogenee di beni e servizi,
in rapporto al bacino di utenza e all’indice
delle sopravvenienze di ciascun ufficio giu-
diziario. La metodologia di quantificazione
dei costi standard è definita con decreto
avente natura non regolamentare adottato
dal Ministro della giustizia, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze.

10. Con regolamento da adottare ai
sensi dell’articolo 17, comma 4-bis, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono indivi-
duate, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica e ferme restando le do-
tazioni organiche del Ministero della giu-
stizia, le necessarie misure organizzative a
livello centrale e periferico per l’attuazione
delle disposizioni di cui ai commi da 6 a
9 del presente articolo. Il personale delle
province eventualmente in esubero a se-
guito dei provvedimenti di attuazione della
legge 7 aprile 2014, n. 56, è prioritaria-
mente assegnato al Ministero della giusti-
zia per lo svolgimento dei compiti corre-
lati. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare le ne-
cessarie variazioni di bilancio per
l’attuazione dei commi da 6 a 10.

38. 167. Il Governo.
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Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. All’articolo 2, comma 8, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« Per gli anni dal 2008 al 2014 » sono
sostituite dalle seguenti: « Per gli anni dal
2008 al 2015 ».

38. 2. Marchi, Boccadutri, Bonavitacola,
Paola Bragantini, Capodicasa, Censore,
Fanucci, Fassina, Cinzia Maria Fon-
tana, Giampaolo Galli, Giulietti, Lafor-
gia, Losacco, Marchetti, Melilli, Misiani,
Parrini, Preziosi, Rubinato, Fragomeli,
De Menech, Carra.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. In relazione a quanto disposto
all’ultimo periodo del comma 2, dell’arti-
colo 62, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, limitatamente
agli enti locali di cui all’articolo 2 del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, la durata delle operazioni di
rinegoziazione, relative a passività esistenti
già oggetto di rinegoziazione, non può
essere superiore a trenta anni dalla data
del loro perfezionamento.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2015: –4.000.000;
2016: –4.800.000;
2017; –4.800.000.

38. 169. Il Governo.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. All’articolo 204, comma 1,
primo periodo, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, le parole: « 8 per
cento, a decorrere dall’anno 2012, » sono
sostituite dalle seguenti: « 8 per cento, per
gli anni dal 2012 al 2014, e 10 per cento,
a decorrere dall’anno 2015, ».

38. 170. Il Governo.

All’articolo 38, dopo il comma 14, ag-
giungere il seguente:

14-bis. Nello stato di previsione del
Ministero dell’interno è istituito un fondo,
con una dotazione di 125 milioni di euro
per l’anno 2016 e di 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2017 al 2020,
finalizzato alla concessione di un contri-
buto in conto interessi ai comuni, alle
province e alle città metropolitane su ope-
razioni di indebitamento attivate nell’anno
2015, il cui ammortamento decorrerà dal
1o gennaio 2016. Con decreto del Mini-
stero dell’interno, di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, sen-
tita la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, da adottare entro il 28 febbraio
2015, sono stabilite modalità e criteri per
l’erogazione del contributo in conto inte-
ressi di cui al primo periodo.

Conseguentemente, all’articolo 17,
comma 21, sostituire le parole: di 460
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2016, con le seguenti: di 335 milioni
di euro per l’anno 2016, di 360 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2017 al
2020 e di 460 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021.

38. 171. Il Governo.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. All’articolo 2, comma 3-bis, del
decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2014, n. 50, le parole: « sino alla
data del 31 dicembre 2014 » sono sostituite
dalle parole: « sino alla data del 31 di-
cembre 2015 ».

38. 108. Marchi, Boccadutri, Bonavita-
cola, Paola Bragantini, Capodicasa,
Censore, Fanucci, Fassina, Cinzia Ma-
ria Fontana, Giampaolo Galli, Giulietti,
Laforgia, Losacco, Marchetti, Melilli,
Misiani, Parrini, Preziosi, Rubinato,
Fragomeli, De Menech, Carnevali,
Carra.

Venerdì 21 novembre 2014 — 52 — Commissione V



Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. Gli enti locali che sperimentano
l’applicazione della nuova contabilità di
cui al decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, e successive modificazioni, possono
sottoporre al rispettivo organo deliberante
le proposte concernenti il bilancio di pre-
visione 2015 e i connessi documenti di
programmazione, anche pluriennali, entro
i termini di cui alla normativa ordinaria
sull’ordinamento finanziario degli enti lo-
cali.

38. 110. Marchi, Boccadutri, Bonavita-
cola, Paola Bragantini, Capodicasa,
Censore, Fanucci, Fassina, Cinzia Ma-
ria Fontana, Giampaolo Galli, Giulietti,
Laforgia, Losacco, Marchetti, Melilli,
Misiani, Parrini, Preziosi, Rubinato,
Fragomeli, De Menech, Carnevali,
Carra.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis.

(Disposizioni in materia di acquisizione di
lavori, beni e servizi da parte degli enti

pubblici).

1. A decorrere dal 12 novembre 2014,
all’articolo 23-ter, comma 2, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, le parole: « dell’Abruzzo » e
le parole « dell’Emilia Romagna » sono
soppresse.

38. 043. Il Governo.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis.

(Modifiche al decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133).

1. A decorrere dal 12 novembre 2014,
al decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,

convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) all’articolo 4, comma 8-quater, le
parole: « dal presente articolo », sono so-
stituite dalle seguenti: « dal comma 8-ter »;

b) all’articolo 34, il comma 7, è
sostituito dal seguente:

« 7. Nei siti inquinati, nei quali sono in
corso o non sono ancora avviate attività di
messa in sicurezza e di bonifica possono
essere realizzati interventi e opere richie-
ste dalla normativa sulla sicurezza nei
luoghi di lavoro, di manutenzione ordina-
ria e straordinaria di impianti e infra-
strutture, compresi adeguamenti alle pre-
scrizioni autorizzative, nonché opere li-
neari necessarie per l’esercizio di impianti
e forniture di servizi e, più in generale,
altre opere lineari di pubblico interesse a
condizione che detti interventi e opere
siano realizzati secondo modalità e tecni-
che che non pregiudicano né interferi-
scano con il completamento e l’esecuzione
della bonifica, né determinano rischi per
la salute dei lavoratori e degli altri fruitori
dell’area ».

38. 044. Il Relatore.

ART. 46.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Clausola di salvaguardia per le regioni a
statuto speciale e le province autonome di

Trento e di Bolzano).

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
le norme dei rispettivi statuti e delle
relative norme di attuazione.

* 46. 01. (Nuova formulazione) Fauttilli.
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Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Clausola di salvaguardia per le regioni a
statuto speciale e le province autonome di

Trento e di Bolzano).

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
le norme dei rispettivi statuti e delle
relative norme di attuazione.

* 46. 03. (Nuova formulazione) Pili.

Dopo l’articolo 46, aggiungere il se-
guente:

ART. 46-bis.

(Clausola di salvaguardia per le regioni a
statuto speciale e le province autonome di

Trento e di Bolzano).

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
le norme dei rispettivi statuti e delle
relative norme di attuazione.

* 46. 04. (Nuova formulazione) Alfreider,
Gebhard, Plangger, Schullian, Ottobre,
Marguerettaz.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015). C. 2679-bis Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE 11.59, 17.05, 37.87, 37.88, 38.166, 38.167,
38.168, 38.169 DEL GOVERNO E 13.72, 38.044 DEL RELATORE E

RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 11.

All’emendamento 11.59 del Governo, so-
stituire le parole: di 2.200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2015 e 2016 e di
2.000 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2017 con le seguenti: di 2.700
milioni di euro per l’anno 2015, 3.400
milioni di euro per l’anno 2016, 3.500
milioni di euro per l’anno 2017, 2.800
milioni di euro per l’anno 2048 e 2.000
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2019.

Conseguentemente, sostituire la parte
consequenziale del medesimo emendamento
con la seguente:

all’articolo 12, sostituire il comma 1
con i seguenti:

1. Al fine di promuovere forme di
occupazione stabile, ai datori di lavoro
privati, con esclusione del settore agricolo,
che incrementano il numero dei lavoratori
dipendenti con contratto di lavoro a tempo
indeterminato, con esclusione dei contratti
di apprendistato e dei contratti di lavoro
domestico, decorrenti dal 1o gennaio 2015
con riferimento a contratti stipulati non
oltre il 31 dicembre 2015, è riconosciuta,
per un periodo massimo di 36 mesi, ferma
restando l’aliquota di computo delle pre-
stazioni pensionistiche, l’esonero del ver-
samento dei complessivi contributi previ-
denziali a carico dei datori di lavoro, con
esclusione dei premi e contributi dovuti
all’Istituto nazionale per l’assicurazione

contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel
limite massimo di un importo di esonero
pari a 8.060 euro su base annua. L’esonero
di cui al presente comma spetta ai datori
di lavoro in presenza delle nuove assun-
zioni di cui al primo periodo, con esclu-
sione di quelle relative a lavoratori che nei
sei mesi precedenti siano risultati occupati
a tempo indeterminato presso qualsiasi
datore di lavoro e non spetta con riferi-
mento a lavoratori per i quali il beneficio
di cui al presente comma sia già stato
usufruito in relazione a precedente assun-
zione a tempo indeterminato. L’esonero di
cui al presente comma non è cumulabile
con altri esoneri o riduzioni delle aliquote
di finanziamento previsti dalla normativa
vigente. L’esonero di cui al presente
comma non spetta ai datori di lavoro in
presenza di assunzioni relative a lavoratori
in riferimento ai quali i datori di lavoro,
ivi considerando società controllate o col-
legate ai sensi dell’articolo 2359 del codice
civile o facenti capo, anche per interposta
persona, allo stesso soggetto, hanno co-
munque già in essere un contratto a tempo
indeterminato nei tre mesi antecedenti la
data di entrata in vigore della presente
legge, l’INPS provvede, con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, al monitoraggio
del numero di contratti incentivanti ai
sensi del presente comma e delle conse-
guenti minori entrate contributive, in-
viando relazioni mensili al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze.
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1-bis. Il beneficio di cui al comma 1
spetta per ogni unità lavorativa risultante
dalla differenza tra il numero dei lavora-
tori con contratto a tempo indeterminato
rilevato in ciascun mese e il numero dei
lavoratori con contratto indeterminato
mediamente occupati nei dodici mesi pre-
cedenti la data di assunzione. Per le as-
sunzioni di dipendenti con contratto di
lavoro a tempo parziale, il credito d’im-
posta spetta in misura proporzionale alle
ore prestate rispetto a quelle del contratto
nazionale.

0. 11. 59. 1. Melilla, Marcon, Airaudo,
Placido.

(Inammissibile limitatamente
alla parte consequenziale).

All’emendamento 11.59 del Governo, so-
stituire le parole: di 2.200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2015 e 2016 e di
2.000 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2017 con le seguenti: di 3.000
milioni di euro per ciascuno degli anni
2015, 2016 e 2017, nonché di 2.500 milioni
di euro per l’anno 2018 e di 2.000 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2019.

Conseguentemente, all’articolo 12, sop-
primere i commi 1 e 2 e al comma 3
sostituire le parole: al finanziamento degli
incentivi di cui al presente articolo con le
seguenti: al finanziamento degli incrementi
di cui all’ultimo periodo del comma 1
dell’articolo 11 della presente legge.

0. 11. 59. 2. Airaudo, Placido, Marcon,
Melilla.

All’emendamento 11.59 del Governo, so-
stituire le parole: di 2.200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2015 e 2016 e di
2.000 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2017 con le seguenti: di 4.000
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2015.

Conseguentemente, sostituire la parte
consequenziale del medesimo emendamento
con la seguente:

conseguentemente, al relativo onere si
provvede, fino a concorrenza del fabbiso-
gno, con le maggiori entrate derivanti dalla
seguente disposizione: All’articolo 5, i
commi 1 e 4 sono soppressi.

0. 11. 59. 3. Melilla, Placido, Airaudo,
Marcon.

Al comma 1, sostituire le parole: di
2.000 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2015 con le seguenti: di 2.200
milioni di euro per ciascuno degli anni
2015 e 2016 e di 2.000 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2017.

Conseguentemente:

al medesimo articolo 11 dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

A quota parte degli oneri derivanti dal
comma 1 si provvede:

c) quanto a 67,4 milioni di euro per
l’anno 2015, mediante l’utilizzo dei fondi
di parte corrente iscritti nei singoli stati di
previsione dei ministeri ai sensi dell’arti-
colo 49, comma 2, lettere a) e b), del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
giugno 2014, n. 89, ad esclusione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e del
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali;

d) quanto a 90 milioni di euro per
l’anno 2015, mediante l’utilizzo del fondo
di parte corrente iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze ai sensi dell’articolo 49,
comma 2, lettera d), del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.

all’articolo 17, comma 21, sostituire le
parole: 100 milioni di euro per l’anno 2015
e di 460 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2016, con le seguenti: 57,4 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 260
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milioni di euro per l’anno 2016 e di 460
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2017.

11. 59. Il Governo.

ART. 13.

All’emendamento del Relatore 13.72, alla
lettera a) sostituire le parole: a condizione
che i genitori con le seguenti: nonché di
cittadini extracomunitari con permesso di
soggiorno che consente attività lavorativa,
residenti in Italia, a condizione che i
genitori.

Conseguentemente all’articolo 17,
comma 21, sostituire le parole: di 100
milioni di euro per l’anno 2015 e di 460
milioni di euro annui a decorrere dal 2016
con le seguenti: di 80 milioni di euro per
l’anno 2015, di 420 milioni di euro per
l’anno 2016 e di 400 milioni di euro annui
a decorrere dal 2017.

0. 13. 72. 1. Giuseppe Guerini.

All’emendamento del Relatore 13.72, alla
lettera b), sostituire le parole: i valori
dell’ISEE con le seguenti: i valori dell’ISEE
di cui al comma 1, secondo periodo.

0. 13. 72. 2. Carnevali, Misiani, Miotto.

All’emendamento del Relatore 13.72,
prima del punto 1 premettere il seguente:

01. Al comma 1 sopprimere le se-
guenti parole: « o di cittadini extracomu-
nitari con permesso di soggiorno di cui
all’articolo 9 del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina dell’immi-
grazione e norme sulla condizione dello
straniero, di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, e successive modifica-
zioni ».

0. 13. 72. 3. Guidesi, Simonetti, Matteo
Bragantini, Rondini, Caparini.

All’emendamento del Relatore 13.72,
prima del punto 1 premettere il seguente:

01. Al comma 1 sostituire le parole:
« o di cittadini extracomunitari con per-
messo di soggiorno di cui all’articolo 9 del
testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell’immigrazione e norme
sulla condizione dello straniero, di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e
successive modificazioni » con le seguenti:
« Il contributo è aumentato di 200 euro
per i figli nati o adottati che siano in
ordine di nascita terzi o ulteriori ».

0. 13. 72. 4. Simonetti, Guidesi, Matteo
Bragantini, Rondini, Caparini.

All’emendamento del Relatore 13.72,
prima del punto 1 premettere il seguente:

01. Al comma 1 dopo le parole:
« residenti in Italia « inserire le seguenti:
« da almeno 10 anni ».

0. 13. 72. 5. Guidesi, Simonetti, Matteo
Bragantini, Rondini, Caparini.

All’emendamento del Relatore 13.72,
prima del punto 1 premettere il seguente:

01. Al comma 1 dopo le parole: « di
cui all’articolo 9 » aggiungere le seguenti: e
che ai sensi dell’articolo 4-bis abbiano
accumulato almeno 30 punti dopo la sot-
toscrizione dell’accordo di integrazione.

0. 13. 72. 6. Guidesi, Simonetti, Matteo
Bragantini, Rondini, Caparini.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al secondo periodo, sostituire le pa-
role: a condizione che i genitori abbiano
conseguito, nell’anno solare precedente a
quello di nascita del figlio beneficiario, un
reddito determinato in base alle disposi-
zioni dell’articolo 2, comma 9, del decreto-
legge 13 marzo 1988, n. 69, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988,
n. 153, complessivamente non superiore a
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90.000 euro con le seguenti: a condizione
che il nucleo familiare di appartenenza del
genitore richiedente l’assegno sia in una
condizione economica corrispondente ad
un valore dell’indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE), di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 5 dicembre 2013, n. 159, non
superiore a 25.000 euro annui;

sopprimere il terzo periodo;

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Qualora il nucleo familiare di apparte-
nenza del genitore richiedente l’assegno
sia in una condizione economica corri-
spondente a un valore dell’indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE),
di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 5 dicembre 2013,
n. 159, non superiore a 7.000 euro annui,
l’importo dell’assegno di cui al primo pe-
riodo del presente comma è raddoppiato.;

Conseguentemente, al medesimo articolo
al comma 3, secondo periodo, sostituire le
parole: il limite di reddito con le seguenti:
i valori dell’ISEE.

13. 72. Il Relatore.

ART. 17.

All’emendamento del Governo 17.05, al
comma 1, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Per la realizzazione delle azioni di
cui al citato articolo 30, comma 2, lettera
f), una quota delle risorse stanziate per
l’ICE – Agenzia per la promozione al-
l’estero e l’internazionalizzazione delle im-
prese italiane ai sensi del primo periodo
del presente comma, pari a 2,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e
2017, è destinata all’Associazione delle
camere di commercio italiane all’estero di
cui all’articolo 5, comma 3, della legge 31
marzo 2005, n.56, e successive modifica-
zioni, per incrementare la presenza e la
conoscenza delle autentiche produzioni
italiane presso i mercati e presso i con-
sumatori internazionali, al fine di contra-

stare il fenomeno dell’italian sounding e
della contraffazione dei prodotti agroali-
mentari italiani.

0. 17. 05. 2. Mongiello, Oliverio, Luciano
Agostini, Antezza, Anzaldi, Marco
Carra, Cenni, Cova, Covello, Dal Moro,
Fiorio, Marrocu, Giovanna Palma,
Prina, Romanini, Sani, Taricco, Tentori,
Terrosi, Venittelli, Zanin, Senaldi, Di
Gioia, Pelillo, Porta.

All’emendamento del Governo 17.05, al
comma 1, aggiungere, in fine il seguente
periodo: A valere sulle risorse di cui al
primo periodo, 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, è
assegnato al Ministero dello sviluppo eco-
nomico per il sostegno all’internazionaliz-
zazione delle imprese e la promozione del
made in Italy di cui all’articolo 1, comma
43, della legge 28 dicembre 1995, n.549.

0. 17. 05. 1. Garavini, Fedi, Farina, Porta,
La Marca.

All’emendamento 17.05 del Governo, al
comma 1, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Al fine di assicurare l’espleta-
mento delle funzioni di promozione del
Made in Italy, di sviluppo e di promozione
dei rapporti economici e commerciali ita-
liani con l’estero e di sviluppo dell’inter-
nazionalizzazione delle imprese italiane
nonché di commercializzazione dei beni e
servizi italiani nei mercati internazionali,
nonché al fine di far fronte alle richieste
di: una crescente domanda di internazio-
nalizzazione delle imprese italiane nell’ot-
tica di uno sviluppo del settore tale da
renderlo più competitivo ed in grado di
generare ricadute positive sull’economia
del Paese, in deroga ai vincoli sulle nuove
assunzioni previste dalla legislazione vi-
gente, l’ICE – Agenzia per la promozione
all’estero e l’internazionalizzazione delle
imprese italiane, è autorizzata ad assu-
mere un contingente di personale, attra-
verso lo scorrimento della graduatoria in
corso di validità di vincitori del concorso
pubblico nei ruoli del personale dell’ICE –
Area funzionale C – Posizione economica
C1, bandito nel 2008, entro il limite di
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spesa di 2,4 milioni di euro per ciascun
anno del triennio degli anni 2015, 2016 e
2017 a valere sul fondo di cui all’articolo
6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189,
e successive modificazioni.

0. 17. 05. 4. Ricciatti, Ferrara, Marcon,
Melilla, Airaudo, Placido, Scotto, Paglia.

(Inammissibile)

All’emendamento 17.05 del Governo, al
comma 1, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Al fine di assicurare l’espletamento
delle funzioni di promozione del Made in
Italy, di sviluppo e di promozione dei rap-
porti economici e commerciali italiani con
l’estero e di sviluppo dell’internazionalizza-
zione delle imprese italiane nonché di com-
mercializzazione dei beni e servizi italiani
nei mercati internazionali, nonché al fine di
far fronte alle richieste di una crescente
domanda di internazionalizzazione delle
imprese italiane nell’ottica di uno sviluppo
del settore tale da renderlo più competitivo
ed in grado di generare ricadute positive
sull’economia del Paese, in deroga ai vincoli
sulle nuove assunzioni previste dalla legi-
slazione vigente, l’ICE – Agenzia per la
promozione all’estero e l’internazionalizza-
zione delle imprese italiane, è autorizzata
ad assumere un contingente di personale,
attraverso lo scorrimento della graduatoria
in corso di validità di vincitori del concorso
pubblico nei ruoli del personale dell’ICE –
Area funzionale C – Posizione economica
C1, bandito nel 2008, entro il limite di spesa
di 2,4 milioni di euro per ciascun anno del
triennio degli anni 2015, 2016 e 2017.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in riduzione:

2015: –2.400;
2016: –2.400;
2017: –2.400.

0. 17. 05. 5. Ricciatti, Ferrara, Marcon,
Melilla, Airaudo, Placido, Scotto, Paglia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Finanziamento del piano straordinario per
la promozione dei prodotti italiani nei mer-

cati internazionali).

1. Per la realizzazione delle azioni
relative al piano straordinario per la pro-
mozione del made in Italy e l’attrazione
degli investimenti in Italia di cui all’arti-
colo 30, comma 1, del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, sono stanziati nell’ambito
dello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico, per essere as-
segnati all’ ICE – Agenzia per la promo-
zione all’estero e l’internazionalizzazione
delle imprese italiane, ulteriori 130 milioni
di euro per l’anno 2015, 50 milioni di euro
per l’anno 2016 e 40 milioni di euro per
l’anno 2017. Per la realizzazione delle
azioni di cui al citato articolo 30, comma
2, lettere c), d), e), e f), relative alla
valorizzazione e alla promozione delle
produzioni agricole e agroalimentari ita-
liane nell’ambito del piano di cui al me-
desimo articolo 30, comma 1, è istituito,
presso il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, il Fondo per le
politiche per la valorizzazione, la promo-
zione e la tutela, in Italia e all’estero, delle
imprese e dei prodotti agricoli e agroali-
mentari, con una dotazione iniziale di 6
milioni di euro per ciascuno degli anni
2015 e 2016.

2. A quota parte degli oneri derivanti
dall’attuazione del comma 1 si provvede:
a) quanto a 40 milioni di euro per l’anno
2015, a 50 milioni di euro per l’anno 2016
e a 40 milioni di euro per l’anno 2017,
mediante utilizzo del fondo di conto ca-
pitale iscritto nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico ai
sensi dell’articolo 49, comma 2, lettere a)
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e b) del decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89;

b) quanto a 82 milioni di euro per
l’anno 2015 mediante utilizzo dei fondi
iscritti nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze ai sensi
dell’articolo 49, comma 2, lettere a), b) e
d), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 giugno 2014, n. 89;

c) quanto a 6 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015 e 2016 mediante
utilizzo del fondo di parte corrente iscritto
nello stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali ai sensi dell’articolo 49, comma 2,
lettere a) e b), del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2015: –8.000.000.

17. 05. Il Governo.

ART. 37.

All’emendamento 37.87 del Governo, so-
stituire le parole: e agli interventi di messa
in sicurezza degli edifici scolastici con le
seguenti: , agli interventi di messa in
sicurezza degli edifici scolastici e del ter-
ritorio, all’esercizio della funzione di ente
capofila, nonché degli oneri per sentenze
passate in giudicato a seguito di procedure
di esproprio o di contenziosi connessi a
cedimenti strutturali.

0. 37. 87. 1. Il Relatore.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

e) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città, su proposta

dell’ANCI e dell’UPI, possono essere ride-
finiti, entro la data del 31 gennaio 2015 e
fermo restando l’obiettivo complessivo del
comparto, gli obiettivi di ciascun ente di
cui al presente comma, anche tenendo
conto delle maggiori funzioni assegnate
alle città metropolitane e dei maggiori
oneri connessi agli eventi calamitosi e agli
interventi di messa in sicurezza degli edi-
fici scolastici. Decorso tale termine, gli
obiettivi di ciascun ente sono quelli indi-
viduati applicando le percentuali di cui
alle lettere a), b) e c) del presente
comma. ».

37. 87. Il Governo.

All’emendamento 37.88 del Governo, al
comma 9-bis, sostituire la parola: 2015 con
la seguente: 2011.

Conseguentemente, dopo il comma 9-bis,
inserire il seguente: 9-ter. All’articolo 31,
comma 23, primo periodo, della legge 12
novembre 2011, n. 183, le parole: « gli enti
locali istituiti » sono sostituite dalle se-
guenti: « le province istituite ».

0. 37. 88. 1. Marchetti.

All’emendamento 37.88 del Governo,
sopprimere le parole da: istituiti a seguito
di fusione a decorrere dall’anno 2015.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

Dopo le parole: seguente periodo: in-
serire le seguenti: « A decorrere dal 2015,
tutti

Dopo le parole: dall’anno 2015: inse-
rire le seguenti: non sono soggetti

Sopprimere le parole da: dal quinto
anno fino alla fine del periodo.

0. 37. 88. 2. Castelli, Sorial, Caso, Brugne-
rotto, Cariello, Colonnese, Currò,
D’Incà.
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 23 dell’articolo 31
della legge 12 novembre 2011, n. 183, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I
comuni istituiti a seguito di fusione a
decorrere dall’anno 2015 sono soggetti alle
regole del patto di stabilità interno dal
quinto anno successivo a quello della loro
istituzione, assumendo quale base di cal-
colo le risultanze dell’ultimo triennio di-
sponibile. ».

37. 88. Il Governo.

ART. 38.

All’emendamento 38.166 del Governo, al
paragrafo 3-bis sostituire le parole da 36
per cento, se l’ente fino a predetta speri-
mentazione con le seguenti: 55 per cento

0. 38. 166. 1. Simonetti, Guidesi.

All’emendamento 38.166 del Governo, al
comma 3-bis sostituire le parole pari al-
meno al 36 per cento con le seguenti pari
almeno al 55 per cento.

Conseguentemente, sostituire le parole e
al 55 per cento, se l’ente con le seguenti e
al 36 per cento, se l’ente

0. 38. 166. 3. Simonetti, Guidesi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al paragrafo 3.3 dell’allegato 4/2,
recante « principio contabile applicato
concernente la contabilità finanziaria » di
cui al decreto legislativo 23 giugno 2011,
n. 118, e successive modificazioni, dopo le
parole: « e dal terzo esercizio l’accantona-
mento al fondo è effettuato per l’intero
importo. » sono inserite le seguenti: « Con
riferimento agli enti locali, nel 2015 è
stanziata in bilancio una quota dell’im-
porto dell’accantonamento quantificato
nel prospetto riguardante il fondo crediti
di dubbia esigibilità allegato al bilancio di
previsione pari almeno al 36 per cento, se

l’ente non ha aderito alla sperimentazione
di cui all’articolo 36 del decreto legislativo
23 giugno 2011, n.118, e al 55 per cento se
l’ente ha aderito alla predetta sperimen-
tazione. Nel 2016 per tutti gli enti locali lo
stanziamento di bilancio riguardante il
fondo crediti di dubbia esigibilità è pari
almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari
almeno al 70 per cento, nel 2018 è pari
almeno all’85 per cento e dal 2019 l’ac-
cantonamento al fondo è effettuato per
l’intero importo ».

Conseguentemente, all’articolo 37 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: a 17,00 per cento per l’anno 2015
e a 17,83 per cento per gli anni 2016, 2017
e 2018 con le seguenti: a 17,20 per cento
per l’anno 2015 e a 18,03 per cento per gli
anni 2016, 2017 e 2018;

b) al comma 1, lettere c) e d) sostituire
le parole: a 7,71 per cento per l’anno 2015
e a 8,26 per cento per gli anni 2016, 2017
e 2018 con le seguenti: a 8,60 per cento per
l’anno 2015 e a 9,15 per cento per gli anni
2016, 2017 e 2018;

c) sostituire il comma 2 con il se-
guente: 2. Al comma 3 dell’articolo 31
della legge 12 novembre 2011, n. 183,
dopo il primo periodo sono inseriti i
seguenti: « Nel saldo di cui al primo pe-
riodo rilevano gli stanziamenti di compe-
tenza del fondo crediti di dubbia esigibi-
lità. Sulla base delle informazioni relative
al valore degli accantonamenti effettuati
sul fondo crediti di dubbia esigibilità per
l’anno 2015 acquisite con specifico moni-
toraggio, le percentuali riferite all’anno
2015 di cui al comma 2 possono essere
modificate. A decorrere dal 2016, le per-
centuali di cui al comma 2 sono rideter-
minate tenendo conto del valore degli
accantonamenti effettuati sul fondo crediti
di dubbia esigibilità nell’anno prece-
dente ».

38. 166. Il Governo.
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All’emendamento 38.167 del Governo,
dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. A partire dall’esercizio in corso,
con cadenza annuale, una percentuale non
inferiore al 10 per cento dell’incremento
della dotazione di bilancio del predetto
capitolo 1551, è destinato alle permute, di
cui all’articolo 6, comma 6-ter del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148 e
successive modificazioni, riferite ad uffici
giudiziari nelle sedi centrali di corte di
appello in cui sia prevista la razionale
concentrazione di tutti gli uffici ordinati e
minorili, nonché l’accorpamento delle sop-
presse sedi periferiche di cui all’articolo 1
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148 e successive modificazioni,.

0. 38. 167. 1. Tancredi.

All’emendamento 38.167 del Governo,
dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 6, comma 6-ter del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148 e successive modificazioni, l’ultimo
periodo è sostituito dal seguente: « è a tal
fine autorizzata la spesa di 5 milioni di
euro per il 2016 e di 25 milioni di euro per
gli anni successivi destinata a tali proce-
dure di permuta in cui siano ricompresi
immobili demaniali già in uso governativo
che verrebbero utilizzati in regime di lo-
cazione. Il Ministero dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le con-
seguenti variazioni di bilancio. »

0. 38. 167. 2. Tancredi, Saltamartini.

All’emendamento 38.167 del Governo, al
comma 6, dopo le parole: sono trasferite
dai comuni al Ministero della giustizia
sopprimere le seguenti parole: e non sono
dovuti ai comuni canoni in caso di loca-
zione o comunque utilizzo di immobili di

proprietà comunale, destinati a sedi di
uffici giudiziari.

0. 38. 167. 3. Agostinelli, Ferraresi, Bona-
fede, Businarolo, Colletti, Sarti, Turco,
Castelli, Sorial, Caso, Brugnerotto Ca-
riello, Colonnese, Currò, D’Incà.

Sostituire i commi da 6 a 10 con i
seguenti:

6. Alla legge 24 aprile 1941, n. 392,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il secondo comma dell’articolo 1 è
sostituito dal seguente: « A decorrere dal
1o settembre 2015 le spese obbligatorie di
cui al primo comma sono trasferite dai
comuni al Ministero della giustizia e non
sono dovuti ai comuni canoni in caso di
locazione o comunque utilizzo di immobili
di proprietà comunale, destinati a sedi di
uffici giudiziari. Il trasferimento delle
spese obbligatorie non scioglie i rapporti
in corso e di cui è parte il Comune per le
spese obbligatorie di cui al primo comma,
né modifica la titolarità delle posizioni di
debito e di credito sussistenti al momento
del trasferimento stesso. Il Ministero su-
bentra nei rapporti di cui al periodo che
precede salva facoltà di recesso. Anche
successivamente al 1o settembre 2015 i
locali demaniali adibiti ad uso di uffici
giudiziari continueranno a conservare tale
destinazione. »;

b) gli articoli 2, 3, 4 e 5 sono abrogati
con decorrenza dal 1o settembre 2015.

7. Per l’anno 2015, la dotazione del
capitolo 1551 dello stato di previsione
della spesa del Ministero della giustizia è
finalizzata all’erogazione del contributo ai
comuni interessati delle spese di cui al-
l’articolo 1 della legge 24 aprile 1941,
n. 392, come modificato dal presente ar-
ticolo, sostenute sino a tutto il 31 agosto
2015. A partire dal 1o settembre 2015 la
residua dotazione di bilancio, in termini di
competenza e di cassa, confluisce in un
apposito capitolo da istituire per le finalità
di cui al comma 6, lettera a), del presente
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articolo. A decorrere dal 2016 tale dota-
zione è incrementata di 200 milioni di
euro annui. I rimborsi ai comuni per
l’anno 2015 sono determinati a norma
dell’articolo 1 del decreto del Presidente
della Repubblica 4 maggio 1998, n. 187, in
relazione alle spese di cui all’articolo 1
della legge 24 aprile 1941, n. 392.

8. Con decreto del Ministro della giu-
stizia, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, è determinato, per
ciascun ufficio giudiziario, l’importo com-
plessivo delle spese di cui all’articolo 1
della legge 24 aprile 1941, n. 392, come
modificato dal presente articolo.

9. L’importo di cui al comma 8 è
determinato sulla base dei costi standard
per categorie omogenee di beni e servizi,
in rapporto al bacino di utenza e all’indice
delle sopravvenienze di ciascun ufficio giu-
diziario. La metodologia di quantificazione
dei costi standard è definita con decreto
avente natura non regolamentare adottato
dal Ministro della giustizia, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze.

10. Con regolamento da adottare ai
sensi dell’articolo 17, comma 4-bis, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono indivi-
duate, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica e ferme restando le do-
tazioni organiche del Ministero della giu-
stizia, le necessarie misure organizzative a
livello centrale e periferico per l’attuazione
delle disposizioni di cui ai commi da 6 a
9 del presente articolo. Il personale delle
province eventualmente in esubero a se-
guito dei provvedimenti di attuazione della
legge 7 aprile 2014, n. 56, è prioritaria-
mente assegnato al Ministero della giusti-
zia per lo svolgimento dei compiti corre-
lati. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare le ne-
cessarie variazioni di bilancio per
l’attuazione dei commi da 6 a 10.

38. 167. Il Governo.

All’emendamento 38.169 del Governo,
dopo le parole: già oggetto di rinegozia-
zione inserire le seguenti: anche in deroga

a quanto previsto dal comma 2 dell’arti-
colo 41 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448.

0. 38. 169. 1. Simonetti.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. In relazione a quanto disposto
all’ultimo periodo del comma 2, dell’arti-
colo 62, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, limitatamente
agli enti locali di cui all’articolo 2 del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, la durata delle operazioni di
rinegoziazione, relative a passività esistenti
già oggetto di rinegoziazione, non può
essere superiore a trenta anni dalla data
del loro perfezionamento.

Conseguentemente, alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2015: – 4.000.000;
2016: – 4.800.000;
2017; – 4.800.000.

38. 169. Il Governo.

All’emendamento 38.168 del Governo,
dopo la lettera b) è inserita la seguente:

c) all’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, il comma 573-bis è
sostituito dal seguente: « 573-bis. Per
l’esercizio 2015, agli enti locali che ab-
biano presentato, nell’anno 2014, i piani di
riequilibrio finanziario previsti dall’arti-
colo 243-bis del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
e successive modificazioni, per i quali sia
intervenuta una deliberazione di diniego
da parte della competente sezione regio-
nale di controllo della Corte dei conti
ovvero delle Sezioni riunite, è data facoltà
di riproporre un nuovo piano di riequili-
brio, previa deliberazione consiliare, entro
il termine perentorio di 120 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
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disposizione. Tale facoltà è subordinata
all’avvenuto conseguimento di un miglio-
ramento inteso sia come aumento del
disavanzo di amministrazione registrato
nell’ultimo rendiconto approvato. Nelle
more del termine previsto per la presen-
tazione del nuovo piano di riequilibrio e
fino alla conclusione della relativa proce-
dura, non si applica l’articolo 243-quater,
comma 7, del predetto testo unico ».

0. 38. 168. 1. Latronico, Palese, Milanato,
Prestigiacomo, Galati, Occhiuto.

All’emendamento 38.168 del Governo,
alla lettera a), al punto 1.2, al secondo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: , previo parere della Corte dei
conti.

0. 38. 168. 2. Castelli, Sorial.

Al comma 3, lettera b), sostituire la
parola: 2022 con la seguente: 2042, e la
parola: 2023 con la seguente: 2043

Conseguentemente aggiungere, infine, il
seguente comma:

14-bis. All’articolo 3 del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive
modificazioni, sono apportate le seguente
modifiche:

a) al comma 15:

1) al primo periodo le parole: « del
Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta » sono soppresse;

2) l’ultimo periodo è sostituito dal
seguente: « Sulla base dei rendiconti delle
regioni e dei consuntivi degli enti locali
relativi all’anno 2014 e delle delibere di
riaccertamento straordinario dei residui,
sono acquisite informazioni riguardanti il
maggiore disavanzo al 1o gennaio 2015 e
quelle relative agli enti che hanno parte-
cipato alla sperimentazione, ivi incluso
l’importo dell’accantonamento al fondo
crediti di dubbia esigibilità, con tempi e
modalità definiti con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, di concerto

con il Ministero dell’interno sentita la
Conferenza unificata. In base alle predette
informazioni sono definiti i tempi di co-
pertura del maggiore disavanzo, secondo
modalità differenziate in considerazione
dell’entità del fenomeno e della dimen-
sione demografica e di bilancio dei singoli
enti. Gli enti che non trasmettono le
predette informazioni secondo le modalità
e i tempi previsti dal predetto decreto
ripianano i disavanzi nella tempistica più
breve prevista dal decreto di cui al primo
periodo »;

b) al comma 16:

1) al primo periodo, le parole: « per
una quota pari almeno al 10 per cento
l’anno » sono sostituite dalle seguenti: « in
non più di 30 esercizi a quote costanti »;

2) al secondo periodo sono sop-
presse le parole: « del Presidente del Con-
siglio dei Ministri ».

38. 168. Il Governo.

All’emendamento 38. 044 del Relatore,
dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

a-bis) all’articolo 33, comma 11, le
parole da: « ai sensi » fino a: « ottobre
2001 » sono sostituite dalle seguenti: « ai
sensi dell’articolo 36-bis, comma 3, del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, con decreto dei Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare 8 agosto 2014, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 23
agosto 2014 ».

0. 38. 044. 3. Manfredi, Tino Iannuzzi.

All’emendamento 38. 044 del Relatore,
alla lettera b), apportare le seguenti modi-
fiche:

dopo le parole: nei siti inquinati ag-
giungere le seguenti: di proprietà di enti
territoriali;
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dopo le parole: possono essere realizzati
aggiungere le seguenti: con esclusione dal
patto di stabilità interno, interventi e
opere di bonifica,;

sostituire delle parole da: a condizione
che detti interventi fino alla fine della
lettera, con le seguenti: a condizione che
detti interventi realizzino opere di pub-
blico interesse e non pregiudichino il com-
pletamento e l’esecuzione della bonifica,
né interferiscano con esso, né determinino
rischi per la salute dei lavoratori e degli
altri fruitori dell’area. L’esclusione dal
Patto di stabilità di cui al precedente
periodo opera nei limiti di 10 milioni per
ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, a
valere sulle risorse del fondo di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, e successive modificazioni.

0. 38. 044. 2. Zaratti, Marcon, Pellegrino,
Melilla.

All’emendamento 38. 044 del Relatore,
alla lettera b) dopo le parole: possono
essere realizzati aggiungere le seguenti: con
esclusione dal patto di stabilità interno,
interventi e opere di bonifica, e aggiungere,
in fine, il seguente periodo: L’esclusione dal
Patto di stabilità di cui al precedente
periodo opera nei limiti di 20 milioni per
ciascuno degli anni dal 2015 al 2017, a
valere sulle risorse del fondo di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189, e successive modificazioni.

0. 38. 044. 1. Zaratti, Marcon, Pellegrino,
Melilla.

All’emendamento 38. 044 del relatore,
alla lettera b) aggiungere le seguenti parole:
Laddove interventi del tipo suddetto risul-
tino finanziati senza aggravio alcuno per il
bilancio pubblico, la spesa relativa non è
computata ai fini del patto di stabilità.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2015: –5.000.000;
2015: –5.000.000;
2016: –5.000.000.

0. 38. 044. 4. Parrini.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

ART. 38-bis.

(Modifiche al decreto-legge
12 settembre 2014, n. 133).

1. A decorrere dal 12 novembre 2014,
al decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) all’articolo 4, comma 8-quater, le
parole: « dal presente articolo », sono so-
stituite dalle seguenti: « dal comma 8-ter »;

b) all’articolo 34, il comma 7, è
sostituito dal seguente:

« 7. Nei siti inquinati, nei quali sono in
corso o non sono ancora avviate attività di
messa in sicurezza e di bonifica possono
essere realizzati interventi e opere richie-
ste dalla normativa sulla sicurezza nei
luoghi di lavoro, di manutenzione ordina-
ria e straordinaria di impianti e infra-
strutture, compresi adeguamenti alle pre-
scrizioni autorizzative, nonché opere li-
neari necessarie per l’esercizio di impianti
e forniture di servizi e, più in generale,
altre opere lineari di pubblico interesse a
condizione che detti interventi e opere
siano realizzati secondo modalità e tecni-
che che non pregiudicano né interferi-
scano con il completamento e l’esecuzione
della bonifica, né determinano rischi per
la salute dei lavoratori e degli altri fruitori
dell’area ».

0. 38. 044. Il Relatore.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2015).

C. 2679-bis Governo.

NUOVA PROPOSTA EMENDATIVA SEGNALATA DAL GRUPPO SEL

Sopprimere i commi 1 e 4.

Conseguentemente, dopo l’articolo 5 ag-
giungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Piano triennale straordinario per la messa
in sicurezza degli edifici scolastici).

1. Al fine di accelerare gli interventi di
bonifica da amianto e di messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici, il Fondo unico
per l’edilizia scolastica, di cui all’articolo
11, comma 4-sexies del decreto legge 18

ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, è incrementato di 5 miliardi di
euro nell’anno 2015 e di 4,3 miliardi di
euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017,1
criteri di assegnazione e di ripartizione
delle risorse, sono analoghi e proporzio-
nali a quelli previsti dai commi 8-quater,
e 8-quinquies, articolo 18, del decreto
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98.

5. 91. Giordano Giancarlo, Fratoianni,
Pellegrino, Zaratti, Ferrara, Ricciatti,
Airaudo, Placido.
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SEDE REFERENTE

Venerdì 21 novembre 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Tino IANNUZZI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 11.20.

Decreto-legge 165/2014 recante: Disposizioni urgenti

di correzione a recenti norme in materia di bonifica

e messa in sicurezza di siti contaminati e misure

finanziarie relative ad enti territoriali.

C. 2715 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Chiara BRAGA, relatore, comunica che
la Commissione è chiamata a esaminare il
decreto-legge n.165 del 2014, il quale si
compone di quattro articoli, recanti norme
volte a correggere le disposizioni conte-
nute nel decreto-legge 133 del 2014 (co-
siddetto Sblocca Italia) in materia di bo-
nifica e messa in sicurezza di siti conta-
minati e di misure destinate ai territori
della regione Abruzzo colpiti dal sisma del
2009, al fine di neutralizzare gli effetti
conseguenti alle modifiche apportate nel
corso dell’esame parlamentare del decre-
to-legge n. 133 prima della loro entrata in
vigore, nonché norme contenute nel de-
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creto legge n. 90 del 2014 in materia di
centralizzazione degli acquisti di beni e
servizi.

In particolare, l’articolo 1 modifica il
comma 7 dell’articolo 34 del decreto-legge
133/2014, al fine di ripristinare sostanzial-
mente la formulazione iniziale della
norma nel testo licenziato dal Consiglio
dei Ministri. In conseguenza dell’inter-
vento correttivo, il comma 7 dell’articolo
34 è pertanto nuovamente volto a consen-
tire l’effettuazione di interventi di vario
genere (interventi/opere richiesti dalla
normativa sulla sicurezza nei luoghi di
lavoro; manutenzioni di impianti e infra-
strutture, inclusi adeguamenti alle prescri-
zioni autorizzative; opere lineari necessa-
rie per l’esercizio di impianti e forniture di
servizi e, più in generale, altre opere
lineari di pubblico interesse) nei siti in-
quinati in cui sono in corso o non sono
ancora state avviate attività di messa in
sicurezza e bonifica. Nel corso dell’esame
parlamentare del decreto legge n. 133 del
2014 tale comma era stato modificato al
fine di: circoscriverne l’applicazione ai siti
inquinati di proprietà di enti territoriali;
prevedere, per tali siti, l’esclusione dal
patto di stabilità interno per le spese
connesse alla realizzazione degli interventi
ed opere succitati ai quali – nel corso
dell’esame parlamentare – erano stati ag-
giunti gli interventi e le opere di bonifica.

Le motivazioni della modifica sono
esplicitate nella relazione di accompagna-
mento e più sinteticamente nel preambolo
del decreto in cui si sottolinea che
« l’esclusione dal patto di stabilità interno,
per le spese relative agli interventi su siti
inquinati di proprietà degli enti territo-
riali, determinerebbe oneri non quantifi-
cati e privi di idonea copertura finanzia-
ria » contrastando, quindi, con l’articolo
81, quarto comma, della Costituzione.

Fa notare che l’inclusione degli inter-
venti e delle opere di bonifica nel comma
7 sembrava configurare per tali interventi
una nuova procedura semplificata per le
operazioni di bonifica, ulteriore a quella
semplificata recentemente introdotta dal
decreto-legge 91/2014 (nuovo articolo 242-
bis del codice dell’ambiente), potendo de-

terminare incertezze in ordine all’applica-
zione della norma. I commi 8, 9 e 10
dell’articolo 34 del decreto-legge 133/2014,
infatti, dettano una disciplina semplificata
per le procedure di caratterizzazione e per
le attività di scavo ed il riutilizzo dei
materiali scavati, che si applicano agli
interventi contemplati dal comma 7.

L’articolo 2 del decreto-legge chiarisce
che la norma di copertura prevista dal
comma 8-quater dell’articolo 4 del decre-
to-legge 133/2014 non fa riferimento al-
l’intero articolo 4, rubricato misure di
semplificazione per le opere incompiute
segnalate dagli enti locali e misure finan-
ziarie a favore degli enti territoriali, ma
solamente alla proroga dei contratti di
locazione, in favore della popolazione col-
pita dal sisma in Abruzzo dell’aprile 2009,
disposta dal precedente comma 8-ter.

Anche nel caso di tale disposizione,
l’effetto correttivo è quello di neutralizzare
gli effetti conseguenti alle modifiche inse-
rite nel corso dell’esame parlamentare del
decreto legge n. 133 del 2014 prima della
loro entrata in vigore. Le motivazioni alla
base della modifica sono esplicitate nelle
relazioni di accompagnamento del decreto
e fanno riferimento all’esigenza di speci-
ficare a quale disposizione dell’articolo 4
del decreto medesimo fa riferimento la
norma di copertura prevista dal comma
8-quater, considerato peraltro che le altre
disposizioni previste in differenti commi
del medesimo articolo 4 sono dotate di
autonoma copertura.

L’articolo 3 interviene sull’individua-
zione dei territori colpiti dagli eventi si-
smici del 2009 e del 2012 che sono esentati
dall’applicazione delle misure per la cen-
tralizzazione degli acquisti, come previsto
dall’articolo 23-ter, comma 2, del decreto-
legge 90/2014, al fine di ricomprendere in
tali territori anche quelli delle regioni
Lombardia e Veneto colpiti dal sisma del
2012.

L’articolo 4 dispone l’entrata in vigore
del provvedimento il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale, che coincide con la data di
entrata in vigore della legge n. 164/2014 di
conversione del decreto-legge n. 133/
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2014, determinando pertanto un’entrata in
vigore contestuale delle disposizioni del
decreto legge modificate in conseguenza
delle correzioni apportate dagli articoli 1 e
2 del decreto in esame.

Paolo GRIMOLDI (LNA) esprime un
giudizio fortemente negativo sull’operato
del Governo il quale, dopo soltanto pochi
giorni dall’approvazione da parte del Se-
nato del decreto-legge 133/2014, ha ravvi-
sato la necessità di apportare correzioni
allo stesso attraverso il decreto-legge in
esame.

Patrizia TERZONI (M5S) si associa alle
considerazioni del collega Grimoldi, ag-
giungendo che le disposizioni che il de-
creto-legge in esame intende modificare
erano già state oggetto di discussione
presso la VIII Commissione, dove erano
state segnalate le relative criticità.

Piergiorgio CARRESCIA (PD) segnala
che ieri presso la V Commissione, nel
corso dell’esame del disegno di legge di
stabilità 2015, il relatore ha presentato un
emendamento che modifica il comma 7
dell’ articolo 34 del decreto-legge n. 133
del 2014.

Tino IANNUZZI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.25.

ATTI DEL GOVERNO

Venerdì 21 novembre 2014. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 11.25.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-

parto dello stanziamento iscritto nello stato di

previsione del Ministero dell’ambiente e della tutela

del territorio e del mare per l’anno 2014, relativo a

contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni

ed altri organismi.

Atto n. 112.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale in oggetto.

Piergiorgio CARRESCIA (PD), relatore,
comunica che la Commissione è chiamata
a esaminare lo schema di decreto mini-
steriale concernente il riparto dello stan-
ziamento iscritto nello stato di previsione
del Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare per l’anno 2014,
relativo a contributi a enti, istituti, asso-
ciazioni, fondazioni ed altri organismi
(atto n. 112).

Ricorda che la richiesta di parere par-
lamentare sulla proposta di riparto in
titolo è formulata ai sensi dell’articolo 1,
comma 40, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549, che ha disposto l’iscrizione in un
unico capitolo – nello stato di previsione
di ciascun Ministero interessato – degli
importi dei contributi dello Stato in favore
di enti ed istituti vari; il citato comma 40
prevede che il riparto dei contributi tra gli
enti interessati venga annualmente effet-
tuato, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di bilancio,
con decreto di ciascun Ministro, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, alle quali ven-
gono altresì inviati i rendiconti annuali
dell’attività svolta dai suddetti enti.

Ricorda altresì che lo schema di de-
creto ministeriale provvede a ripartire an-
nualmente le risorse del capitolo 1551 del
bilancio di previsione del Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, in favore di Enti, Istituti, Associa-
zioni, Fondazioni ed altri organismi. Lo
stanziamento da ripartire per il 2014 è
pari a 4,93 milioni di euro, in diminuzione
rispetto ai 5,87 milioni di euro ripartiti nel
2013. La diminuzione dello stanziamento
relativo al 2014 è conseguenza dell’accan-
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tonamento di 896.597 euro, intervenuto
sullo stanziamento iniziale di 5.826.000
euro per il 2014, per effetto del decreto
legge 8 aprile 2013 n. 35, del decreto legge
28 gennaio 2014, n. 4, e del decreto legge
24 aprile 2014 n. 66. A parziale integra-
zione della riduzione del fondo operata
dalle citate norme è stata richiesta una
variazione in assestato del fondo pari ad
euro 450.000. Le risorse ripartite nel 2012
erano pari a 5,61 milioni di euro, mentre
quelle del 2011 erano pari a 6,16 milioni
di euro.

Segnala che la procedura per il riparto
della quota destinata agli Enti Parco na-
zionali, ammontante ad euro 2.410.000
oltre a 300.000 euro previsti in assestato di
bilancio, riconducibile al nuovo criterio
della complessità territoriale-amministra-
tiva delle aree protette, secondo quanto
risulta dalla relazione illustrativa, è stata
elaborata sulla base di tre distinti para-
metri: la superficie occupata da ciascun
Parco (rilevata dal 6o aggiornamento del-
l’Elenco Ufficiale delle aree naturali pro-
tette, approvato con decreto ministeriale
Ambiente 27 aprile 2010); le superfici delle
zone naturali di riserva integrale; il nu-
mero dei Comuni insistenti in tutto o in
parte sul territorio di ciascun Parco, quale
indicatore del grado di difficoltà nella
gestione delle relazioni istituzionali che
l’Ente Parco deve affrontare. Si tratta dei
medesimi criteri adottati dallo schema di
riparto riferito all’esercizio 2013. Secondo
quanto risulta dalla relazione e dalla ta-
bella allegata allo schema sono state as-
segnate quote fisse pari a 90.000 euro,
110.000 euro e 130.000 euro (nel riparto
2013, tali quote erano pari a 105.000 euro,
125.000 euro o 145.000 euro), sulla base
dei valori assunti dai parametri suddetti ai
quali sono stati applicati appositi coeffi-
cienti di ponderazione, che tengono conto
del livello di importanza assegnato a cia-
scun parametro in rapporto con gli altri.
L’allegato 1 incluso nella relazione reca
una tabella esplicativa dei criteri per il
riparto 2014 con l’indicazione dei coeffi-
cienti di ponderazione e dei valori asse-
gnati a ciascun parametro.

Per il riparto della quota destinata alle
27 aree marine nazionali, pari a 1.380.000
euro, i criteri adottati, definiti nel corso
del 2012, tengono conto della tutela del-
l’area marina, dell’impatto antropico e
dell’efficienza gestionale; la relazione pre-
cisa che dall’esercizio 2012 tutte le aree
sono state dotate di un modello di pro-
grammazione standardizzato, che consente
di assicurare uniformità degli standard
gestionali.

Relativamente all’importo assegnato
per l’assolvimento degli obblighi derivanti
dall’adesione dello Stato alle Convenzioni
internazionali, pari a complessivi 465.000
euro, 260.000 euro sono destinati alla
Convenzione di Bonn sulla tutela delle
specie migratorie ratificata con la legge 25
gennaio 1975, n. 874 e 205.000 euro alla
Convenzione sul commercio internazionale
di flora e fauna minacciate da estinzione
(CITES), ratificata con la legge 19 dicem-
bre 1983, n. 42.

Per la voce Azioni di rilevanza nazio-
nale, la relazione sottolinea che la quota
ripartita, pari ad euro 154.403, verrà com-
pensata con eventuali ulteriori accantona-
menti operati sul capitolo 1551. Le risorse
imputate a questa categoria, nello speci-
fico, saranno destinate a programmi e
attività di rilevanza nazionale anche con
riferimento ad EXPO 2015.

La relazione illustrativa evidenzia, in-
fine, in merito alla quota assegnata ai tre
parchi minerari, che al Parco tecnologico
ed archeologico delle colline metallifere
grossetane, al Parco museo delle miniere
dell’Amiata ed al Parco museo delle mi-
niere di zolfo delle Marche sono state
destinate risorse pari, rispettivamente, ad
euro 250.000, 250.000 e 170.000. La me-
desima relazione sottolinea che tali Parchi,
sorti per effetto di un’apposita disposi-
zione normativa che ne ha previsto l’isti-
tuzione con decreto ministeriale, non
hanno flussi stabilizzati di risorse finan-
ziarie, ma poiché esistono ed hanno messo
in campo interventi di tutela, al fine di
garantire la continuità della loro azione a
partire dall’esercizio 2004, compatibil-
mente con le necessità riferite agli Enti
parco nazionali e alle marine protette,
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sono state individuate le quote finanziabili.
Il trasferimento di detti fondi avverrà
rispettivamente per 200.000 euro, 200.000
euro e 120.000 euro sui fondi al momento
disponibili e per ulteriori 50.000 euro
ciascuno, sui fondi previsti con variazione
integrativa in assestato.

Tiziano ARLOTTI (PD), nel sottolineare
l’esigenza di provvedere alla tutela dei
parchi minerari che hanno specifiche pe-
culiarità, sollecita la discussione di una
proposta di legge a propria firma riferita
in particolare ai parchi delle regioni Mar-
che ed Emilia-Romagna, nonché della ri-
soluzione Dallai n. 7-00444, presentata il
30 luglio scorso.

Tino IANNUZZI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.30.

SEDE CONSULTIVA

Venerdì 21 novembre 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Tino IANNUZZI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente, la tutela del territorio e del
mare, Silvia Velo.

La seduta comincia alle 11.30.

Modifica all’articolo 16-bis del testo unico delle

imposte sui redditi, in materia di riconoscimento

della detrazione delle spese per interventi di recu-

pero del patrimonio edilizio e di riqualificazione

energetica degli edifici mediante attribuzione di

certificati di credito fiscale.

Nuovo testo C. 1899 Pisano.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 18
novembre scorso.

Tino IANNUZZI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della

biodiversità agraria e alimentare.

Nuovo testo della proposta di legge C. 348 Cenni e

C. 1162 Verini.

(Parere alla XIII Commissione).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta del 18
novembre scorso.

Tino IANNUZZI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Venerdì 21 novembre 2014.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.35 alle 11.40.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 340 del 20 no-
vembre 2014:

a pagina 80, seconda colonna, dalla
terza alla settima riga, l’intero periodo
deve intendersi sostituito con il seguente:
« Ermete REALACCI, presidente, avverte
che l’interrogazione 5-03645, presentata
dal deputato Mariani, è stata ritirata ».
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AUDIZIONI INFORMALI

Venerdì 21 novembre 2014.

Audizione nell’ambito dell’esame dei progetti di legge

recanti « Delega al Governo per la riforma del Terzo

settore, dell’impresa sociale e per la disciplina del

Servizio civile universale (C. 2617 Governo, C. 2071

Maestri e C. 2095 Bobba).

Rappresentanti della Corte dei conti.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.15 alle 9.45.

Rappresentanti del CODACONS

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.45 alle 10.05.
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